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I'eredita 
diDi Vittorio 

Roma non ricorda un tri-
buto d'onore c d'affctto pari 
a quello che la cil ia ha ri-
-servalo a Di Vitlorio, ac-
compagnandolo al suo ulti­
mo v iaggio: 6 slata qucsta 
una constatazione unanimc 
fatta clugli osscrvatori di va 
ric correnli d'opinionc, IS 
i'omc Uoma c apparso il ve­
sta d'ltalia, da Milano alia 
Sici l ia . 

h\ qtiosto omaggio spon-
lanco si uuivano, ccrto, i 
sentimenti c, l'ondata di 
cmozioni , piu imniediati: il 
popolo onorava uno dci suoi 
figli migliori , onorava clii 
ad esso, i i i leramenle, si era 
dedicato , ehi , in ogni suo 
gesto ed atto dava anzitutto 
il senso di muoversi contro 
iinijiusliziu; anchc I'avver-
sario pol i t ico, I'lndiffcrcntc, 
.si inchinava di fronte al ga-
lantuomo, al cavaliere senza 
macchia , morto povcro come 
era v issulo , morlo lavoran-
do ,morto per gli allri. La 
vita leggendarhi del brac-
ciante chc diventa, in c in-
cpuant'anni di comhatt imeu-
li , il capo dei lavoratori ha 
r ichiamato subito, non a ca-
.so, r immaginc di Garibaldi, 
dell'croe luizionale, campin-
ne degli umili c degli op-
pressi . IV vero: nel dolore 
dclla folia sterminata, e'era 
anzitutto I'omaggio alj'iiomo 
a una figura unica c insosti-
luibi lc . L'arfetluosa diniesti-
chezza dclPestrcnio salulo 
Ianciato a « P e p p i n o » da 
gente chc mai 1'avcva cono-
sc iuto , quella pietii chc s'e 
cspressa ncl gr ido: « Riposa 
in pace, Di Vit lorio! » sono 
slati d e m e n t i chc ncssuno 
puo dinienticare, conic nes-
suiio si e trovato estraneo al 
dolore coniunc. 

Eppure, noi abbiamo sen-
lito chc non di c io sollanto 
si trattava, chc i prolctari, 
gli statali, i contadini ac-
corsi allc esequic del Segre 
lario generate della COIL, 
si r i trovavano uniti in un 
dolore chc era insieinc final 
cosa di piu chc un tributo 
pcrsonale . Di Vittorio, si f 
dctto, era il difensore dcgli 
umili. Ma questo termine, 
c h c si accompagna al ia-pri­
ma prcdicaz ionc socialista 
in Italia, chc la carattcrizza 
iptasi, ha oggi un significato 
ben divcrso , anchc per quel­
lo che Di Vittorio ha rap-
prescntato nella sloria del 
inovimento s indacalc c poli­
t ico, nel corso di un periodo 
d i e ha reso adulto i l movi-
mento opcraio italiano. 

La folia ha onorato, cosi , 
un sindacalista che mai si 
stuncava, non solo di prcdi-
carc , ma di lavorarc per 
I'tmita dei lavoratori, un di-
rigentc che ha dalo all'im-
piegato di banca c al profes-
sorc di scuola la coscienza 
di averc intcressi comuni 
col l 'opcraio di fabbrica c coi 
braccianti dei campi , la con-
vinzione di poter vincer'e se 
e unito ad essi . La folia ha 
onorato un comunista chc 
nella pratica dclla lotta quo-
l idiana aveva compreso e vc-
rificato r inscgnamento di 
( iramsci siiU'allcanza fonda-
mcntalc dcgli operai del 
Xord e dci contadini meri­
d i o n a l s La folia ha onorato 
il protagonista, 1'artefice, del-
lc conquistc sindacali stori-
cl ie chc hanno contrassc-
gnato questo dopoguerra. 
Passavano dinanzi ad essa lc 
-spoglie di un uomo c h c era 
egli stcsso cspress ionc di ta­
li lotte, c h c aveva indicato 
non una via qualsiasi di uni-
la, ma la via chc nascc dallo 
studio c dalla comprens ione 
•lella rcalta socialc del Pac-
-sc, dei compk'ssi rapporti di 
c lassc c dclla loro dinami-
ca , da una l inea Miidacalc c 
po l i t i c s . 

Come non vedere, in quel­
la manifcs lazione, il segno 
di una prova di forza, di 
classe? Lc lacrimc che jiian-
gevano uomini c donnc di 
varic condiz ioni socia l i , la 
gratitudinc e il r impianto 
chc esse manifestavano. era-
no infatti, proprio per la 
loro unanimita, proprio per 
il concorso straordinario del 
cordogl io , un segno della 
potenzn del mondo del la­
voro , dei nuovi conf ini chc 
csso ha raggitinlo, delle so-
l ide radic i c h e ha piantato 

Di Vittorio e stato sempre 
l 'opposto del demagogo. Ga­
lore d'accenli e misura di 
cspress ioni , coraggio e pru-
denza d'azionc, sono il se­
g n o storico dist intivo del suo 
m o d o di dirigere. Ma tutto 
questo c stato, al tempo stcs­
so . il segno della maturita 
dclla granite organizzazione 
di c lasse di cui egli era alia 
testa. Anchc chi . come il 
prof. Valletta, non ha nasco-
sto , neppure dinanzi alia 
bara, il suo l ivore, il l ivore 
del privi legio contro cui Di 
Vittorio aveva saputo trova-
re parole di fuoco, mostra. 
rol suo stcsso contegno, col 
suo divieto a celebrare nella 
Fiat il grande scomparso, di 
csserne ben cosciente . 

Da Milano a Roma, lungo 
futto il percorso della sal-
ma, ha reso il suo omaggio 
un escrcito di lavoratori che 
veniva , si da lontano, nel 
tempo, da quel tempo in cui 
Di Vittorio era pcrscguitato 

A 40 ANNI DALLA RIV0LUZ10NE LO STATO SOCIALISTA RIAFFERMA IL PRINCIPIO FONDAMENTALE DELLA SUA POLITICA 

Solenne appello del Soviet Supremo ai popoli 
perche impongano la pace e la difendano 

Quahmque mira aggressiva e estranea alV Unione sovietica - La possibilitd di eliminate la minaccia di una nuova guerra dipende dallo 
sforzo commie dei popoli amanti della pace - La grande sfilata sulla piazza Rossa alia presenza dei dmgenti comunisti di tutto il mondo 

• imx-imamim.--

MOSCA — Durante la grande parata niilitarc sfllaito gli iiltiml niorielll di ra//l (tplefoto) 

I missili sulla piazza Bossa 
Passano le armi piu moderne - Un gruppo di pionieri offre fiori ai dirigenii comu­
nisti - La sfilata del popolo di Mosca - Togliatti sul palco Ira i capi dei partiii fratelli 

(Dal noatro inviato speciale) 

MOSCA, 7. — La eoltre 
di nebbia che ancora ieri 
stagnava bassa suUc vie 
della citta. stanottc si c 
sollevata. tn alto it cielo 
appariva coperto e senza 
luce, ma la Piazza Rossa 
stamane era sgombra, i 
suoi colori severi sotto il 
cielo uni /orme emtio rav-
vivati dalle fiammate del 
rosso delle bandicre, dagli 
striscioni che attorniavano 
un immenso ritratto di Le­
nin posto dinanzi alle tri­
bune del mausolco. 

Nell'aria fredda del mat-
tino, attorno al Cremlino 
stazionavano le truppe. 
Erano dislocate ncflc due 

immense spianate della 
Piazza del Maneggio c di 
Piazza della Rivoluzione, 
con le bandierc rosse im-
mobili davanti ai reparti. 
Allorchc le truppe si muo-
I'cvauo o manovravano per 
prendere posizione per la 
sfilata, il brontolio dei 
mezzi motorizzuti jermi e 
con il motorc al minimo 
saliva invisibile dietro le 
case. 

Qua c la, a gruppi. gli 
invitati affluirano a piedi 
attorno al rccinto delle 
bandiere che affiancavano 
il mausolco, sorpassavano 
i sottili cordoni di sbar-
ramento c le guardic di 
cittd in uniforme azzurro 

Preoccupato discorso 
di Eisenhower sni missili 
Un tentativo di rilancio della corsa agli arma­

ment! - Rtconoscimento delle realizzazioni tovietiche 

WASHINGTON*. 7. — II 
mondo intero era stato in-
vitato ad ascoltarc il discor­
so che questa sera Eisen­
hower ha pronunciato dalla 
televisione. come se da e><i> 
ci si dovesse attentlcre non 
>i sa quali gravi deci<ioni. 
o quali sensazionah rivela-
zioni. Per la prima volta i\ 
discorso c stato ritrasmesso. 
nel giro di un'ora in mol -
tissime lingue, fra le quali 
il russo. ed e stato diffuso 
da circa 200 stazioni della 
* Voce dell'America » distri­
b u t e in decine di paesi. 
Tuttavia il presidente degli 
Stati Uniti non ha deito 
niente che gia non .<i sa-
pesse. 

Argomcnto del discorso. 
come di alcuni altri che se -

dalla polizia per aver vo-
luto organizzare i contadini . 
Ma, come il giovane Giusep­
pe Di Vittorio aveva un gior-
no compiufo un gesto rivo-
ltizionario, coi suoi coelanei 
socialist i . fiettando via il 
manto, la cappa, che con-
traddistingtieva. quale una 
divisa di schiavitu, il brac-
ciante puglicsc. cosi ora i] 
lavoratori scntono quanto 
cammino ha fatto la causa 
dcU'emancipazionc del la-
voro, quanto essa sia diven-
tata patrimonio e sensibilita 
umana delle grandi masse. 
di una nazione intera. E 
quanto I'unita sia il messag-
gio di tutta una vita. 

Perc io e'era tanta fierezza 
ncl saluto portalo alia Salnia. 
Percio Di Vittorio, andando-
sene, non ci ha lasciato sol­
lanto un grande vuoto. C» 
ha lasciato una immensa crc-
dita, una coscienza piu alta, 
una spcranza piu consapc-
volc. 

PAOLO SPRIAXO 

guiranno. in varic localita 
degli Stati Uniti. c stato 
quello indicato nel tema 
« scienza c sicurezza >, csso 
c stato suggerito dalla esi-
gen7a di far fronte alio sgo-
mento prodotto nel pub-
blico americano dalla con-
statazione della superiority 
tecnico-scientjfica del l 'URSS. 
sempre ncgata dalla furiosa 
propaganda con cui viene 
s««stenuta la politica aggres­
siva del Dipartimento di 
Stato. E non si puo dav-
vero dire che Eisenhower 
^bbia assolto bril lantcmento 
al suo compito. Egli ha do-
vuto ammettere la superio-
rita sovietica nel campo dci 
missdi e dei satclliti artifi-
cinli. c ha tentato di con-
trappor\-i. ancora una volta. 
la asserita superiorita quan-
titativa degli Stati Uniti nel 
campo del le armi nucleari. 
di cui — egli ha detto — 
l'America possiede scorte 
che possono essere suddi-
vise nel le varie basi senza 
diventare per questo meno 
massicce. 

Il fatto c tuttavia che. 
(Continue in S. p»t . 5. rol.) 

Cinque assessori di sinistra 
eletti nella Giunfa di Matera 

MATERA. 7 — Stasora. nel 
corso della riunione del Con-
siclio comunale del capoluogo, 
Ie sinistre. battendo 1'ibr.da al-
leanza tra centro e destra. han­
no eletto. con 18 voTi contro 17. 
cinque loro cor.siglieri ad as­
sessor! <due del PCI, due del 
PSI e iir.o di - Corminita-) in 
sostitnzione dei dimissionari. 
che appartenevar-.o alia D. C. e 
alle destre. 

Ora qumdi si trovano in ca-
nca. il findaco demoenstiano 
e una giunta di sinistra 

Oscuri sono Rli intendimenti 
della D C. per la soluzione 
della cn*L 

cupo e con il berretto di 
pelo. 

Un grande silenzio, rot-
to soltanto da iptalche sec-
co comando isolato stagna­
va sulla Piazza Rossa po-
chi rninuti prima delle die-
ci. I'ora fissata per I'inizio 
dclla sfilata. Dirimpctto al­
lc tribune del mausolco 
ancora desertc, alle 9.50 
erano gia schierati i re­
parti della guardia d'ono­
re, gli ufficiali dell'acca-
demia. c tre battaglioni di 
soldati. marinai c aviatori. 
Erano sul riposo con i lo­
ro ufficiali distanti pochi 
passi. affiancati allc ban­
diere. Ai due lati dclla 
piazza, due enormi bande 
musicali di 500 strumenti 
ciascuna con le drappelle 
fiammeggianti abbassate e 
gli ottoni lucenti rivolti a 
terra, silenziosi. In pochx 
minutt, Ie tribune laterah 
si sono riempite degli in­
vitati, diplomatici, membri 
delle dclcgazioni stranie-
rc. giornalisti c ufficiali 
.^upcriort. Lc ' l irise deoli 

< attaches > stranieri ri-
splcndevano: visierc do-
rate, keppi gallonati, man-
tclli, sciabolc, mcdaglie. 
Tra lc sottili c basse tri­
bune bianche alcune don­
nc con t fnzzoletli in testa 
e awolte in pesanti scialli 
di lana recavano ceste col-
me di thermos di cino 
caldo. 

L'altc*a c stata breve c 
silenzinsa. L'n niinuto pri­
ma delle died, fra le trup­
pe allincate su ttitta la 
tunghczza della piazza di 
fronte allc mura e corso it 
«rccco comando dell'altenti: 
in quel momento, uno do-

po Valtro, sulla scalctta 
del mausoleo salivano a 
prendere post6 sulla tri-
buna d'onore i membri del 
Presidium e del govcrno. 
c i capi delle dclcgazioni 

MAURIZIO FERRARA 

(Contlnua In 8. pa&. 8. col.) 

Un annuncio della TASS 
sul missile sovielico 

MOSCA. 7. — I/apcnzIa 
- Tass » ha annunclato ORgi rhe 
il missile, dipinto in verde. 
mostra to ogjti net corso della 
parata militare che ha avuto 
luofco sulla Piazza Rossa di 
Mosca. e effettivainente il mis­
sile balistico intercontinental 
sovietico. 

MOSCA. 8. — II Soviet 
Supremo dell 'URSS, a con-
'.'lusione della solenne ses -
sione del 7 novembrc, ha 
Ianciato il segucutc appello 
ai lavoratori, ai dirigenti po-
htici. agli scicn/inti cd agli 
inteilftttuali. ai pnrlnmcnti 
eil ai g o v e i m di tutto ii 
mondo: 

« Ncl pieno della gucria 
mondiale, 40 mini fa. fu fon-
dato in Russia il primo stato 
socialista dei lavoratori. 11 
suo primo atto legislativo fu 
lo storico "decreto sulla 
pace", scritto da Vladimir 
Uyich Lenin. Poco dopo que ­
sto atto il governo sovietico 
nvnnz6 nella sua " Dichiara-
/.ione dei diritti dei popoli 
di Russia " un progranima 
per lo stabil imcuto di nn:i 
gennina eguagl ian/a e ill 
rappoiti amichevoli tra i po­
poli. 

Cio pose le basj di una po­
litica est era nuova, senza 
precedent!: la politica della 
classe operaia, di tutti i la­
voratori che sono v i ta lmen-
te interessati al io stabil i­
mcuto della pace c dcll 'ami-
cizia tra le nazioni. Cio se­
gno l'ini/.io della politica 
cstera pacifica Icninista del -
r i 'n ione Sovietica. 

La giovano rcpubblica so ­
vietica. nncota ilebole, m.i 
assolutamentc sicura dclla 
giustezza storica della pro­
pria causa, offrl a tutti gli 
stati pace e collaborazione. 
Attaccata dalle forze della 
controrivoluzione e di fron­
te all'intervento militare, la 
rcpubblica dei Soviet dituo-
stro tuttavia di essere in 
grado di difendersi e di pro-
teggere Ie proprie conquistc 
socinliste. 
, Oggi, nvendo realizzato 

grand! trasformazloni sottd 
la gutda del Partito comu­
nista. rUnionc Sovietica 6 
diventata una grande poten-
/.a socialista. Essa c nel p ie -
no delle sue forze e ha fe-
deli amici in tutto il mondo. 
Oggi, 40 mini dopo il con-
gresso pan-russo dei Soviet . 
che approvo il decreto sulla 
pace, il Soviet Supremo de l -
l'Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche lancia 
un solenne appello a tutti i 
popoli chiedendo ad essi di 
rafforzare instacabilmente la 
causa della pace, di pronnto-
vere in ogni modo l'amici-
zia e la collaborazione tra i 
popoli. 

Lo stato socialista dei la-

(Continua in t. pag. . cot.) 

MOSCA — lTn ensacco dalla divisa hianca con le tipiehe rartuceicre sul petto e il kolbak 
lulla in una strada di Mnsra con una ragazza in costume rcplonalc russo. t,a statu* aullo 
sfondo simlinleggla i lavoratori snvietlci. I,a foto e stata scattat.i al termine delta parata 
<|iiatido sono comineiatc Ie dimnstrazinni popular! con ball! e cant! (telefotu) 

Nessun impegno di Gui sulle richieste del braccianti 
Oggi scioperano i contadini a Ferrara e Ravenna 

Nuovi scioperi e manifestazioni in numerosi comuni delta provincia di Salerno - Le ilecisioni della Lega 
braccianti di Sant'Agata per lyassegnasione delle terre delle "opere pie,, - Un comunicato dclla CISL 

L'agita/ione dei braccianti 
per le question! prev iden-
ziali continua in numerosi 
centri dell'Italia meridicnale 
e settentrionale. Dopo Ie 
manifestazioni in Puglia c 
in Sicilia delle quali abbiamo 
dato notizia nc-i giorni scorsi. 
e oggi la volta della pro­
vincia di Ferrara o v e sono 
concentrati circa centoc in-
quantamila braccianti. 

I braccianti del ferrarese 

scioperano oggi non solo per 
Ie questioni prevideiiziali. 
ma anche per la situazione 
grave che nella loro provin­
cia si e prodotta nel campo 
contrattuale. E* noto. infatti.i 
che gli agrari ferrarcsi hanno 
rifmtato il rinnovo dci con-
tratti provincial! di compar-
tecipazione mirando cosi a 
rompere la base piu impor-
tante che regola i rapporti 
tra la manodopera e la pro-

Tutti i comunisti a l lavoro 
per un rapido tesseramento 
per un ampio reclutamento 

La campagna del tesseramento al partito 
c del reclutamento per il 1958, che si a pre 
il 7 novembre, dovra svolgersi e svilupparsi 
in base alia piattaforma politica fissata 
dalla sessione di settembre del Comitato 
Ccntrale. 

AU'impostazione organizzativa data a 
questa campagna dai Comitati federal i 
sulla base dell'csame critico dei risultati 
del tesseramento del 1957 e corrispondente 
alle reali condizioni Iocali, deve seguire il 
massimo impegno di lavoro di tutte le 
istanze e delle sezioni e delle cellule e dci 
singoli compagni al fine di condurro rapi-
damente e con slancio le opcrazioni di 
rinnovo delle tessere, realizzando la parola 
d'ordine: «ogni comunista con la nuova 
tessera a Capodannol », attraverso il rag-
giungimento degli obiettivi fissati per 
il 30 novembre e per il 31 dicembre. 

Con analoga rapidita e ampiezza e con-
temporaneamente va effettuata una larga 
azione di proselitismo atta a conservare al 
partito e a rafforzare il suo pcculiare 
carattere di partito di massa e affinche Ie 

celebrazioni della fondazione del partito, il 
21 gennaio, vedano quest'anno, alia vigilia 
della prossima compctizionc elettorale, 
decine di migliaia di nuovi militant! rag-
giungere le file del P.C.I. 

II prezzo della tessera, rimasto invariato. 
e di L. 100. II taglio dei « bollini-sostcni-
tori», per facilitarne c potenziarne l'appli-
cazione. e stato stabilito come segue: 
da L. 50, 100, 200. 300, 400. 500, 900. 1.000. 
2.000. 5.000, 10.000 e 20.000. II taglio dei 
bollini ordinari mensili rimane invariato. 

II raggiungimento degli obiettUi di 
tesseramento e di proselitismo che ciascuna 
organizzazione comunista e che il partito 
nel suo insieme si sono posti, sara facilitato 
se si prenderanno in ciascuna istanza diri 
gente. in particolare nei Comitati fedcrali, 
Ie misure organizzativc c di mobilitazionc 
in questo lavoro di tutte le forze, respin-
gendo ogni concessione alia spontaneita e 
riaffermando la necessita di un largo c 
combattivo attivismo. 

Al lavoro, dunquc, per un rapido tesse­
ramento, per un ampio reclutamento. 

LA DIREZIONE DEL P.C.T. 

prieta tcrriera in quella pro­
vincia. 

In Campania comi/.i e as-
semblec si sono tcmite nelj 
corso di sospensioni del la-' 
vo io a S.»n Cipnano. Filetta. 
Noceia Infenore. Al ign, Mi-
nori. Tramonti e Scrre (Sa­
lerno). Nella stessa provin­
cia sono indettc per oggi 
altre nianifcsta/.ioni, a Coii-
trano e Postighone Maiori; 
domani, invecc. avranno luo-
go assemblee nel capoluogo. 
e nei comuni di San Mar/a-
no, Scafati . Ravcllo. Le Le-
uhe bracciantili di Nocera. 
A n g n . Hattipaglia ed Eboh 
hanno deci^o di proclamarc 
una giornata di sciopero pei! 
i prossimi giorni. ! 

I braccianti di Sant'Agata 
Melitello. in provincia di 
Messina, hanno deciso, an-
ch'cssi, di proclamare una 
sospensionc del lavoro in a p -
poggio alle richieste della 
Federbraccianti al ministro 
Gui. A queste rivendicazioni 
la Lega di Sant'Agata ha 
unito quella relativa all'as-
?ccnazione del le terre degli 
enti pubbhci sulla base di una 
temje cia approvata dall'As-; 
semblca rci:iona!c. dopr.) anm! 
di lotta dei braccianti sici-' 
liani. Sciopereranno. in que­
sto comune le raccoglitrici 
di o l ive per rivendicare il 
rispetto del salario 

L'no sciopero di raccogli­
trici di o l ive si e avuto ieri 
a Nicastro. nella provincia 
di Catanzaro. 

Xel Ravennate >i conclude 
ocgi la settimana di lotta dei 
braccianti con la proclama-
zione del lo sciopero di 24 
ore. Sia alia settimana di lot ­
ta che alio sciopero, hanno 
aderito anche i mezzadri. 

II colloquio di Gui con la Federbraccianti 

Ha avuto luogo ieii l"an-|sunto dai ministro anciio 
nunciato inc*)iitro della M—J per re.-tensii>ne doiras.-i>ten-
gretena della Federbrac-| «a mutualistica: analoga-
cianti con il ministro del la- mente il nilni^tro si e »•-
voro on. Gui. Tenia del col- sprc-so sulla (piestione «iel 
loquio sono state le noto n - | regolamento per il sussiiho 
chiestc della Federbraccianti ai disoccupati. L'on. Gui. :::-
in materia di previdenza so- tine, ha assicurato un suo 
ciale e di assisten/a: parifi-
cazionc degli assegm fami-
ghari del settore agricolo 
con quelli percepiti nel set-
tore industnale. estensione 
deli'assisten/a per malattia. 
aumento del minimo di pen-
sione a 10.000 lire n-.ensdi.; gij„ L\c\ r i s 0 . 
riconoscimento ( id le malat-
tie profe.->sionali, <lifoa de­
gli elenchi anagrafici c mi -
glioramento del regolamen­
to per il sussidio ai disoc­
cupati. 

Nessun impegno concreto e 
stato assunto dai ministro 
nel senso di un sollecito ac -
coglimcnto da parte del g o ­
verno delle richieste avan-
zate. che pure *ono >tate ri-
conosciute giuste dallo s tes-
so on Gui. 

SuUc ij;iestio.;i >ollevatei 
dalla Federbraccianti il ms-i , ,, , 

;iella ca tegora e in tal m o -

intcressamento circa la r:-
chiesta avanzata dalla Fe­
derbraccianti circa un'urgen-
te intervento g o v e m a t n o 
nella vertenza originatas: dai 
nfiuto degli agrari di r:n-
novarc i contratti per i! t.:-

Nel coinpleyso. quinJi- ; 
risultati del colloquio n«n 
possono dirsi soddisfacenti 

A proposito deJl'unita di 
azione tra i vari smdacati 
una penosa impressione ha 
suscitato un comunicato de l ­
la CISL in r i s p s t a all'inv:-
to rivolto dalla Federbrac­
cianti a tale orgariizzazior.e 
e alia UlL. m tale comuni­
cato. vengono ripetute le oo­
lite accuse nvol te al s;n-

jdacato un:tar:-» ds persegn;-
e f'ni cstrane: aIl"i:T.ercs>e 

do la CISL non fa altro che 
dimostrarc di essere sogget-
ta alia posizione del governo. 

II comunicato della CISL 
fa intendere chiaramente che 
da parte di questa organiz-

ni<tro del Lavoro si c espres­
so ribadendo le iniziative 
che il governo intende pren­
dere con criteri fortemente 
limitativi. in campo infortu-
nistico e per il riconoscimen­
to delle malait ie professio­
nal!. Per quanto l iguarda, . , . - . . 
Vaumento degli assegni fa- 2 f J o n ^ ^-ndacale si intende 

iliari ha inveee respinto abbandonare una s e n e di ri­
vendicazioni che per molto 
tempo furono avanzate e p o -
polarizzate nella categoria c 
dichiara chiusa la questione 
degl; assegni famigliari pur 
essendo nota la ingiusta dif-
ferenza esistente fra settore 
agricolo e settore industriale. 

1'esigenza di un impegno di-
retto del governo. trinceran-
dosi a questo proposito die­
tro la prettsa necessita di 
un preventivo accordo s in-
dacale tra le parti interes-
sate. 

Nessun impegno c stato as-
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INDETTE DAL PART1T0 PER DOMENICA 

Le manifestazioni per il 40° 
della Rivoluzione d'Ottobre 

La celebrazione solenne di Roma sara 
tenuta all'EUR dal compagno Luigi Longo 

Ccntlnala o centlnola di comlzl c manlfcstaziniii del 
Parllto si svolgeranno domeniea In tulta Italia per tt; I li­
bra re degnamente II 40s niiiilver^iirio della Kivoluzione 
d'Ottobre. Diamu qui dl scgulto Telenco delle manife­
stazioni alle quail partcclperanno I nicmnri della Hire-
ziono del Partlto, del Cnmltato Ccntrale o della Com-
mlssionc Centrale dl Controllo. oltro che deputatl o 
senntorl dcslgnati dal ccntro (1c date tra purcntcsl Indi-
cano lo manlfcstaxloni che sl svoleeranno nel giornl 
dlversl dal 10): 
ROMA (EUR): Lonijo (Prc-

tlederu la manlfestazlone 
II compagno on. Agostlno 
Novella) 

VENKZIA (sabato 9): All-
cata. 

PADOVA: Alleata. 
C.ENOVA: Anirndttla O. 
MODENA: (martedl I?) Co-

lonibl. 
PISA: Huzza. 
CATANZAUO: 1.1 Caiisl. 
NAPOM: G. C. Pajetta. 
PORDENONE (venerdi 8): 

Pellegrini. 
BARI (luncd) 11): Pelle­

grini. 
ROVIGO: Romagnoll. 
TORINO: Serenl. 
PALERMO: Spano. 
MIEANO: Tcrraclnl. 

BOLOGNA (sabato 9): Ter-
rarini. 

COMO (sahato 9): Adumnli. 
MANTOVA (nmrtcdl 12)-

Alhcrganti. 
RIMINI: Ilardlnl. 
VIAREGGIO (sabato 9): 

Barca. 
AREZZO: Barca. 
CASTEESANGI O V A N N I 

(sabato 9): Barontlnl. 
MONTICEEEI: Barontlnl. 
EECCO: Bera. 
SASSARI: Rcrllngucr. 
SIENA: Bltossl. 
VENKZIA: Holclrlnl. 
ALESSANDRIA: Bonazzl. 
CIIIAVENNA: Bonl. 
ANCONA- nufullnl. 
CAMPOBASSO: Cacclapuoli 
VIMERCATE: (sabato 9): 

Carra. 
LUCCA: Cerrctl. 
TRENTO (sabato 9): Cl-

callni. 
ROVERETO: Clcallnl. 
SCIACCA: Clnannl. 
IVREA: D'Amicn. 
MONT E L I B R E T T I : Di 

Glulio. 
PRATO: Fabianl. 
ROMA (Testarrlo): Flbbl. 
ROMA (Finnrrlilo): Gessl. 
CREMONA: Ghlni. 
BRESCIA: Gmppl. 
CROTONE: Giillo. 
MONFALCONE: Lajolo. 
GUSPINI: Lay. 
ASTI (venerdi 8): Leone. 
BELLUNO: Llzzcro. 
ACQUAPENDENTE: Mam-

murari. 
COSENZA: Manzoechl. 
GROSSETO: Masettl. 
TERNI: Massola. 
PERUGIA: Mazzonl. 
R. CALABRIA: Mlcell. 
UDINE: Montapnana Mario. 
CUNEO: Montagnanl. 
PESARO: Napnlltano. 
CATANIA: Natoll. 
LA SPEZIA: Nrgarvllle. 
GENOVA (Barabini) (saba­

to 9): Nobcrnsro. 
FROSINONE: Orlandl. 
MASSA CARRARA: Glu-

Uano Pajetta. 

TERAMO: Pleralll. 
IMPERIA: Pcssi. 
MATERA: Plstlllo. 
MONZA (venerdi 8): Plz-

zoll. 
ASCOLI PICENO: Reichlln. 
SAVONA: Rodano. 
TOLENTINO: Rossi. 
CASS1NO: St-applnl. 
AVEZZANO: Seheda. 
CASERTA: Spallone. 
VERBANIA: Sulotto. 
CAPENA: Tabet. 
PONTASSIEVE: Tremolantl 
VARESE: Trlvelll. 
VERCELLI (Itinedt 11): 

Turclil. 
CAMPONOGARO: Vlanello. 
MESSINA: D'Onofrlo. 
S. SEVERO (luncd) 11): Al-

legato. 
FE It It Alt A (venerdi 8): 

Amade.sl. 
FAENZA (venerdi 8): Aina-

(Il'Sl. 
FOGGIA: Blanco. 
PORTO RECANATI: Bel. 
I'OLESINK CAMERINI: Bo-

logncsl. 
SERRE DI RAPOLANO (sa­

bato 9): Cirri. 
PISTOIA: Donlnl. 
TREVISO: Gaddl. 
rillETI: Grlfone. 
MASSA MARITTIMA: Lan«-

predl. 
GALLARATE: Marrblnro. 
OSTIA LIDO: Masslnl. 
TUSCANIA: Mlnlo. 
LATINA: Alontagnana Rita. 
ISERNIA: Pieolato. 
ORISTANO: Plrastu. 
VICENZA: Ravagnan. 
BOLZANO: Re. 
LIVORNO: Robottl. 
RIETI: Rovcda. 
OMEGNA: Sclilapparclli. 
MILANO (Lido): Scottl. 
SETTIMO MILANESE: Vaja 
MORTARA (sabato 9): Vcr-

Kan I. 
S. ELICE: Bnsl. 
CARPI: Bosl. 
TRAPANI: Fedell. 
FAN1CATTF: Amcndola P. 
AVELLINO: Assennato. 
SALSOMAGG I O R E: Bar-

blerl. 
LEGNAGO: Bernlcrl. 
SALERNO: Bcrtl. 
LECCE: Capalozza. 
SULMONA: Caprara. 
CALTANLSSETTA: Colajan-

n 1 Napolconc. 
ENNA: De Luea. 
NO V A R A : Florcanlni c 

Scarpa. 
IGLESIAS: Laconl. 
PAVIA (venerdi 8): Lozza. 
VOGUERA (sabato 9): Lozza 
ROMA (S. Giovanni) (ve­

nerdi A): Marlocchi A. 
S. AGATA MILITELLO: 

MarllH. 
TARANTO: Mollnclll. 
PARMA: Pastore. 
L'AQUILA: Sallnarl. 
TERMINI IMERESE: Va-

lcnzl. 

DEFINITIVAMENTE CONCLUSA LA GESTIONE FANFA NIANA A PALAZZO DEI NORMANNI 

['Assembled siciliona ha preso otto 
delle dimissioni del governo Lo Loggia 

Tra 10 o al massimo 15 giorni la convocazione per I'elezione del nuovo presidente -1 fanfaniani co-
stretti a rinunciare ad un immediato reincarico a La Loggia - L'assemblea commemora Di Vittorio 

(Dalla nostra redazlone) 

PALERMO, 7. — La ciisi 
del governo siciliano 6 uf-
cialmente aperta: 1'Assem-
blea regionale infatti ha pre­
so atto quesla sera delle di­
missioni presentate dal Pre­
sidente e dnlla Giunta di go ­
verno immediatamente dopo 
il voto del 31 ottobre scor-
so, quando 48 deputati con-
tro 38 respinsero la leggo di 
approva/ione del bilancio. 

La proccdura e stata rapi-
dissima, essendo dniata 4 o 
5 minuti al massimo. 11 tem­
po strettaniente nccessario 
perche il presidente della 
Assemblca Alessi leggesse 
una lettera dei deputati l i-
berali i quali cbiedevano la 
apertura di un dibattito sul -
le dimissioni, nonche un 
messaggio dell'oii. La Log­
gia eon cui si comunicava 
che le dimissioni del gover­
no erano irrevocabili. Uni-
formandnsi ail un preccden-
te analogo (lo dimissioni del 
suo governo nel novembre 
del 1950) ed interpretando 
in modo corretto lo Statuto 
della nutonomia ed il rego-
lamento interno dell 'Assem-
blea, Ton. Alessi, dopo aver 
confermato che la richiesta 
dei liberali non poteva e s -
sere accolta e che l'Assem-
blea non poteva fare altro 
che prendere atto delle di­
missioni del governo, ha di-
chiarato chiusa la sessione 
ed ha tolto quindi la seduta 
aiinunciando che i deputati 
sarauno convocati a domici-
lio entro il termine di 15 
giorni 

Anche se ha lasciato un 
po' delusa la numerosa fol­
ia riversatasi nella sala di 
Ercole con la speranza di 
assistere ad una seduta mo-
vimentata, l a procedura 
adottata dall'on. Alessi e st.i-
ta la piu lineare e corretta. 
Ed il fatto che i fanfaniani 
siano stati costretti a subirln 
costituisce un'ulteriore ri-
prova dell'ampiez/a della 
sconfitta che essi hanno sti-
bito con il rovesciamento del 
governo presieduto dal loro 
uomo di punta. 

Fino a questa mattina in ­
fatti la segreteria regionale 
della DC si era battuta in 
seno al gruppo parlamenta-
re per imporre una ben di-
versa ed assurda procedura. 
La Segreteria regionale in ­
fatti pretendeva non solo 
che l'Assemblea aprisse un 
dibattito sulle dimissioni, 
ma che a conclusione di e s -
so, e con voto palese, nccet-
tasse le dimissioni della 
Giunta e respingesse invece 
quelle del presidente La 
Loggia! 

Soltanto di fronte alia 
ferma resisten/a della mag-
gioranza del gruppo parla-
mentare, che e rimasto riti-
nito, salvo qualche breve in-
terruzione, per 24 ore circa, 
fino a pochi minuti prima 
dell'apertura della seduta, !a 
segreteria regionale fanfa-
niana ha fatto macchina in-
dietro accettando come fat­
to compiuto le dimissioni 
non solo della Giunta ma an­
che di La Loggia. 

I fanfaniani, dunquc. a 
quella clamorosa del 31 ot­
tobre hanno dovuto aggiun-
gere questa sera un'altrn 
sconfitta. La ciisi e quiudi 
ufficialmente aperta. Doma-
ni avranno inizio le COPMII-
tazioni ed i contatti tra gli 
esponenti dei vari gruppi. 

Non e facile prevedore 
quale potra essere la solu-
zione. K* comunqtie opinione 

generalmente condivisa de -
gli ambienti politici paler-
mitani che sara estrema-
mente difficile una qualsiasi 
reincarnazione dell'on.le La 
Loggia e del suo governo 
fanfaniano. 

Prima di affrontare il p i o -
blenia delle dimissioni del 
governo e dopo la comme-
morazione del deputnto re­
gionale Montalto, morto im-
provvisamente iori a Cata­
nia, l'Assemblea ha solenne-
mente ricordato la figura e 
1'opera del compagno Di 
Vittorio. Hanno parlato il 
compagno on.le Francesco 
Henda, segretario regu.nale 
della. CG1L, che ha sottoli-
neato in particolare il pre-
zioso contributo dato da Di 
Vittorio alle lottc ed alia l i-
berazione delle popolazioni 
del Mezzogiorno, nonche la 
sua profonda amicizia verso 

la Sicilia; il d.c. Kizzo, il so-
cialista Taormina, il missinu 
Mangano, il socialdemocra-
tico Recupero. il monarchi­
es Romano Battaglia <-d il 
presidente La Loggia. 

Quindi si e l ev i to a par-
lare il Presidente dell 'As-
semblea, Ale3si. mentre i 
deputati ed il pubblico, in 
segno di rispetto, si alzava-
no in piedi. Eglj ha pronun-
ciato un nobile discorso 
esprimendo la partecipazio-
ii'.' della Sicilia alia genera-
le commozione per la scom-
parsa di un I'onio dalla « vi­
ta piena di lotte e di sacri-
fici. di rischi « di pene, di 
tormento e di elevazione. 
spesa in un solo amore. 
quello della classe dei lavo-
ratori, che lo ricambio. fa-
cend 0 di lui uno dei com-
battenti piu amati dai lavo-
ratori >. „ „ 

G. S. 

Oe Nicola presiede 
il Gomitato per il decennale 

delta Gostituzione 
Previsto 
gramma 

un ainplo pro-
di I n I 11 a t I v e 

Ad iniziativa della Prosidenzu 
del Consiglio e delle presidenze 
del Senato e della Camera, si 
e costituito. sotto 1'alto patro-
cinio del Presidente della Re-
pobbUea. il Comitalo nazionale 
per la celebrazione del primo 
decennale della Costituzione. 

II cornitato e presieduto da 
Enrico De Nicola che promul-
\ib la Costituzione il 27 dicem-
bre 11»47. e composto dall'ex 
Presidente Kinaudi. Merzanora. 
Leone. Zoli, Azzariti, Saranat 
e Terracini. che furono i pre­
sident! della Costituente. Ruini 
che presiedctte la conimissione 
dei 75, e il ministro Gonella. 

Sara compilato un ampio pro-
granuua per ncordare defjna-
tnonte la storica data eon una 
serie di pubblieazioni di elevato 
livello scientifico e con alt re 
iniziative a carattere diviilna-
tivo dei prineipi costituzionali. 

La icalizzazione del pro-
grauinia e stata affidata ad un 
eomitato esecutivo, presieduto 
dal sottoseRretario De Meo. e 
composto dai se^retari Kenerali 
del Senato e della Camera Pi-
cella e Piermani, dal prof. Na-
politano, dal dott. Bezzi e dal 
dott. D'Antonio. 

FORSE UNA INCHIESTA PARLAMENTARE 

Iniziativa delle destre 
contro l'attivita dell'Eni 
Risposta negativa di Malagodi alia « grande deitra » 

Allelic ii'ri Tattivita politira 
interna e statu mollo liniitutu. 
\'al luttavi.i la pciia repistrare 
una (leiiiiiicia ^porta al direttivo 
del gruppo parlaiiii-iitarc demo-
cristiuuo della Camera conlro 
gli on.li Fuletti c Dante. See-on-
do 1'acciiiii, niossa'da ulcuni <le-
pututi anciresfi democristiuni, 
I'aleUi e U.mte avrebliero assun-
lo un altejipiatlieiito rlie, dan-
ueggiuiwlo I' EN1, andrelilie a 
tutto vuutuggio dell' iuilu-itria 
pelrolifera privuta e, in partico­
lare. americaiia. A que§to pro-
posito, Tagenzia SPE e in gra-
ilo di inforiiiure die uei giorni 
-i(ir-i -i ->ono avuti vari contat­
ti fra e-poiiLMiti ilelle sociela pe-
troliteve private per I'om-oril.ire 
una iniziativa diretta a ••cal/a-
re le posizioni deU'ENI. A 
<|iiaiito ri-ulla alia .--to.ia agen-
/ia, l'a/ioiie mirerelil'e in pri­
mo luogo a gettare il discredito 
suirazienda di Stalo, proinuo-
veiulo una incliiesta parlamen-
ture, nel cor.-o della quale 
I' KNI dovrelihe apparire in sta­
lo d'accii-a. In altri ambienti, 

pero, si os'erva rhe le 1* ENl 
« lia la coscienza a posto », nul­
la avrehbe da temere da una 
-imile iiubie-ta, la quale, aiui, 
potrebbe contribuire a cbiarire 
una volta per sempre la posi-
ziont; deirEnte etatale, da una 
parte, e delle ali delle destre 
e-treme I Don Siurzo, rlerirali, 
I'NM. MSI e IM.li, daU'altra, 
cbe tentano continunnierrte di 
creare una atinoffera di scan-
dalo into mo a certe attivita a 
carattere ftatale. 

In sedc piu propriamehte po-
litica. Ton. Malagodi ba ieri ri-
spo=io con lettera ad altrettan-
te lettcre die gli erano state in-
viute (IjU'ex-iiiaresciallo Messe e 
dal MSI, con le quali lo *i in-
vita\a a rontribiiire a forma-
re la « grande destra». Nslle 
ri<po.ite, Malagodi inostra di 
apprczzarc i iini dciriniziativa 
paru-fasci:ta, ma eaprime Topi-
nione cbe sia piu conveniente 
per il PLI il pre.'entar.-i sotto 
il proprio simbolo e in piena 
aiitonomia politiea cd organiz-
zativa. 

COLPO Dl SCENA DOPO MESI Dl ANNUNCI E Dl SMENTITE SULLA FINE Dl UN CELEBRE MATRIMONIO 

Seporazione legale tro Ingiid Bergman e Bossellini 
Si sono presentati insieme ieri maltina alia I9 Sezione del Tribunale civile di Roma - II regista partito per 
Parigi - La diva f'ara un viaggio in Svezia - 1 / igli assegnati alia rnadre con 600,000 lire di alimenti al mese 

Ieri multhui, in una stun-
ztt del paluzzo di Ciustiziu 
di lloma, un mugislralo ha 
riempilu una curta bolluta 
che. in termini di lefjge, 
prende atto del naufruyio 
del matrimonii) fra Ingrid 
Bergman e Roberto Rosscl-
lini. L'amara ccrimonia che, 
per la notorietd dei prota-
gonisti, ha perduto i natu-
rali diritti alia discrezione. 
si P svolta in un'atmosfera 
fri'ttolosa. 11 dottor Mario 
Kliu, giudice della prima 
Sezione del tribunale ci­
vile, era stato avvertito 
con qualche giorno di anti-
cipo dall'avvocato Ercole 
Graziadci: Ingrid e Roberto 
avevano deciso di dividere le 
loro strode, invocando I'in-
compatibilitii di carattere; i 
particolari riguardanti i figli 
e le questioni patrimoniali 
erano stati gia studiati. 

Alle 12 i coniugi e l'av~ 
vocato sono giunti in mac-
china nel piazzale antistante 
il pnlazzo di Ginstizia. Po­
chi minuti piii tardi erano 
gia nell'anticamcra del ma-
gistrato. II dottor Eli a ha 
chiamato nel suo ufjicio dap-
prima la signora Bergman 
per adempiere a una forma-

Stamane si inizia a Latina il processo 
per lo scandalo della Cassa di risparmio 

Tredici persone, fra cui diversi ex dirigenti democristiani e amministratori della Provincia, implicate nelle 
oscure operazioni finanziarie della banca - Un preciso piano per far morire il modesto istituto di credito? 

Questa mattina avra ini­
zio, dinanzi al tribunale pe-
nale di Latina, il processo 
contro tredici persone im­
plicate nelle scandalose ope­
razioni finanziarie che t ia -
volsero la Cassa di Rispar­
mio di Latina. 

L'azione penale, in un pri­
mo momento, investi anchc 
il marchese Gerini. notissi-
mo esponente del mondo e-
dilizio della capitale. Aveva 
avuto grossi finanziamenti 
dalla Cassa di Risparmio di 
Latina, ed era parso che la 
via di quelle sue operazioni 
fosse passata per le secchc 
del delitto. Ma. in isirutto-
ria, i giudici si convinscrc 
che nella grossa combina-
zione di afTari criminosi. im-
bastisti su « finanziamenti 
senza copertura». il Gerini 
non ebbe alcun < aggancio >. 
e lo assoifcro. 

Tra i crimini contestati agli 
imputati cmergono il « pc-
culato» e il «concorso in 
peculato >. Ma. ftion della 
€ rubrica > delle imputazioni. 
cio che piu conta mettere in 
risalto e la significativa pre-
senza, tra le persone ch:n-
mate a risponderne. di e>po-
nenli notevoli (tutti < ex >. 
adesso. naturalmente) della 
Democrazia cristiana. I rin-
viati a giudizio. abbiam dct-
to, sono tredici. Tolti alcun: 
impiegati e funzionari deli:-
Cassa di risparmio. invischia-
ti probabilmenle neir«affa-
re > per un timore riveren-
ziale, che, tuttavia, pote an­
che giungere al delitto. alia 
testa degli imputati si pone 
il dott. Gaetano Aiuti (lat:-
tante) . Egli fu asse»<ore d c. 
al comune di Latina fino alia 
vigilia dello scandalo. Pas-** 
dalla carica di commissar:.-
straordlnario della Ca??a •]: 
Risparmio, prossima a mor'e 
prematura, a presidente del 
Consiglio di arnministrazione 
della stessa. 

L'Aiuti, ricoprendo quella 
carica. pote naturalmente fa­
re quello che voleva. E quello 
che voleva varco ben pre.>to 
i confini della lepge. Quanro 
avvenne alia Cassa di Ri­
sparmio di Latina e g:a ab-
bastanza noto, per rinteres^c 
ehe suscito lo scandalo nella 
opinione pubblica. Per dir!^ 
con poche parole: si am-
mucchiarono effctti, assegni 
e altra «carta rappresenta-
tiva di fondi» sulla base di 

liquidi incsistenti (o quasi) 
nella cassaforte della Cassa 
ili Risparmio di la t ina; si 
ordinarono (e si ottennero). 
t'osi. ingenti finanziamenti 
sul vuoto; finche non esplose 
lo scandalo. 

Enzo Hartolomeo e un al­
tro imputato interessante: 
dalle esigue schiere del PR1 
passo nella DC, e con questo 
passaggio riusci ad ottcnere 
a designazione della sua per­
sona quale rappresentante 
della Provincia (tie facevr. 
parte in qualita di consi-
gliere) alia Cassa di Rispar­
mio di Latina. 

Degli altri imputati (non 
meno interessanti) ci sara 
modo di occuparsi in occa-
sione del loro interrogatorio 
dinnan/i ai giudici del tri­
bunale di Latina. A parte : 
iatitanti (Gaetano Aiuti: 
Franco Jori, imprendilon 
edile; Vittorio Ruo, socio d: 
quest'ultimo). nove impuiat: 
coaipariranno in stato di de-
tenz:one. L'no solo * a piede 
hbero » (Guido Tufo). 

Oscuro c misterioso, co -

munque, appare tuttora il 
retroscena dello scandalo. 
Appare evidente il disagio 
degli abitanti di Latina di 
fronte alia inspiegabile li-
quidazione della loro Cassa 
di Risparmio: non si poteva 
correre ai ripari dato che 
buoua parte delle somme 
trullate (ceutinaia di nulio-
ni) era recuperabile? Per 
quale motivo gli lstituti d; 
controllo (Banca d'ltalia. 
Istituto centrale delle Casse 
di Risparmio) avrebbero tra-
scurato la possibilita di trar-
rc a salvataggio la Cassa di 
Latina? La morte della Cas­
sa di Risparmio di Latina e 
dipesa da un preciso piano 
inanziario? Tanto preciso che 
non si e esitato a trascinare 
nello scandalo gro.>si espo­
nenti ( < e x > ) della Demo­
crazia cristiana? 

Quosti sono interrogativi 
molto mquietanti. Si ha fon-
dato motivo di ritenere che 
un riflesso importante di es«: 
potra aversi nel dibattimcn-
to e nella discussione. 

Coordinamenlo dei fraspoiii 
all assemblea della CECA 
L'assemblea della CECA 

ha proseguito ieri i suoi la-
vori discutendo del coordi-
namento dei trasporti e del­
la politiea commerciale. 

Sul primo punto ancora 
una volta relatorc e oratori 
hanno dovuto concludere che 
coordinare i trasporti fra 
i sci Paesi c impresa pres-
soche impossibile. Sul secon-
do argonicnto l'ex primo mi ­
nistro francese Pleven ha te-
nuto una lunga relazione. 

Contemporancamente si e-
rano riunite niolte commis-
sioni. Indicativo il fatto che 
della cotnmissionc per Jl 
Mercato comune non era sta­
to chiamato a far parte l'ex 
ministro degli estcri italiano 
Martino: il quale deve solo 
alia cortcsia del belga Motz 
— che gli ha ceduto il posto 
— il seggio nella commissio-
ne. Oggi con l'intervento di 
Zoli c di Gava si svolgera 
un dibattito pubblico sulla 
politico economica 

litii legale, il tcntutivo di 
conciltuzione in extremis. Lu 
uttrice ha sorriso mestamen-
tc; il passo che si accingeva 
a compiere era stato lunga-
mente meditato. Poi e stata 

Ingrid Bergman e rimasta 
a cusa, dove piu tardi ha 
ricevuto la visitu della so-
rella del marito, Murcella 
Rossellini, e della nipote 
Fiorella. Ad esse ha affluato 

la volta di Rossellini, meno il compito di proteggerla 
tranquillo e distaccato della 
consorte. Succcssivamente, 
alia presenza dell'avvocato 
e stato redatto I'atto di se-
parazione consensuale, Ros­
sellini si e impegnato per il 
fnturo a versarc GOO mila 
lire il mese alia moglie, qua­
le contributo per I'edueazio-
ne dei figli Roberto. Isotta 
e Isabella, che rimarranno 
afftdati alia mamma. 

Alle 13 1'attrice, il regista 
e I'avvocato hanno lasciato 

dalle insistenze dei cronisti 
che avrebbero voluto foto-
grafarla, cogliere dalle sue 
labbra una dichiarazione, 
una frase. < Vorrei essere 
lasciata in pace, in questo 
momento >, ha detto a un 
weeatore che chiedera ur-
gentemente di parlarle per 
chissa quale importante af-
fare. 

Nonostantc la cortina di 
riserbo, non c stato tuttavia 
difficile avere qualche infor-

I'na rerentr foto della cclctire coppta a Parigi 

il palazzo di Giustizia c in­
sieme si sono diretti verso 
la casa della eclebre coppia. 
in viale Bruno Baozzi. Dopo 
un rapido desinare. c giunto 
il momenta degli addii. Ro­
berto Rossellini ha strctto la 
mano alia moglie e. accom-
paanato dal regista Federico 
Fcllini. giunto nel frattem-
po. c salito a bordo di una 
< 1900 » dirigendosi alia vol­
ta delta stazione ferrortaria 
per prendere il treno per 
Pariai-

GRAVISSIMO FATTO Dl SANGUE SULLA STATALE S1RACUSA-CATANIA 

Alia vista del padre ferito in uno scontro 
estrae la pistola e uccide I* investitore 
CATANIA, 7. — Un inve-

stimento si e tragicamente 
roncluso con un omicidio. II 
gravissimo fatto di sangue e 
.ivvcnuto nelle prime ore di 
stamane al chilomctro 108 ricoverato 
della statale Siracusa-Cata-
nia. y ib i 'o dopo il ponte di 
Pnmosole. 

Una moto. pilotata dal 
ventenne Sebastiano Lagona. 
da Palagonia. con a bordo 
il padre del giovane di nome 
Giovanni, s i - e scontrata con 
un carro a trazione animale. 
condotto dal 43enne Anto-
nino Troia da Carlentini. 
Nell'urto Giovanni Lagona e 
rimasto gravemente fento. 

II figlio si e allora sca-
^liato contro il carrctticrc 
attribuendogli la responsa-
bilita dell'incidente. ^E' natu 
un violento diverbio: i m -
p r o w i s a m e n t e il giovane La­
gona ha estratto una pistola 

ed ha sparato due colpi con­
tro il Troia uccidendolo. 

L'omicida e stato tratto in 
arresto ilcuxli agenti della 
c Xotturna >. II padre e stato 

all'osnedale 

50 mefri d'argine 
crollafj^nel Delta 

ROVIGO. 7 — Ai primi oen-
r.i di maltemrm e se^uito un 
nuovo allacamento nel Delta 
Padano Alle 24 di questa none. 
causa probabiimcr.tp un fon-
tanazzo. si e yfald.ito per 50 
metri di iunche/za I'areine si-
nistro dello Scolo Ver.rto che 
corre paiallelo ai Po di Goro 
nell'isoU di Ariar.o 

Dall'argir.c divelto le ncque 
hanno di nuovo nllacato le 
campagne in locality Tenuta 
Marchesini a Ca' Pap.idopoli di 
Taglio di Po. Oltre 100 rttari 
di terra, nppona prosciucata 
dopo 1'alhivione del Riucno 
scorso, sono stati di nuovo soni-

mcrsi dalle aequo. L'ailasarnen-
to e prosecuito o.nci in direzio-
ne del villacgio deali as?egna-
lari di Oca 

Cio siicoedc mentre il Po e 
ancora - in morbida - e seqna 
.̂  metri o SO ccntin-.otri sotto il 
i:\ello di guardia Oltre a de-
Miir.ci.irr la precarictA doi dc-
r.intr.ti Iavori di rafforzamen-
to degli argini. il fatto di que­
sta notte spiega come senza la 
completa si.«temazio:ie idrauli-
ca non vi possa essere sicurez-
za per la zona del Delta Pa-
dano. 

La nuova alluvione ha mes?o 
in a:i?ia la popolazione anche 
perche precede la piena del Po 
che si attpnde nei prossirni 
ciomi. dopo lYcoezionale ma 
gra di qneM'anno 

Serafa tranquilla 
a «Lascia o raddoppia » 
MII.WO. 7. — Due r4.ir.!<-nti r 

fjn.ittro <v>oi rr<ritl tn f-ilin-i l u n n r 
I!J ;O M U J I U trasmisstone di < La-

<^.a v r j j . loppui > di q jo - ta Mrra 
n , - " i : ro « a in g.ira por il rrt.«>»'.ir<o 
prem'o VI dpr ro 1-1 T . « ! a <- *!;tTo 
I c r>t*!i-j. n ipo l r i ano . di ,V> ^ n n . 
;: i;:ul: r^i ^. 'j^r.ito il p".rr>i ti:r;> 
ii>l>T,Ar.!.i »u!!,i -tor,.i ,'«I r»'IT<" .!. 
\ i p - i i (,'.: r,,'- !.i pto::-. .r.Ii ~o. J»V nrv 
I r r.c , M.,rr. 1>. r .o h.» >1oii:—• I r l t r 
r.-K.r..t ».ii t.-iTVi I !:«-o o.l i r.t-j r e : 
[>v;:ii .1. (V~.r<> <• \ ' i r^ . : ;o . », <• -r." T 
ri'.i ,tl »f- 'o ij::.'cit'> II rr-i^C P.i 
t.inii.V--i <.i qu.vt.1 f *1 ir.-.lal t% r.co-
n,i»f.u:o iro i-jm di r.iiz.« <>>::< p.>~i; 
-il *i:»> o-*rr.c in un rxi-'ore K!c.i 
:n i:n p.i-t«>r.' jt-i.zzo>c c in tin r,.t 
»o:l!or 

I ',it:n»-f Piru Ronzi ha surwrj to il 
l r n » doll.i tV*>m.indj p»T I ^ 1 m:l.i 
'arc <.!il!.i s t o r n di >li!.ir>i In por 
iiMT.i d n i M d.i c w - t x i y . con p!<'«i> 
0 I.JOIIT'. «I <• pr.--cntat.> il tr:c-t no 
1 I : , . J I > I T.TI.H> por n<pi")r>.iorc .il!.i 
.'/..•n.in.l.n '•i:','..! -toria do^li Mflti I'rv.-
ti .1 Xrtorio.i T.irl.?o >i <• .ii^^.uJ o-Ho 
-' "»o rr.ii.i Iirt» r.."<,rd.in.V> i i>>rr:' <1i 
t i n juc pro-i-Vi.ii .Trr.cricam iWl"%V 
li-.i;, . u.i ir..> .l.-I'.i «rra'.«. . ini; . i \ i : 
iT . - i tor r .IT _»%.' n i l j !.ro. i . i t ' . - o 
I rt'.rXTlo H-.ir..-. lifl: Fell h.« *»ip:::o 
d.ro in qiul i oor tonvt racc i .ipp.ir 
\CTft i*-r |,i prima \o!M Top.*iiiM. 
Topr,l n i , Pint". P.iptT'rto e pifrni 
m»-(*-"». e t 1 ' ^r.m dolla loro . ippj-
r:z;o:.t. 

prima di iscriversi ai corsi 
della scuola drammatica della 
capitale svedese. Ben presto 
le sue qualita di cccezionalc 
e intelligente interprets la 
porlarono davanti alia mac-
china da presa, sotto la fH«i-
da di Gustav Molander. che 
andava girando « Inter­
mezzo >. Da qui il gran salto 
verso Hollywood, 

In California lo sue doti 
vennero apprezzate imme­
diatamente e la sua carricra 
di interprctc fu addirittura 
tinta di trionfo. L'elcnco dei 
film, nel cui cast ell a uppar-
ve allora, c nel ricordo di 
chi frequctta anchc saltua-
riamente le sale cinemato-
grafichc. Poi. attomo al '48, 
la prima drammatica vicen-
da della sua vita. Ingrid, 
teinperamento sensibile e 
attcnto, fu presa dalla po-
tenza espressiva dei primi 
film di Rossellini, di quel 
« Roma citta aperta > che ri-
mane una delle piu signifi 

tografia italiana. All'inva-
ghimento artistico segui 
quello sentimentalc. Ingrid 
Bergman si trasfcri in Ita­
lia; i suoi rapporti con il 
dottor Lindstrom si raggela-
rono. II successivo divorzio 
dal medico svedese e le 
nozzc con Rossellini, avve-
nute a Ciudad Juarez, nel 
Messico, non meravigliarono 
nessuno. 

Hollmvood decreto I'ostra-
cismo alia bella svedese, 
qiudicata irrivercnte e spe-
ricolata. Ma ingrid era 
egualmente felice. Crcdcva 
di poter raggiungcre vctte 
altissime nella sua carriera 
di interprete, al fianco di un 
uomo che aveva saputo dare 
al cinema alcuni capolavori. 
Credeva che egli Vavrebbe 
saputa comprendere e va-
lorizzare pienamente. La 
unione della grande attrice 
e di Rossellini, purtroppo, 
concise con Vinvoluzione 
del regista. Abbandonato il 

cative opere della cinema- filonc neorealistico egli, in-

PRIMO SUCCESS0 IN PARLAMENT0 

Martedi in commissione 
la pensione alle casalinghe 
E' possibile unificare i 4 progetti-legge e approvarli 

mazione suppfemenfcire. Si e 
saputo, cost, che Roberto 
Rossellini aveva preaato lo 
avvocato di annunciarc alia 
stampa i termini dell'acca-
duto: die Ingrid Bergman 
compira un viaggio in Sve­
zia prima di recarsi a Lon-
dra. chiamata u recitare in 
un film a fianco di Carg 
Grant; che i figli rimar­
ranno a Roma, atfidati alle 
cure delle persone d: ser-
vizio; che la villa di San­
ta Marinclla vcrra probabil-
mente venduta. Tutte noti-
zie di scconda mano, otte-
nutc tramitc I'avvocato o 

qualche domestica infcdelc. 
Non c ncanche impossibile 

acccnnarc ai motivi della 
tcparazione. Sella carta bol-
lata depositata in tribunale 
si dice che < ...i due coniugi 
hanno dovuto costatare da 
tempo la difticolta dj eonti-
nuare la vita in comune. Le 
diverse direzioni prese da 
ormai due anni dalle loro 
attivita artistiche sono esse 
pure effetto della diversita 
di visioni e di interessi che 
li separano... ». Qualcuno. 
con dubbio p».*!o. ha rolnto; 
*cnr<7rr pin a fondn. grat-
tando nelle cose piu gelosc 
di Ingrid c Rossellini. F/ 
stato rispolvcrato il nomc 
delta signora Sonali Das 
Gupta. Vavrenente attrice 
indiana che. invaghitasi del 
regista. abbandono il mari­
to. Si r mormorato a propo­
siti, dcU'atlcgginmenlo non 
propriamente affcttuoso di 
Roasellini, di presume sue 
<:cappate. 

Ingrid Bergman e trovpo 
universalmente conosciuta 
perche se nc debba tracciarc 
una minuziosa bionrada. 
Xata nel '17. a Stoccolma. 
studio nel licco di Flickor, 

La commissione Lavoro 
della Camera e stata convo-
cata per martedi prossimo 
in sede referente per esa-
minare le proposte di l eg -
ge. presentate da vari settori 
deH'assemblca, per la pen­
sione alle casalinghe. Questa 
convocazione e un primo 
successo dell'azione svolta 
dalle deputate comuniste per 
porre fine al sabotaggio con­
tro la discussione. 

I progetti. c o m e noto. so­
no quattro: quello democri-
stiano. a firma della on. Ti-
tomanlio e altri: quel lo re-
pubblicano, a firma di Ma-
crelli. Pacciardi. La Malfa, 
Camangi e De Vita: quello 
delle sinistre. presentato 
dalle on. Nilde Iotti. Giulia-
na Nenni, M. M. Rossi, Lu-
ciana Viviani ed Elena Gatti 
Caporaso: e infine una pro-
posta delle destre. 

I punti di accordo tra le 
varie proposte sono numero-
si. Si potrebbe quindi proce-
dere rapidamente alia e labo-
razione di un tcsto concorda-
to da trasmettere alPappro-
vazione della * commissione 
Finanze e Tesoro e quindi al-j 
la ratifica dell'assemnlea 

intendimenti del sindaco c del 
gruppo dirigentc d.c. 

Per quelli che definisce i 
franchi tiratori. la direzione 
provinciale della D.C. ha usato 
un linguaggio- duro. invitando-
li in ultimo - alia lealta c alia 
chiarificazione ». 

fattj, sj apprcstava a scivo-
lare nella produzione misti-
cheggiante. lontana dalla 
sua sensibilita e dal suo stes-
so ideale d'artisla. 

Ingrid tcnto coraggiosa-
mente. dando fondo al suo 
notevolissimo bagaglio d'e-
sperienza. alle sue immense 
doti, di non affondare. Ma 
la sua bravura non poteva 
riempire H vuoto pauroso di 
una produzione nnch*? com-
mercialmente apportatrice di 
dclusioni. 

Due anni or sono I'attrice 
dopo un lustro di grigiore, 
fece appello alia sua forza 
di carattere. Torno al tea-
tro, con modestia, con tena-
cia. Hitrovo la sua strada al 
punto che Hollywood lascid 
cadere le barriere di inso-
lente disprczzo che le aveva 
rizzato contro fino al punto di 
asscgnarle un < Oscar > per 
la sua interpretazione di 
* Anastasia ». 

Ed ora la conclusione 
mesta della vicenda. Sem-
bra che le trattative per ja 
separazione fossero in corso 
fin dal mese di scttembre, 
quando tutti i giornali del 
mondo riferivano particolari 
piuttosto imbarazzanti sulla 
attivita non precisamente 
artistica di Rossellini. L'at-
trice non lascid trasparire 
mai la pena che queste cose 
le procuravano. Difese il ma­
rito, lo accolse teneramente 
quando egli torno, si com-
porto con s»gnorilc fierezza. 
Eppurc sapeva che tutto si 
era liqucfatto fin dal mo­
mento in cui aveva dovuto, 
con le sue sole cnergie. risa-
lire la china nella quale una 
unione artistica e umana sba-
gliata I'aveva precipitata. 

ANTONIO PERRIA 

II cordoglio del P.t.l. 
per la morte di PreoKasa 
II compagno Luigi Longo 

a nome del Cornitato cen­
trale del PCI ha inviato al 
C.C. del Partito operaio ru-
meno il seguente te legram-
ma: < Ricevete le frateme 
condoglianze dei comunisti 
italiani per il grave lutto 
che ha colpito il vostro par­
tito e il vostro popolo con la 
tragica scomparsa del com­
pagno Preotiasa - Lnim' 
l.or.qo *. 

Espulso dalla D.C. 
un avvocato Veronese 

VERONA. 7. — L'avvocr.to 
Lxuci Selmo. cons;«;liere corr.u-: 
naie e s:no a ion asses?ore 
nonche presidente de^h lsti­
tuti ojpitalien. e stato clamo-
rosnmente espuiso dalle file 
delta Democrazia cristiana. La 
notizia ba provocato una va-( 
5ta eco in tutti 1 circoli poht.e:, 
cittad:ni. joprattutto in queilij 
t-attol:ci. nei qual: l 'aw. Selmoj 
node larca jtima. 

L.T motivazione della espul-' 
sione si rifensce all'accettaz.o- j 
ne da parte dell'avv. Selmo j 
delta carica di presidente del-
l'lstituto ospitaliero. carica che 
I'opposizione di sinistra, unen-
do i suoi voti a quelli de: 
democristiani - ac l i s t i - cli ha 
assegnato in contrasto con sli 

E* vendita in tutta ITALIA 
il NUMERO SPEC1ALE di 

"Rinascita,, 
per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBREt 

"1917-1957,, 
« Non si pun giudicare rcttamente e tanto meno 

comprendere gli sviluppi della realta sovietica in 
tutti i suoi aspetti politici, economic!, sociali, cu i -
tu rali, se non si tiene presente il dato di fatto 
fondamentale: che si tratta di una realta del tutto 
orieinale rhe si sviluppa su una base oggettiva e 
secondo prineipi radicalmente diversi da quelli d o ­
minant! nel mondo capitalistico». 

(dall'articolo di Luigi Longo: «N*a-
tura. funzione e vitalita del Partito 
comunista dell'URSS » ) . 

// ISVMERO SPECIALE di 

"Rinascita „ 
per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBRE: 

"1917-1957,, 
presenta il quadro piu completo, uscito sinora In 
Italia, della realta sovietica e di 

c un capitale di insegnamenti e di esperienze che e 
quanto di piu importante e di piu prezioso posseg-
gano oggi la rlasse operaia e i nopoll che vogliono 
andare avanti, rompere per sempre le catene dello 
sfruttamento cconomico e della oppressionc. battere 
defiuitivamcnte Pimperialismo, creare in tutto 11 
mondo societa fraterne di libcri e di egual i» . 

224 pagff. - 300 lire 
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Nord e Sud 
in due romanzi 

Tempi strctti, di Oll iero 
Ott ier i (ediz . E inaud i , pagi-
ne 310, Li re 1200). L'am-
bicntc di qucs to sccondo li-
b r o deU'Ott icr i e la Milnno 
indus l r i a l e , vista nel ino-
mentu della in t rodi iz ionc 
dcllc « nuuvc lecnicl ie » e 
dellc « re laz ioni u m a u c », al-
t ravcrso la v icenda di due 
f a b b r i c h e : 1'una di media 
jn 'andezza c di p rop r i e l a in­
d iv idua te , l 'a l tra da classi-
f icarsi fra le « {jraiidi », una 
anon ima t l i re l ta iucnte j*c*sti-
ta dal monopo l in . I due per­
s o n a l <li fondo del rnnian-
zo cos t i tu iscono, in un cer to 
senso. il ruppor tn iiuiano fra 
le due r ea l t a : sono un nia-
vane inipicfjato (eon man­
s ion! d i rc t t ive ina r o n bas­
so s t ipend io) dcU'offic ina 
media d i re t la per.sonaliucnte 
dal p r o p r i c t a r i o e una ra-
gazza ^ iun ta a Milano dalla 
p rov inc ia r o n l a d i u a , elie e 
opcra ia nel " r a n d e slabil i-
inenlo. I due p e r s o n a ^ ! si 
i n c o n l r e r a n n o in una rcla-
zionc nmoro.su eompl iea ta e 
difficile, d i e ba tutti i ca-
ra t le r i della cvasione dalla 
durezza del lavoro giorna-
l iero. (Eomplieata e diffieile, 
.s'e de t to ; c resa tale allelic 
dal ca ra t t e r e del pro ta^oni -
sta, feliceincnte dclim-alo, in 
cui enn t r a s t ano da un lato 
I 'aspirazione alia c a r r i c r a e 
la cos lan te a t l raz ione pe r 
una d o n n a a p p a r t e n c n t e alia 
societa dei p a d r o n i e dei 
d i r igent i d ' indns t r i a , dall 'al-
t ro il r i conosc i incn to di una 
r o n d i z i o n e opera ia elie spin-
gcra il g iovane fi inzionario 
dalla pa r t e degli ope ra i , fino 
a fargli aeee l t a re di esser 
m e m b r o di eommissioi ie in­
te rna . K* (juesto persoiiag-
gio, i ndubb ia iuen le , la figu-
ra p iu r iuse i ta del l ib ro ; e 
gli sta a pa ro sol tanto un 
al t ro pcr.sonaggio in tercssan-
te, q u c i r i n g e g n e r Alessan-
dr i , p r o p r i c t a r i o e di re t to-
re di f abbr i ea ; una figura 
d i e 1'Otlieri ha sapu to sfac-
ce t ta re di tut te le amhigiii ta 
psicologicl ie c scnt imcntal i 
di elii, fra la press ione del 
g r a n d e monopu l io e la lotta 
opera ia , f inisce per t rovars i 
in una cr is i pe r enne . 

Ma, al di la di questi per-
sonaggi e di iiiimerosi al tr i 
m ino r i , il vero prntagonis la 
del r o m a n z o del l 'Olt ier i c 
— s'e del to — la fabbr iea , 
descr i t ta e anal izzata noil in 
man ic r a gencr ica e mi t iea , 
ma nella sua real ta quasi 
quo t id i ana . a t t r avc r so la vi­
ta dei r e p a r t i . il s is temat ico 
« laglio dei tempi », gli in-
fortuni sul l avoro , la t i ran-
nia dei g u a r d i a n i , le d iscr i -
minaz ioni po l i l i ebe e sinda-
cal i , e inf ine l ' impotenza e 
quasi as t ra l tezza del tecnieo 
delle « re laz ioni n m a n e » di 
fronte al d i r igen tc ebe chic-
de solo c s e m p r e una mag-
gior p rodu t t i v i t a da par te 
de l l ' opera io . T a n t o vero d i e 
il r e n t r o vi lale del romanzo 
c ques to , f l ic , alia fine, tut-
lo il r a e r o n t o sarsi messo in 
movimen to dal deere to di 
smobi l i t az ione di una terza 
officina (il « r id in icns iona-
menlo ») e dal lo sc inpero 
d i e lie .seguira in tul to il set-
tore indus l r i a l e della ci l ia. 
Come si vede . VOtticri (flic 
ha l avora lo conic funziona­
r io in un g r a n d e complcsso 
indus l r i a l e del Nord ) incite 
a serviz io del sno r aecon lo 
una conoscenza pa r l i co la re 
c abbas tanza prcci.sa del 
f i inzionamcnlo az iendalc nel­
la indus t r i a i ta l iana ili oggi. 

C.'c un c lcmenlo . d u n q u e . 
da p o r r e in r i l ievo in qucsto 
r o m a n z o : il r i ronosc in ien lo 
della iiressi(»ne eserci la la 
dal monopo l io sulla vita del-
1'industria i tal iann c I;i con-
.scgucntc ilurezza della cmi-
dizionc ope ra i a . Ma nun puo 
sfuggirc al le l tore la dclm-
Iczza fl ic der iva al complcs­
so o rgan is ino del r accon to 
da l l ' averc TOtticri vistn la 
fabbriea come comple la inen-
Ic isolata dal res to delta cit-
la. p e r non d i r e dal m o n d o : 
come un m o n d o a se . in cui 
s c m b r a n o vane 1c spcranze 
di r iscossa c di giuslizia 
di cbi l avora . I n a condi -
zionc o p c r a i a . d u n q u e . alia 
fine d i spc ra l a . Cosi. i r ap -
por t i fra vila o p r r a i a c vita 
pol i t ica son visti nel r is l rc l -
lo nmbi lo s i ndaca l c . con una 
cb ia ra csc lus ionc c m a r r a t a 
diffidenza p e r la poli l ica uc-
ncra lc . Ccr lo c p c r o d i e l 'in-
daqinc sulla vita di fabbriea 
scgna. nel r o m a n z o «Icll"Ot-
l i c r i . un c lcmenlo di p ro -
jjres^o di fronte a p rcccdcn l i 
cspcr ien7e della nos t ra nar ­
ra t ive . Si pn t ra osscrv. i rc . sc 
mai , cbc I r o p p o spesso I'ana-
lisi a ssume il ca ra l t c r e di 
una inda.sinc sociologica 
p int los to elie locca rc l.i vi-
vaci la della r apprcscn laz io -
nc a r t i s l i ea ; ma inl.<nto. con 
ques to l i h ro . cn l ra nclla na r -
ra t iva u n a rea l ta non genc-
r i c a ; a n c h c sc pa rz ia lc . p r i -
va dei neccssar i r acco rd i 
con la rea l ta gencra lc c piu 
complcssa della nostra socie-
la naz iona lc . I n n s tudio di 
a m b i c n l c . sc \ 0 3 l i a m o . piu 
cbc vera c p r o p r i a na r raz io -
nc . Ma u n o s tud io o r c £ e \ o l c 
c condo l lo con no te \o l e sc-

r ic la . 
• 

La fedn. di S.ivcrio Strat i 
(ediz . Mondador i , p p . liTO. 
Lire 80(1). I„-i miser ia della 
t e r r a di Calabr ia U-he gia 
vra al c e n l r o del bel l ibro 
d i r aecon t i /-</ nwrchcsitw > 
4 ancora il mot ivo d i e reg-
gc c guida il reeen tc roman­
zo di Saver io S t ra t i . Vi son 
pacsi s lacca l i dalla r iv i l t a . 
•love si i l l uminano le notli 
• o a schegge rcs inosc di p ino 

in f i ammate (le t c d e ) ; dove 
la gente vivc seh iacc i a t a 
dal lo spe t t ro della fame e 
dalla p rovv i so r i e t a dcU'esi-
stere e il peso sceo la re dei 
preg iud iz i o p p r i m c ogni 
sforzo i s t in t ivo ili l ibera-
zione. 

In u n o di ques l i paes i , 
T e r r a r o s s a i i e i rAspro inon te , 
negli a n n i del la t r a sco r sa 
gue r ra , g iunge dal la ci t la un 
g r u p p o di m u r a t o r i : fra loro 
il g iovan i s s imo m a s t r o Fi­
ll ppo , t e m p e r a n i c n t o focoso 
e leggero, elie alle povcre ra-
gazze del paese non ha a l t ro 
da offr i re elie la ined ie ina 
de l l ' amore . Una vita per i -
eolosa, la sua, <li froirte al 
p rcg iud iz io e alia rassegna-
/ i one e alio s t re t to leganie 
fra mafia e faseismo elie ini-
p ron ta di si* i m i n i m i atti 
della vi ta (p io t id iana di un 
paese d i e senibra isolato dal 
« m o n d o g r a n d e ». Ma in 
questo f l i ina il g iovane ania-
lorc , elie e t ra t to a c o m u n i -
ea re con la gente del luogo 
solo dal de s ide r io dcllc ra-
gaz/e e dalla voglia di j>ar-
lare eon (pia lcuno, si t ro-
vera alia fine eoinv(dto in 
prob lemi piu s e r i : nella r i-
liellione p o p o l a r e , ad escm-
pio, elie s c r p p i a improvv i sa 
eon t ro la fame c la guer ra 
o nel do loroso r o m a n z o di 
aniore di una ragazza po-
vera. 

Dalla r ibe l l ioue il prota-
gonis ta , ehc n a r r a in pr i ­
ma pe r sona , acqi i i s tera sag-
gezza e s o p r a t u t t o possibi l i -
la di c o n i p r e n d e r e e di ania-
rc vera inen le , e a i iche di spc-
r a r e : e vor ra la pace e un 
lavoro da po le rc i s i affezio-
nare e piu sol idi e d u r a t u r i 
ideal i . I 'na s p e r a n z a timaiia 
inuove duu(| i ie il m o n d o iso­
lato c c i r c o s c r i l t o del pae-
sino nuM'idionale; e nuiove 
Pautore a fargli ricon<piista-
re, di f ronte al pe r i co lo di 
tin r ifugio nel folelore p ro ­
vincia te , un r a c c o r d o col piu 

A g r a n d e m o n d o di tutt i gli 
t iomini . l ' ro])rio sill filo di 
questo sno a p p a s s i o n a t o 
messaggio , lo S t ra t i r iesec 
a s e r ive re le pag ine p iu bel­
le del sno l ib ro , nella se-
conda p a r t e del r a c c o n t o , 
<love e'e v e r a m e n t e una co-
rali ta umaiia c h e ci locca . 
Dcbolc invcec ci p a r e la 
pr ima p a r t e (g rosso m o d o 
i jiriiiii sci c a p i t o l i ) , dove 
il « co lor locale » e ccces-
sivo e l 'uso frecpicnte del 
dia logo c o n d u c e ta lo ra , an-
zichc a un n a r r a r c d is tcso , 
a una sor ta di st isseguirsi 
di f r amment i n a r r a t i v i . La 
e l cmen ta r i t a del la i n d a g i n e 
psicologica va d ' a c c o r d o con 
il d ia logarc cbc spesso si r i -
pelc e si fa i nono tono . Ccrlo 
c d i e q u a n d o , alia f ine, i 
varii e lcmenl i cos t i lu t iv i del 
tp iadro t r ovano la lo ro un i -
ta, la n iano del lo s c r i t t o r e si 
fa jiiii s i cu r a , f ino a coniu-
n i ca rc a cbi legge una an-
siosa p a r l c c i p a z i n n c allc vi-
cende , soffcrenzc e s p e r a n -
ze dei pc r sonagg i . 

ADRIANO SF.ROXI 

IX. JOJKAî LẐ LA ATTUALE P I U N A OIKAP^OE P^AZJOBsTJE 

I partiti e l^opinione pnbblica 
iiell*agitato dopoguerra. francese 

Una esperienza del colonnello Bigeard - Come si manifesta sul piano elettorale il disorientamento del cittadino medio - Le pesanti 
responsabilitd dei democriuiani e dei socialdemocratwi - Fortuna e declino di Be Gaulle - La crisi del radicalismo - Dov'e la si?iistra 

(Dal nostra corrispondente) 

PAIUGI, novembre 
Mesi fa, durante uno dei 

quotidiani rastrcllamenti del­
la Casbuh d'AUjeri, i « paras » 
del colonnello Bigeard arre-
stavano Larbi Ben Mliidi, 
I'uomo che aveva organizzato 
e dirctto fin dai primi yior-
ni, con Ben Bella, il movi­
mento insurrezionale alge-
rino. 

IM pen>onalita di Bigeard 
non c di quelle pin special-
mente sensihili alle qualita 
umanc: c tnttavia il « Mipcr-
co/o»»ie//o » — come lo chia-
mano i suoi uommi — resto 
colpito dalla straordinaria 
forza morale del dirigente al-
gerino. Lo visituva spesso ncl­
la sua cella pin per ascoltar-
nc i propositi politici die 
nella speranza di carpirgli 
tiuatche iuformazione mriita-
re. K quando. nelle sfere sit-
periori. si decise die Ben 
Mhidi doreva essere « lifpii-
dato » perche un suo proces-
;o ai'rebbc dato un enorwe 
prcstigio ull'insurrezionc, Bi­
geard ando a trovarlo un'ul-
tima volt a P"r informarlo 
della sua fine imminentc. 

« Sictc il passato » 
« Styiior cofoiMie/fo — gli 

disse il condannato con val­
uta — JIOJ due disprezziamo 
la mortc perche siamo dei 
combattentt. Ma voi sarete 
sconfitto, i francesi saranno 
sconfitti perche non credono 
piii nclla Francia. Voi siete il 
passato, siete divisi e ormai 
non sapete piu quel cite vo-
lete. Noi siamo Vavvcnire per­
che crediamo nella Hepubbli-
ca Algerina ». 

Larbi Ben Mhidi fit assassi-
nato qttalche giorno dopo 
« con gli onori militari » c si 
dice che Bigeard non abbia 
mai dimenticato le sue ultime 
parole. Non faccio nessuna fa-
tica a crcdcrlo. 

Vcrche sc Bigeard c il mili-

tarismo francese sono ancora 
sorrctti (e sempre meno) dal­
la fede elementare nella for­
za delle armi, chi eombatte da 
died anni tutte le guerre co-
fonidli senza la fredda sicu-
rezza del fucile o la confor-
tante coscienza di difendere 
I'interesse nazionalc, il fran­
cese die vi partccipa attra­
vcrso il listino dei prez:i. le 
cadute del franco, le tasse e 
il discredtto del suo paese 
uoti puo che dubitare di tutto 
e, per prima cosa, dei partiti 
c delle istituzioni che I'hanno 
portato su questa strada. 

A questo punto immagino 
una seric di obiczioni: « Se 
questi dati, qucsti malumori, 
qttesti dubbi sono realt, come 
si manifestano sul piano elet­
torale'.' Quali formazioni po-
lit iche nc hanuo fat to le spe-
se'.' E le sintstrc? In che mi-
sura purtecipano della crisi 
generale'.' ». 

Per rispondere a queste do-
munde, che I'optntone euro-
pea si rivolgc a ogni fallimen-
to ministeriale francese, che 
mantcngono viva, in Francia, 
una potential piu che deceit-
nale, mi sembra indispensa-
bile un esame dei risultati 
dellc principals consultazioni 
elettorali del dopoguerra. Me-
glio delle parole, i numcri 
possono prccisare. tol loro ri-
gore. queU'atmosfera di diso­
rientamento morale che ho 
cercato di coglicrc attravcrso 
I'indiijercnza o il risentimen-
to della socicta francese. In 
cifra tonda, dunque, ccco il 
t/uadro dcll'cvoluzione dello 
elcttorato c, di riflesso, le ba-
si di influenza di ciascun par­
tita dal 1946 all'ultima con-
sultazione elettorale del 2 
gennaio dcll'anno scorso. (*) 

11 primo elemcutodi straor-
dinario rilievo ci viene offer-
to dalle clezioni del 1951: il 
partita gollista rcgistra un 
folgorante successo, socialisti 
e democristiani subiscono una 
tremenda disfatta. Oltre quat-

tro milioni di elcttori hanno 
abbandonato la < santa allean-
za » socialclericale per trova-
re conforto nella lunga ombra 
del generale De Gaulle. 

La spiegazione del fenome-
no va ricercata esscnzialmen-
te nclla politica o. meglio. nel 
trudimento politico di questi 
due partiti che s'crano collo-
cati ncttamente a sinistra su 
bito dopo la libcrazione: nel 
1947, seguendo le direttive 
del dtpurtimento di Stato 
americano. sociable mocrat id 
e democristiani, in Francia 
come in Italia, hanno elimina-
to i comunisti dal gavemo. 
bloccato lo slancio unitnrio e 
nazionalc della Resittcnza, 

PROSSIMAMENTE 

\Jn uomo sinislro 
c la crisi 
tU'IIe sinislro 

.s'pinto il pticse sulla strada 
dcll'atlantismo, della discrimi-
nazionc interna, della rivinci-
ta coloniale. 

Per capire il peso die ha 
iiriito "iielfa po/il»ni di riinni-
cia nazionalc e di rca:ione sul 
morale dell'opinionc francese 
bisogna ricordare die la 
Francia usciva dalla piii gra­
ve disfatta della sua storia e 
che cercava pazienicmente di 
riannodare i fili spezzati dellc 
sue tradizioni democratidie e 
repubblicane. 

In qticlla delicata congiun-
tura, il quadriennio (1947-51) 
dei Ramadicr. dei Bidault. dei 
Schuman puo dirsi fatale : 
* La guerra d'lndocma — lia 
scritto il corrispondente del­
ta C. B. S. ameriaina David 
Scliocnhrun -— comincia sot-
to il governo monocolore di 
Blum mentre un altro sociali-

sta, Vincent Auriol, diventa 
presidente della liepubblica. 
L'espulsione dei comunisti 
dal governo e opera del socia-
lista liamadier ed e il socia-
lista Jules Modi, ministro del-
linterno, a far tntervenire lo 
eserctto per ronipere gli scio-
peri del 1947. Nello stesso cm-
no i soctulisti spczzano per-
lino I'ttnitu sindacalc fondan-
do quel movimento Force On-
vricre die doveva disartico-
hire complctamentc il prole-
tariato francese. 1 democri­
stiani, dal canto loro, si rcn-
dono eolpevoli di gravi crro-
ri, di atti intmorali c contruri 
at prtncipi cristiuni. La guer­
ra d'lndocina, i massacri del 
Madagascar (SU mila lttorti), 
le promesse truditc in Tuni­
sia <• in Morocco, tutti questi 

hlisastri debbono essere inipn-
ttiti per larga parte al purtito 
democristiano c a uomini co­
me Bidault, Caste-Floret, Le-
tonrneau e Pteire de Che-
vigne •. 

Nessuna sarpresa, qtiindi, 
se alle legislative del 1951 
le masse piccoloborghesi lar-
gamente prcsenti nci due 
partiti, deluse nelle loro spe-
ranze di rinascita del prcsti­
gio nazionalc, disorientate dal­
le discriminazioni antic.omu-
niste, si gettino alia ricerca 
di un difeusore della « gran­
deur (ruueaisc • e facciano 
del generale De Gaulle, in 
tin gtarno, il nuovo * salva-
tore della Patria ». 

Nel 1956 ci troviumo da-
vanti ad altri dcclini c ad al-
tre stelle politichc: il golli-
sino s'e perduto nci labirin-
ti parlamentari di Palazzo 
Borbone, De Gaulle s'e chiu-
sa in uno sdegnoso c splcndi-
do isolamento. la guerra di 
Algeria ha sostituito quella 
d'lndocina e il deluso elctto­
rato gollista in parte ritor-
na a sinistra e in parte sci-
i oln pin a destra gettandasi 
nelle braccia di un dittatorc 
di provincia che nasconde, 
dtetra un programma anti-
fiscale, il colanialismo, il raz-
zisma, I'antiparlamentarismo 
e tutti gli altri « ismi » del-
I'ideologia fascista. Poujade 
trionfa c i democristiani per-
dono ancora terreno: dai cin­
que milioni di voti del 1946 
precipitano a poco viujli due 
milioni, dalle posizioni di ccn-
tro-sinistra cadono a quelle 
del moderatismo conserva-
tore. 

Quanta ai socialisti. se ri-
quadagnana un po' del ter­
reno perduto lo debbono al 
fatto di aver ratto la « San­
ta alleanza » c di csscrsi pre-

I.u nnta cas.a ledesra Volkswagen, prudiittricc di autonioliili. ha laiieiatu ora anclir un pir-
c«»lo mutnscafn utilitario. Esso ragBiiinge una vclocita di tn-nlariippH- Hiilomclri orari c 
costa (in CJerniania naturalnicnte) 1.975 marchi, pari al rambio tiffifialr a circa 290.0110 lire 

U gennaio l!)oi; 
tentati alle clezioni con un 
programma di pace in Alge­
ria, di rinascita socialc, di 
riformc ecouoniiche: quel 
programma che Mollet tradi-
ra in seguito portanda la 
Francia alia, crisi attuale. 

In queste imprcisionanti 
• debacles » tre formazioni 
scmbrano mantere coslante-
mente le loro posizian't: il 
Partita comunistu. ricanfer-
matosi ogni volta il piu for­
te purtito francese, il Parti­
ta canservatare degli « im'i-
pendenti » e il Partita ra-
dicalc. 

Illusionc ottica 
Per quest'ultimo, diciamolo 

stibita. si tratta di una il­
lusionc ottica: sc e vero in-
fatti che I'eletlorato e rima-
sto fedcle al tradizionale par-
tito di centro, i suoi voti, ag-
gi. sono d>spersi in tre forma­
zioni politichc aslili e. incon-
ciliabili: i radicali ortodos-
si ( a loro volta divisi in men-
desist't e antimendesisti). i 
radicali dissidcnli e i radica­
li di Edgar Faurc. 

S'e detto e ripctuto che la 
crisi del radicalisma c I'im-
magine, su scala ridoUa, del­
la crisi della Francia borghc-
se: la formula e abbastanza 

cli'/iiini Kciiorali in I°r.inci;i 

(*) La situazione elettorale dei partiti in Francia 
PAKTITI 

Comunis t i ( P C F ) 
Soc. dcin. ( S F I O ) 
Varie s in is t re 
Hadicali e LUSH 
Dcinocrist. (MKP) 
liulip. ( I P A S ) 
Clolhsti (KS) 
Pujadist i (UDCA) 
Varie des t r e 

turn 

5.400.000 
4.400.000 

2.300.000 
5.000.000 
2.400.000 

I!) j 

5.000 000 
2.700 000 

2.100.000 
2.300.000 
2.400.000 
4.100.000 

I'J.-iii 

5.500 000 
3 100.000 
400.000 

2.800 000 
2 200.000 
3.000.000 
800 000 

2.400.000 
300.000 

GAZZETTINO DELLE ARTI 
Sen 11 lira italiana coiitcmporanea 
Fiinilmcnfc una vwatra th scultura: ma purtroppo an­

chc una oc.asionc pcrduta p<*r mm rcsftjna ovc si 
trntassc un profilo rnftco scno dcllr rtcendc di mc^zo 
sreolo c ore non arcstcro buon gloco vrr'.i urrcnturirri 
die rie*cono a paxsurc per dei maestri soltanto perch*-
si rraaono sntjli intcrcssi piu contunicnli del merciiiv 
inlrrnazionalc. 

L'csposizionc. apcritisi in tpicsti uiorui rAta Gnllcric 
tiazionale ill arte rnodcrna in Roma. >'• ia strssa ch<-, 
con alcunc variant!, ha ttuurato a Mrttina nrlla Vtlla 
Mazzim. come inostra all'aprrto nrl quadra ddlc mam-
frstazwni ddl'Agosto Mcsxmcsr. Trcntaf'ttc ali scultor: 
con due oprrc a testa. Ma cr(d:amn ch<* i! solcrtc donor 
Ciorunni Carandcntc. tspcttorr ell a Gcllrr.a nazionalc 
di arte moderna. c la dott.ssa Palma IJucardii. bclhssima 
soprintfndentc alia sicssa Gallcrta. non abbtano dcdicr.to 
P'ti di due settimane del loro tempo p*r mr::cTC in pi^di 
questa rcccolta. Son basta scryl-rrc. 0071 critfri da 
nj„-nrji:Ir di liceo. due opcrc per scultorr: non basta 
s:cmpare un catalogo frcttoloso enche .s<* ncco di tricro-
inir: r neppure basta appendere un'ms^ana dor'' camprpgi 
prr;rn::osarnente la scritta -Scultura italiana del XX 
Secolo'. Sicmo encora al 1957: tin po" di mi^ura «* di 
rrodrs'.ia non cucsrerebbcro £" scmphcrjv.fi:'' ruiicnlo 
Lite Uocc-.ur. ahbic ciiic sculturr come So»n<7:n.". un gmvft-
t.orto al quale la scultura r darccro m<itr;anc Chr dire 
poi dei vari Canmlia. Cappcllo. Ca^dli. Dc G:or<i:. Crippa. 
Gut mm. Lcrdcrc. Mcnnucc. Sal'-awrr. S-inon. Vicni. 
mcjd sullo stesso piano d: un Martini, di un Mellt. di urt 
Fczzirn. di urt Modialiani. di un Mnnzii. d: un Marim? L 
scutton quch Perez c Gcllo sono da meno forse dfi Crippa 
e dex Manriucci? 

Queih chr ogai si roaliono far pessarc per scultori di 
cranauardia. e ch* g:a rengono propoati come mnrstri del 
XX secolo, sono tutti dei fiaurclivi falliti. dealt ccccdf-
mici iruccati. dei na:urahsti p:ccolo-borghesi che si 
vergoancno. E perche sia chiara la critica a questa mo-
stra. aapiungiamo che sc-ilton del tipo di Messina dovreb-
bero arere una scultura :n una mo<ira in cui cc ne fotscro 
dicci d; Martini c dice: di Medardo Ro*so. e Bocc:oni. 
r.nchf quxr.iitatiramente. T-fiI:as*c qwl grade scultorc 
c p't'OTf nrolu-.-.cnr.r.r, n<r.nca'.o che fu 

Q-.-^sr.: mos'.ra d: Rorr.a ca iis:a comunqur. pr-chi- di 
behc sculturr ce nr sono e r.-pxeno TJ iH<itc;ore del 
cans culturcle zn cui lo hanno c.:cc:.ito i forru gli orai-
T.i^zr.tori: Boccio-r. Mel'n. Mar::ni. Mar-.n:. Man:". Fczzint. 
Raphi~.fl. non harr.o b:sogr.n de: Uir.z.or.arj r dei mercanti 
p ' r sopramrrrc. E a scu'.tori cone Cain. Consaara, 
1'cbbr;. Leoncdlo. Miivizzi. Mczzacurati. Mirko. Meh, 
I 'cna che lira negli cmb-.cnti det mercanti e dei funz-.ona-
n non g;ora d a r r c r o . 

(da. mi.) 

liiConfoniibile il Femio innd<>rno cl'im : eivil'a fmur.itiv;. 
mcditerr.'inea tanto .ititica cpinnto i;torit>.-"i K poi. f|ii:mri<t 
l.i fantasia e t)en dt-sta e mquiot.t. reeu elu- nelN- mam 
di Picasso ouni uera'reliia di sjenen e lupiidata. l*na cer.i-
mica convince come una urande tela, eomc u:ia s-tattia 
Di Picasso, h'mini contato por sli arti.'-ti di avaimuaRiia 
d'omii parte del mondo le opere piii eivilir.fnto impounate. 
p:ii tramcho: quelle cpere che. pc-r us.ire p irole sue. soi.o 
concepite eonif -s tnirnonto di iiuerr.i oifensiva e difen-iv.i 
eojitro il nemieo - E" sfuumta un j>'>' a tutti I'miportaii/.i 
delta sua faticosa e difficile aspirazion'- .ilt.i serenita. del 
suo nobile unpetjrio di .artista per rid.ire il s;n>to del 
sornso al nostro tempo c I! profiuno della crazi.i c il 
lume della speranza 

- I.iisso. Calma. Volutta -: co^i h,i s c n f i il poeta Ara.:o:i 
dell"ott>.niismo di Matisse. CIrazia. ealm i. seremtii ncon-
quistatc si potrebbe dire dcH'ottimismn del I'.casso ultimo. 
di cui testiniomaiio ma^nificamente le r'-ramiohe l)iftneti<t 

11^55-l!*o7) csposte nclla Galleria deH'Oochsco di Rorrva 
<\ia Sistina Ht!>. E non poco deve il !'ie . = -o deuh ultimi 
ann: a ?.lat!sse anch" per quel ch^ r.^u.irda cpiestioni p.u 
particolari delta tecniea. Sa d: fiaba qti'-f'o mondo lurr..-
: o=o e serrno di Picasso. qii<-<:*.a anrior.ia fh p-.ante. an;-

/ / sorriso di Picasso 
Nor. acc.'ide quasi ma: a P.cssso che. fn:.: ir.do fra le 

!ecr.:ch.o p:ii antiche e tentando di serv:rsi deile alch:m:e 
nnxii rr.o. e_h d.a vita a una sua personale complessa e 
moderra Tecnica della quale, prima o po:, tin:sca p^r 
fssorc sch-.avo. ser.za piu possib.lita d< p.ecarla al!e 
ii.'.rr.c r.iZion; della fantasia. I/abilita di Picasso e qua-i 
sempre scevra d: csib:zion:smo Ar.chc. i:\ questo oali si 
p-.io d:re a c:us:a ra^ione-un maestro quar.do ia sua 
fantasia sonr.ccchia. it maestro, net senso piii antieo e 
r.obile della parola, e somprc ben desto. Si potra dire 
allora di una certa opera che fiacca ne e l'idca e smorta 
linvenzione, ma sara evidente sempre che essa rcca 

n'iri concede liberta. i ^io^^ni nrtis'i intellcttualme:»te 
p.u niquieti seiiibrano voter riproporre alia ptttura una 
prospetti\;i neoromantiea. nella quale eonftiiiseono da 
una parte elementi del romanticismo popuhsta o'tocen-
te^ci. del naturall^mo erepuscolare e dell'intiim^mo p:e-
eolo-bor^hi'sc: e dall'altra parte elementi cspre5?io:u--'i 
<-lie di-^enerano sempre piii di frerju<Ti!e verso 1'cspre.- -
sioni-mo astratto del Pollock, dei De Koonini:. dei Il.ieo:.. 
dei C^orky. In questa npre.-a neoromantira. non e veiiuto 
ancora meno l'mtert s=e p<T !• v. 'a eontemporaise.,. p.,rti-
t-olannei/e II<M suoi asp'-tti p;u qiio'idinr.i. come per 1 i 
t:a*ura nei suoi momenti fi.ver-s. rna si »'• affie\olita d: 
n.olto. e spesso del tu'.to spent a. Ia caparita di intcrpr«'-
t ire il particolare. di dan.r- un mudizso ;.l lurne dfl!<^ 
urandi idee che muovono il mondo moderno. Saver.o 
H.irb.iro. \eneziano. h;. t renta ' re anni e un talen'o \ i \ , i -
cissimo. Ha viamuato niolto. dal '^'2 -id ou^i. in Fr.mci.'i e 
in Ola.-.da. (Juesti snoi quadri r^po.^:. nell i c-illena di 
\ ia Maniutta »>lb sono Stati dip.nti in Olanda in urari 
parte II B.trbaro non fa nustero della sua s;nipat;a jc-r 
Gi::0 Ro«;i. (Jallsluin. Van (Jo^h Ma abbiamo l"impres>-OT-.e 
ch>' ejh cerchi in terre diverse e lontane. e in an eerto 
sp.nto di cv.isione dei pittori che predib^e. cio che e^ii 
puo t ro \a re soltanto in se stesso. chiarendo in >por.t.(::eo 
r»pporto con la sua terra c la «ua cente ;1 senso. la 
luri7.o::e. ia r^sponsabihta ci\il>- e niorale (?••! suo 
nii'- , . ' ' :c di pittori-

I.e pi ' ture p»u i.iipor: ir.ti d: q:.c.~ta nio-tra sono c rt-> 
f•<;.'.•> •• sull't i:;-.tur.i e.inche di s:mb<>i:_ !•• *re \; ,r:-: . - . 
d» ll,i I'tanta di poritodori su for.rio ciallo. bianco ra te- e 
r«i~.̂ o. v sopr,«ttutto la \as ta t.-Ia ron i Gtra<nh nr.vi I;. 
questi quadn il suo i:a*ural;.-mo ar-o. (f M f e turb. r .oo 
"oe:.e ri\Li,« qiieU'.ii.^o^ci j neoronrir.tiC t c\r. >i .ev« r.n «\ .1 

trie italiana a Monaco 

Pira^sn: « Jacqueline Afarini: • Oiorolirrr » 

mali. donne mcraviiiliose che popolar.o lo stretto cerch.o 
bianco dellc ceramiche. Soprattutto se visto daH'ombra 
lr.quieta delta vita quotidiana attuale. Eppure c cosi 
questa luce, questa serenita. questa pf-rfetta betlezza no:: 
sono che nostre. Ne avc-vamo forse perduto il jmsto e il 
sentimento: e toccato ancora ui.a volta a un artista do\er 
ricordare a che cosa rmnno cli sforzi coiuiur.ti di tanta 
parte delt'umaniTa 

Saverio Barbaro alia A liber I 
I.a crisi atttiale delTarte in Italia e carattenzz.ita. .:: 

:spt cie fra l movant, da un naffior.ire prepoter.te di qu<-i 
n-.ot:vi di anaoseia ir.dividuale. in una urave cond;z:or.e d: 
isolamento intellettuale. che c:a furor.o il pur.to d. p t r -
tenza di molti artisti italiam d'avaniiuardia formatisi 
neH'anteRuerTa, ma che sembravano csscr state liquidate 
per sempre e per tutti nell'impegno civile della lotta 
antifascists e nelle prospettive ideali aperte dalla Resi-
stenza. Oggi. Iegati a una ri^ida struttura mercantile che 

5i: e chiusa alia Haus der Kur^t di Monaco d; Biv.tr . i 
!.i mostra - Arte italiana dal 1!>10 ad oz.z.: - or^anizzata 
d.,!la (Juadr.ennale di Ronta Le opere d"arte itih^i.e 
piirta'e a Monaco assommano a 255. di cm I'.'S p-.tture 
• dei maestri del Futur^smo e della Pittura Metafis;ca. di 
Campieh. Casorati. De Pisis. Mor.ind:. Rosai. Se\er::.:. 
S.rot.i. Soffici. Afro. Birolli. Ca>si::rtr:. Guttu-o. M-ifai. 
Pirardeilo. Pr.1n1pol.n1. Soldati. ecc >. C<?> scuit.ir.- <d. 
M irt.rii. Ma-.zii. ^Iarl^l. Fazziri. Greco, cce » ol'r.- ,t,I u- 1 
i.nv.tata scz-.or.e ttrafica compre:.de:.te acqu^for:. d. 
B.rtohni e di Morandi e Lto^rafie d: De Chir.co 

A qties'a n^ostr.i d; arte italiara in Gerr.'iariia. ch-'1 1. 1 
r ^co~so un vivo succes-o di puhbhco e di cr.tica. ?.»;u:r„ 
pross.maniente una mostra dell 'arte contemp»"T i-.ea te.ie-
sca a Roma, corr.pier.dente opere de: - Fau\e=> -. dc^I: 
espres?.oi.:sti. de^li artisti de: gnippi Brucfcc c li'..: 1 
Rater. 

7/ Prcmio Modigliani 
II 14 dicembrc sara inausiurata la Mostra del III Prcmo 

nazionalc di piirura Amcdco Modiaham ba::dito dal'-.t 
Ammimstrazione democratica del Comur.e di I. i \on:o I.e 
opere dovranno per \cnire alia Casa comunale della cultur.i 
er.tro le ore 20 del 2 d-.cembre. alio st<sso ind.rizzo 
potrar.no esser richiesti i baiidi di eoncorso. 

II foi.do prenu-acquisto e eost.tuito da 1. Prcmio 
or. milione: Prcmio Presidente della Repubblica: 250 000. 
Premio C E I , 200 000: Prcmio Provincia di Livoroo li-0 
mila; Premio EP*r 100 000. La mostra e per accettazior.e 

La ciuria e cosi composta: prof. Roberto Lonshi: scul-
torc A?eno.-e Fabbri: pmore Renato Guttuso; dottor Dano 
Durbe; architetto Walter Martigli. 

e.si-iffft sc si pensa, da una 
parte, al tentativo di Meudes 
France di portare il partita 
sn nn programma di « intclli-
gente conservatorismo » .so-
stcuuta dalle sinistre e, hi-
I'altra, alle vialente rca~>ovi 
deU'ulu destra radical", aUa 
scissiane che nc e S'jguila e 
alia liipiidnzionc brnialc ilel-
lo stesso Mendes. 

AUa fine dei conii i par­
titi sjuggiti alia crisi delta 
piccola c media borghc ^ta io-
no due, c, logicamente, sono 
i partiti pin propriamcnlc 
della classe operaia c della 
grande borghesia: il purtito 
comnmsta e quello conser­
vatorv. 

II proletc.riato, ccrti setta-
ri della piccola proprietd ru-
rale, la borghesia ered'j del 
le tradizioni laichc e nvo-
luzionarie dell'illuminismo si 
sono arroccati attorno al pi-
lastro di sinistra, al solo par­
tita francese die atjronli po-
sitivamente i problemi del 
rinnovamento politico »• wo-
rale della Francia; le forze 
conservatrici, il padronato, la 
proprietd rurale, la grande c 
media borghesia metropohta-
na e coloniale hanno difeso 
i loro intcrcssi sostcnendn ia 
formazione degli * indipen-
denti ». 

Di qui c dalle consultazio­
ni parziali che han fatto se­
guito allc • legiilaiive » del 
1956. si possono '.rarre due 
conclusioni non definitive ma 
ugualmcnle intercssanti. La 
prima ci dice die. dal *46 a 
oggi, una grave fraltura s'e 
prodotta fra il proletariato c 
quegli strati borghesi che gli 
sono uaturalmcnte vicim. La 
piccola c media borghesia, 
impaurita dalla crisi econo 
mica, disorientata dagli m-
trighi parlamentari socialisti 
c clericali c dallo smcinbra-
mento del radicalismo, ha cer­
cato a destra consolazionc e 
difesa. 

Sarebbc incsatlo, pcro, vc-
dcre in questa ricerca un al­
to maturato nclla riflesstor.e, 
scaprirvi una tendenza gene­
rate alia rcaztonc c al fatci-
sma perche, sccondo me. lo 
amore per le islttuzioni demo­
cratidie ha radici ancora pro 
(ondc ueltc coscienze fran­
cesi. In De Gaulle c in Pou 
jade, piultoslo, una ccrta par­
te dell'opinionc ha river.^tto 
la sua nostalgia per la pcrdu­
ta grandczza nazionalc senza 
preoccuparsi di individuate 
le forze che agivano alle lo 
TO simile. « // JFrflncc.-v — ha 
scritta un autorc americano 
con felicc intutzionc — .«i 
co»?iporfa .spesso conic il Woo-
qic bird. I'uccello del nn^tro 
folelore che vola all'mdictro 
perche ha pnura di vedere 
dove va c rcsta affascinato dat 
luoghi che ahbandona ». 11 pe­
ricolo e qui: questo vola alia 
cieca continua c un giorno o 
Valtro potrebbe P.nire nci vi-
~rhio di qunlchc a^pirantc 
dittatorc meno scritpo'oso di 
De Gaulle o piu intcfn'.';cntc 
di Poujade. Perclie. se Tt-<ui 

.1110 nci francc'z Valtrircj-
\mento alle tradizioni i,V".n 
icratichc. si fa sewpre n->"« de-
Joofc in cs^i — a cai/.-a del 
\gioco sterile c di<tante dei 
t'baroni* della poUtica Cn 
• e.~r>rc~'ione c ormai DODO'a 

rissima) e delle menzoyne 
della stampa — la passione 
per la vita e la cultura poli 
tica e quindi la capacitd i". 
discernere e di scegliere con 
Vantica c matura intelligenzu. 

Una storia, rccentemcntc, 
ha fatto il giro di Parigi. E' 
la storia di quel sottoprefet-
to di Pontoise (regione pari-
gina) che ha voluto sondare 
le • tendenze » deJ/a gio':en-
tft sottoponendo una sene di 
« quiz» yohtici a 3500 co-
scritti, operai, impicgati e stu-
denti: nc c uscito che VS5 'c 
di quel giovani non aveva mai 
sentito parlarc a*> Mollet c 
die in Bourges-Maunoury, ul­
tima presidente del consiglio 
in ordine di tempo, due re-
chite hanno scoperto una 
marca di Cognac. Si dirh che 
nci giovanissimi (gid jlettcri 
tnttavia) nan si nuo preicn-

lilerc di pin. Ma I'lstitnto Fran-
ce'sc d'Opin'.onc pubbliea. in 
una larga inchiedn condotta 
I'anno scorso, ha appurato die 
il cittadino francese, nci suo 
quotidiano abitualc 'icerca 
prima di tutto la cronaca cit-
tadina, poi i fitm*tti la cro­
naca ncra e. ver ultimo, la 
politica: con la diF'Tt-nza pc­
ro die I'SG^c legge regolar-
mente la cronaca e solo il 
50 c'i segue gli avveniwenii 
politici. II c/ic. per la Fran­
cia almeno, e un grave sin-
tomo del disnmor.; L* delta 
indiflcrcnza dell'oain'ov.c p-r 
Vavvcnire del paese. 

Unita ncccssaria 
Ma veniamo alia seconda 

conclusione: dalle varie con­
sultazioni elettorali risnlta 
che, nonostante turio, I<i si­
nistra e ancora iarqamente 
in maggioranza nel paese c 
potrebbe agcvolmcnte fron-
leggiare il pericolo di una 
crisi imminentc. La riprova 
di questa realta ci e stata for-
nita dalle ultime crisi mini-
steriali: sarebbe sciocco, I11-
fatti, ritcnere che le forze 
conservatrici ricerchino per 
amore la collaborazionc di 
Mollet. Nc farebbcro volen-
lieri a meno, non tanto per 
Mollet quanta per cio che 
rapprcscnta di socialmentc 
positivo il Partito socialdc-
mocratico nel suo insieme. 
II fatto e che non possono e 
allara. fra i due mali, seel-
qono il minorc. La prova del­
la forza potenziale delle si­
nistre, pcro, e anche la cov-
ferma della loro intrinseca 
impotenza: tant'e vero die da 
dicci anni i conservatori 
francesi. ncttamente in mino-
ranza, possono dirigcre per-
sonalmentc o per delcga gli 
affari politici del paese e di­
fendere i loro interessi coo-
nomici. Dalt'impoU'nza attua­
le delle sinistre. dtmaue. sor-
ac I'interrogativo piu grave; 
lal supcramento delle loro 

division!, al contrario. puo na-
scere la prospcttiva piii fe­
licc. 

Ma il tema di questa sini­
stra c delle sue possibili o 
impossibili intese merita un 
discorso piu ampio, non fos­
se che per individuare le caii. 
sc dcllc sue lacerazioni o per 
prccisare i tcmi attorno ai 
quali potrebbe ricrcarsi una 
unita anchc temporanca ma 
indispensabilc. 

« Cio che v'e di terribile 
oggi m Francia e Vincrzia ge­
nerale: nessuii governo pud 
lavorare in profondita c ri-
fare, come sarebbe necessa-
no, gli organismi del paese. 
Forse bisogncrd aspeltarc 
una generazione. Ma intan-
to il francese c sempre me­
no affezionato alia mta. P<~r 
impcdirgli di andarsene e'e 
<oltanto I'attesa dell'inatteso, 
di uno di quegli avvenimemi 
improvvisi che talvolta si 
producono in qucsto paese ». 
// giudizio non c d'oggi. L" 
anzi vccchissimo: Vho trova-
ta in una lettera di Valery a 
Gide datata il 1S99. Ma si 
pud benissimo applicare alia 
situazione odicrna. E e'e tm 
<alo 1 inatteso» che possa 
produrrc qualcosa di positi-
lo-Vl fJttest<* oscura fine del 
1957- la dednizione di una 
prablematica nazionalc. 'a 
apcrtura di un ampio dia­
logo suite orinini storichc del 
declino francese che irrpe-
i n i twte le sinistre. opera*e 

\e borghesi: altrimenti la Fran-
cia potrebbe trovarsi ivdr'e-
sa il giorno che da destri 
ocrtis^e un altro attacco jl-
le istituzioni repubbheanc. 
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D0P0 LA PRESA DI P0SIZI0NE DEI SENATOR! DEL P . C . I . 

Perche si vuole insobbiare 
la legge speciale per Roma 

I democristiani devono pronunciarsi sulle proposte del progetto comu-
nista - La convocazione della commissione ritardata finora di due mesi 

Minoccia di crollore 

II presidcnte della speciale 
commiss ione di senator! cho da 
ormai 15 mosi sta esaminando 
1 duo proRotti di ICRRO specia­
le per Roma (qtiello ilci comu-
nistl c l'altro preparato dal 
govorno) ha dichiarato ieri a 
un'aRcnzla dl stampa di aver 
- preso atto •• del comunicato 
diffuso dal Rruppo comiinista 
dl Palazzo Madama. Non ha 
aRRiunto altro e non ha delto 
so la commiss ione snr.'i o no 
convocata al piii presto. 

Se v e ne fosse stato bisoRiio, 
questa e una nnova. indiretta 
eonferma del pericolo d i e la 
LcRRe speciale per Roma sta 
attraversando. 

E" noto a tutti attraverso 
quali difficolta o passato flno 
ad oRRi l'esame del progetto 
di ICRRC speciale . Dopo 1111 an­
no di lavori, la commiss ione 
del Scnato. d i e stava faticosa-
mente lavorando intorno alia 
redazione di un proRotto d i e 
tenesse conto dei dlversi orien-
tamenti contenuti nella propo-
sta comunista e in quellu del 
Roverno, ha intorrotto la sua 
opera nel IURIIO scorso. quan-
do — come e. prccisato nel 
comunicato del Rruppo c o m u : 
nlsta — erano stati esauiinati 
•• essenzia lmente i • provvodi-
menti di carattere amministrn-
tivo contemplati tanto nel pro-
Retto di leRRe d'iniziativa par-
lamentaro quanto in quollo pre-
sentato dal Roverno ». 

La discussione fu interrotta 
dal presidente della commis ­
s ione. sen. Moro. quando si 
stava per affrontare Tesame 
della parte finanziaria (e non 
solo di quella finanziaria) del 
proRetto con l'impoRno d i e al­
ia ripresa dci lavori del Se -
nnto (la seconda meta di set-
tembre) la commiss ione sareb-
be stata di nuovo convocatn. 

La meta di settembre e pas-
sata. si sono nvute nuove sol-
lecitazioni e nuovi ImpeRnl ma 
della preparazione del proget­
to di leRRe speciale per Roma 
non si e saputo piii nulla. Cio 

Le manifeslazioni 
del Quarantesimo 
II 403 anniversario del la 

Rivoluzione socialista d'ot-
tobre sara cclebrato oRRi e 
domani in una serie di m a -
nifestazioni di cui qui d ia-
mo l'elenco: 

Oggi, 8 novembre 
Prenrst lno . ore 1H. ce l lu ­

le A T A C , Ne l lo Soldini; La-
nuvlo, ore 18 (Cinema A r e ­
n a ) . Salvatore Maccarone; 
Gcnazzami. ore 18. Marcel-
lo Marroni: EsquiUno. ore 
20. assemblea del le donne 
comuniste e proiczione del 
film - L a Riovane Riiardia--. 

Domani, sabato 9 
Italia, ore 20. Giorpio 

Candeloro; Tor Saplcnza. 
ore 17.HO. Giovanni Rerl in-
Ruer; Clnccitta, ore 20; Al -
lumlerc . ore 10. Lorenzo 
Mossi: Vil la Adrlana. ore 
19.30. Aldo Lamprcdi: San 
Vlto . ore 19. Italo Levi . Ca­
ve . ore 19. Adriana Catoni; 
Vil lalba, ore 19. Teodoro 
Morfiia, Vlcovaro . ore 19. 
Massimo Frisco; Montel l -
brettl , ore 19. Fernando Di 
Giulio: Nerola . ore 19. Gior-
gio Meiicci; Montef lavlo , 
ore 19. Renzo Di Domenico; 
C lv l tavccchK - 14 maRRio ••. 
ore 18, Giovanni Ranalli; 
Civ i tavecchia . - 1 4 luRl io - . 
ore 18, Luciano Ventura; 
Gal l lrano. ore 19. Gastone 
Modesti: Pol l , ore 19. Anna 
Maria Ciai: Marcd l ina . ore 
19. S e v e r i n o Spaccatrosi; 
Mnntccel io . ore 18.30. Aldo 
Giunti; Pomezla . ore 19. 
Bruno Tau; Ardea. ore 19. 
Donato Mariani: Civlte l la . 
ore 19. Carlo Qnadrani; Tl -
vol l - A . G r a m s c i - . ore 19. 
LuiRi Ciofi: Guidonia. ore 
20. Gustavo Ricci: Mnrlco-
ne, ore I?: Montorin ore 19. 

a w i e n r . mentre si avvieina la 
scadenza della loRislatura di 
M o n t e c i t o n o e me.ntre nossu-
n o si nasconde i! pericolo d i e 
anche il Sena io subisca la stos-
sa sorte della Camera 

S c si riflotte bone sui !avo-
ro che ancora rimanc d.i com-
piere perche la sola prepara­
z ione del progetto da presen-
tare all'assemble.i possa essere 
condotta a t enn ine . ci si con­
v i n c e fac. lmonte cho >arobbe 
neccssar io un ritnio bt :i di-
v e r s o di k.voro e un di iaro . 
proclamato impecno da parte 
d i tutti. 11 fatto che il stnippo 
comunis ta abbia ^ollecitato ii 
l avoro della commissione e si 
s ia dichiarato disposto ad af­
frontare direttamente in aula 
la discussione del progetto di 
l e g c e perche ar.che la Camera 
possa approvarlo prima delia 
scadenza del la leRis'.atura. e un 
s intomo abbastanza cloqucntc 
de i pericoli che la legRe sta 
correr.do. 

E" del t u f o natura'o. dun-
que . che il Rruppo comunista 
ne! Se:;«to avar.z: il duUhio che 
- il Roverr.o e la ma»>R.ora:.z<* 
derr.ocnstiana vo»;i:ar.o ir.sah-
biare i provvcdirr.enti per Ro­
ma r.on r??.T.do fod.iisfatti doi 
lavori E;.;S compiuti da;la com-
m;ssior.e. i qusl i har.r.o si.ihi-
l i to per la capit^Ie d'ltalia iir.a 
piii iarg.i autonomia ammini 
strativa -. 

Ma e'e di piii 
Non bisogr.a dirr.cnticare che 

alia bs?e dei due progetti di 
Ir-gze sono due diverse cortcc-
zioni de: provvediment i che 
occorrerebbe definire. II dise-
zr.o di leRge governativo. lu::-
gi dal considerare la sost«r.za 
soc ia le . economica. umana del­
la citta e ri«uitato urn son-.rr.a 
burocratica di sr-mp'.ic; provve­
d iment i - ammiri;5trativi e di 
pers ino inadesuat i intervert i 
di carattere finanziario Al con­
tra l to d i quanto e stato propo-

sto nel progetto comunista, il 
quale, come e noto, abbracela 
tutti Rli aspctti della vita eit-
tadina, si fonda sulla valoriz-
zazionc delle risorse romane e 
da cio parte per Riustificare i 
provvedimenti particolari. 

E' vero che lino ad ora i 
lavori della commissione spe­
ciale del Sein'to hanno ovvia-
to in jjran pa- _> al vuoto delle 
proposte Rovemative (?. alme-
no per la parte esaminata. le 
proposte; comuniste sono servi-
te a modiflcare sensibi lmente 
Uli orientamenti Rovernutivl. 
Ma rimane la realta dl un la­
voro incompiuto, troncato a 
met?!, intorrotto nel momento 
in cui la commissione doveva 
alTrontare la narte pin viva e 
sostan/.iale della leRRe. 

E' casuale d i e la commis­
sione abbia interrotto 1 suoi la­
vori quando si trattava di de­
finire i provvedimenti per la 
zona Industriale, necessari per 
contribuire in modo determl-
nante aH'increniento delle at-
tivita produttive'.' 

E' casuale d i e si sospendano 
i lavori della commissione. 
({iiando rimaiiRono da discute-
re le proposte comuniste sui 
provvedinient; di carattere tri-
butario, con particolare riferi-
niento ai eontributi di miRlio-
rin? K Rli ospedali , le scuole. 
I'Universiti'i. la ll iblioteca. l*as-
sistenza. le misure per Raran-
tire l'iipprovviRionaniento idri-
co ed elettrico attraverso l'at-
tivit.'i dell'azienda comunale, i 
provvedimenti particolari per 
far fronte al bisoRno ancora 
striiiRente di alloRRi. aRKrava-
to dallo svi luppo impctiKiso di 
Roma per contiiiRonze di ea-
rattere nazionaleV 

Su nessiuio di questi proble-
nii (e ve no sono altri ancora) 
la ccMiimtasione ha discusso e 
delibe-ato. II senatore Moro — 
ha affr-nnato alcuni Riorni fa 
il sinclaco Tupini — avrebbe di 
nuovo convocato la commissio­
ne solo dopo aver avuto assi-
curazioni dal ministro delle 
Finanze circa I provvedimenti 
di carattere finanziario. Ma si 
tratta di un'assicurazione che. 
se non vuole essere conside-
rata una scappatoia. e allora 
da prendersi come una confes-
sione piii Rrave di miopia poli-
tica. perche Rli aspetti pur.i-
mentc finanziarl della leR«e 
non debbono e non possono 
essere la sostanza della IORRC. 
I problemi sono altri. ed e stra-
no d i e proprio il siudaco se ne 
sia dimenticato, perche fu il 
ConsiRlio comunale da Iui prc-
sieduto a ehiedere cho la leR-
Re non si riducesse alia flssa-
zione di una elemosina an-
nuale. ma fosse uno strumento 
valido per Pattttazione sicura. 
intelliRente di una nuova poli­
tic.-! cittadina. 

Ma forse qui si ha la spic-
Razione del perche i lavori 
rallentino o la LeRRe speciale 
per Roma rischi di rimanero 
nelle secche del sabotaRRio 
parlamentare. Non solo si vor-
rebbero forse cancellare le 

conqulste Ria scritte nel pro-
Retto a proposito dell 'autono-
mia amministrativa. ma si vor-
rebbero evitaro impeRnl d i e 
avrebbero notevole valore po­
litico. Non si pub essere nello 
stesso tempo amici deRll spe­
culator! (Idle aree fabbricabili 
e favorevoli alia costituzione 
di un Rrando demauio di aree 
d i e fonilsca al coiniiuc un for­
m i d a b l e strumento di inter 
vento nel camjio della pol i t ie i 
della easa. Non si pub volore 
— come i eomunisti hanno chic-
sto — elie I'.'spansione dei con-
sumi dell'acqua, della elettri-
eita avvenRa al di fuori deRli 
interventi del monopol io pri-
vato ed essere (come molti lo 
sono. purtroppo) amici dei mo-
no|)olisti privati. 

Se i senatori democristiani 
e i consiRlieri eotmuiali inten-
dono dlmostrare di non essere 
vitt ime di (piesta alternativa 
e di volere il proRresso civile 
della eitta, insieme con un or-
dinamento amminlstrativo che 
salvi e rafforzi raiitonomia del 
Coniiine, possono dimostrarlo 
con molta facility, 

II. V. 

I viRili del fuoco di via Ge-
nova, avvertit i da quelli di 
Ostia Lido, sono aceorsi nella 
cittadina balneare, ove il tet-
to della chiesa ReRina Pacis 
minaccia di crollare 

La trave m.'iRRiore sulla qua­
le pogRia la maRRior parte del 
tetto si e infatti inipnivvisa-
inente inclinata di circa 20 
ceutimotri II tenipio e stato 
Ria fatto sRomberare. 

L'inconlro di Genzano 
con i giovani sovielici 

Questa sera alle tire 18 presso 
la Casa del I'opolo di Cci i /ano 
avra lum'.o una manifesta/.ione 
del la Rioventt'i comiifusta m-
fletta per celebrare il 411'- an-
niversario della Rivoluzione S o . 
eialista d'Ottobre. 

Alia inanifesta/.ioiie interver-
rannii i Riovani eomunisti so­
viel ici presenti a Roma, ai 
quail sar.'inno offerti dei (loin 
<• un rinfresco. 

L u l i o 
E' deceduta ieri la madre dei 

conipaRni GiorRio e Rosu Fu-
sco, delld Sezione Italui Alia 
famiRlia esprimiomo le condo-
Rlionze della Se/.ione. della Fe-
derazione e deH'Unita 1 fune­
ral! ovranno IUORO ORRJ. alle 
ore 15, partendo da vki I'oR 
Rioli 2 

AUDACISSIMO CRIMINE ALLE 14 IN UN UFFICIO Dl VIA DEL TR ITONE 

Aggredisce e imbavaglia un oreffice in pieno giorno 
rapinandolo di gioielli per un valore di dieci milioni 

// bandito ai era gift recato nel nefjozio nei giortii scorai - //« arwunciato il suo orrivo per telef ono dicendo dl 
voter fare un acquinto - La viUinta e stata volpita al capo con un corpo contundente mentre era voltata 

(In uomo sconoseiuto sui 30-
a'5 anni ha aRRredito in jiler.o 
Riorno l'orefice Giulio Frocac-
cia di 07 anni, titolare di un 
officio di compra - veudita si-
to nel cortile di via del Tri-
lone 94. rapinandolo di prezio-
si per un valore di circa d i e d 
milioni. e abliaiidonando il 
Rioielliere privo di sensi per 
le pcrcosse ricevute. L'atiRres-
sione e avvenuta verso le 14 di 
ieri iioH'iifficio del J'rocaccia. 

A quell'o.'a il Rioii-lliere sta­
va aspottando un elifiite cho lo 
aveva preRato p'-r telefono di 
at tcndci io oltre l'urario di eliiu-
sura, jierehe ora Mia intenzione 
eomperar«' un aii'-l.o di uiReu-
te valote . II I'mcaecia percib 
s'era seduto diiMro la scrivania 
altendendo ficiueioso, nemmeiio 
lontaiiamente sospettando che 
quel el iente lo avrohbe mvi're 
aRRredito e derubatu L'orefice 
difiitti c<»nosceva di vista il Rio-
vanotto, dato che eo.->Uii si era 
presentato varie volte nell'uf-
fieio per contraitaie alcuni pre-
ziosi. 

Verso le ore 14 il Riovane 
ha fatto la sua apparizione. e si 
e scusato con il Rioielliere per 
averlo trattenuto in i i ff ido n i ­

si a lunRo, spioRando che si 
trattava di un affaie urRente 
Queirane l lo Rli necessitava - -
ha soRRiunto — per il pomeriR-
Rio. 

II J'rocaccia ha apcrto la cas-
saforte ed ha allunRato la maiio 
jicr toRlieie l'anelio rlchiesto-
RM. L'aRRressore Rli si >• avvi-
cinato o, mentre l'orefice Rli 
vollava lo spalle. ha eolpito n -
jjoiutaniente con un corpo con­
tundente. II I'rocaccia ha ten-
tato di reaRire. ma un piiRuo 
sferratn»li m |)iriio viso I'h i 
fatto strania/.zare sui pavimoii 
to, aceauto alia cassaforto, pri­
vo di sensi 

Subito dopo il malvivonte lo 
i t o C ' tm 

(|iiiiuli 
per 10 

m c o n -

ha imbavaRliatu e ICR 
estrema rapidita si i 
impadioni to di Rioielli 
milioni e di 50 000 lire 
tanti ed e fiiRRito 

Dopo alcuni niinuti il I'ro­
caccia, ripresi l sensi. e riu-
s d t o a liberare una inano «• 
poi a sleRarsi completamoiite 
Dolorante e insanRiiinato. ha 
raRRiunto il telefono informan-
do deH'aRRressione prima la 
moRlie, che si trovava nell'abi-
tazione di via di I'ietra H7. e 
pui la Mobile. 

SPAVENTOSO SUICIDIO AL FOSSO DI S. AGNESE 

Si lascia stritolare dal treno 
credendosi ricercato per f urto 

Era stato sorpreso dal portiere mentre tentava di forzare la porta della sof-
filta di uno stabile - Lo sventurato, padre di ire figli, era riuscito a fuggire 

Un'-'Alfa 1900 •> £ partita da 
S. Vitale per fermarsi davanti 
all'ufficio del Rioielliere. Dopo 
il racconto deH'accaduto ai fun-
zion-iri di fioli/ia, il Rioielliere. 
a bordo della •• 1900 ••, ha raR­
Riunto l'ospedale di S 
m per farsi medicare 
riportate. I sanitari 
Riudicato Ruaribile 
Rinnii 

Succe.s.sivauiente il 
re <• stato accompa 
(piostura dove il dottor 
RII ha most rato le •- si 

lm uomo sorpreso dal por­
tiere incutrt; stava tentando di 
rubare nolle sofiltte del lo sta­
bile di via Sirte 5X si e uc-
cisO ii'ri no l l e Rettandosi sotto 
il treno all'ottavo chi lomo'ro 
della Roma-Firenze. l i d pressi 
del Fosso di S. ARtie^e. I'rota-
Ronista di ipiesto soonvolRonte 
dramma e stato un proRiudi-
cato di '.17 anni. padre di 're 
llRli. altre vol te arrestato per 
piccoli furti. Si chiamava Italo 
Ilovo e fino a cpialche tempo 
fa aveva abitalo in via Sabrata 
n. 22; poi si era trasferito in 
un'nltrn parte della citt.'i. pro-
babilmente in una baracc.i. ma 
oRni tanto si rifaceva v ivo nel­
la zona di v ia le Libia dove 
aveva abitato per molto tempo. 

II suo cadavere, orrendanion-
te maciul lato dal c o n v o d i o . e 
stato scoperto ieri uiattina alle 
ore 4 dal Rtiardialinee Pascpia-
le Zueui. durante il suo mro 
d'ispezionc. Le m o t e del treno 
avevano spezzato il corpo in 
due tronconi. Dopo le consta-
tazioni di ICRRC i niiseri resti 
sono stati ricomposti e traspor-
tati all'Istituto di medicina le-

Rale per Fesame necroscopico. 
I carabinieri di v ia le Libia, 

d i e liantio contlotto le iudaRini 
sui traRico caso, hanno jiotu'.o 
ricostruire eon esattezza le ul­
t imo ore del lo sventurato. 

Poco dopo mezzoRiorno di 
ieri l'altro Italo Hove era en-
trato nello stabi le di v ia Sirte . 
Con apparente dis involtura 
aveva imboccato le scale diri-
Rendosi verso il terrazzo dal 
quale si accede idle softltte. 
S i ccome da vario tempo Rli 
inquilini del palazzo Inmenta-
vano il verilicarsi di furti nel le 
soffitte. il port iere Domenico 
Di Matteo aveva aumentato la 
viRilanza. L'arrivo del Rove 
non era passato percib inos-
servato. 

II portiere l'ha seRuito flno 
sui terrazzo e quando ha visto 
d i e lo sconoseiuto cercava di 
forzare la porta del le soffitte. 
Rli »> balzato addosso riuseendo 
ad immobil izzarlo dopo una 
breve colluttazione. Vcdendos: 
ormai scoperto. il Dove ha ini-
plorato di lasciarlo andare. 
promettendo che non si sareb-
be piii fatto vedere . Il portiere 

Affollata assemblea al Vinci 
del Sindacato scuola media 

I professori illustreranno ai cittadini il progetto legge che li riguarda 
Oggi si riuniscono le organizzazioni sindacali aderenti all' U.I.S.M.I. 

Ieri sera. 
dell'Istituto 
da Vinci - , 
anminciata 

nelTAula MaRna 
tecnico - Leonardo 
ha avuto IUORO la 
assemblea Rcnerale 

dei professori roniani di ruolo 
e non di ruolo, promossa dalla 
scRretena della sezione roniana 
del sindacato Scuola media per 
discutere in nierito al diseRno 
di ICRRC Rovemativo, presentato 
alle Camerc il 30 ottobre. sulla 
perequazione economica deRli 
insesnanti e lo stato Riuridico 
della catccoria 

Circa centocir.qiianta profes­
sori. tra i quali in Rran numero 
!e donr.e ed un Rruppo d: - iu-
c.-ir.cati - . hanno affollato la sala 

-.'! e ore dell'Istituto sin quasi 
21.30. Chiamata alia presidenz.i 
ia prof ssa BorRnf;:ior.i. si e dato 
iniz:o ai d:batt:*o con una breve 
esposizione del prof. Giuseppe 
Viticllo. :1 quale, con commosse 
p.iroie. ha esordito comniemo-
rando la fiRiira del Rrande 
Scomparso. Giuseppe Di Vit-
torio. il quale, ha detto l'ora­
to re. - pur nelia difesa deRli 
ir.teressi d: tntt; i lavoratori. 
ha particolarmer.te sontito e 
seRuito : problemi d.-IU scuola 
e sostenuto i sir.d..cati di cate-
i iora ed i professor; r.cl corso 
dello dure lotte. ar.che perche. 
fiRlio di povcra Rente, brac-
ciante. Ezli ha creduto e spe-
rato r.eiia elcvr.zione del popolo 
attraverso la s c u o l a - . 

II prof. Viticl lo. quindi. h.-. 
tracciato un succir.to quadro 
delle part: as^ohitamente r.e-
cative del progetto d: IC^RC 

ovomat ivo . ehe pure cotr.er.c 
ace: per la cateRoria. 
f«. r.i>r; a i OR:I: aspct-I Rove 

b l u r 
ma -

i v; 

ulla pr.r'o r^sitivK. e q;ia*:. 
.i:st.f:caziore dtll'opora *vo!-
d.i'. S.r.i-.cato. si e diffuso 

i a .iir.RO :1 prof SpiR..ro'.;. della 
se>:reteria nazionale di quella 
orgariizz:;z:or.e. pur dover.do 
formularc rnolto riser\e e a!-
quante pcrpless.ta in merito alia 
proeett&ta lee^e. ia quale dii-
vrrbbe essere - micliorata - in 
Parlamento e si preser.ta conic 
un R.r.t-praio d: compiesse re-
colamer.tazior.i. come risulta 
d'llla presentazlor.e st«\«sa che 

fatta l'oratore. I.'accei 
de'.la carriera: il p: 

r:e ha 
rsmrr.To 
saRcio hH'uIt.mo 
coefficier/e can ar.ticipo di tre 
ar.ni; ;1 comper.so str.'.ordinario 
p e r ! r 
tari; la 

e per.ultimo 

prestaz.on: complemen-
valutazionc del scrvizio 

4 anni. ai fini econoniici: l'in-
nalzamento dal 402 al 450 del-
1'ultimo coefficiente raRRiunto 
dai professori di ruolo B. e c c . 
sono stati illustrati ai convenuti 
come una riprova di un lusin-
chiero successo conscRiiito dai 
sindacati. grazie alle loro pres-
sioni. 

Ha quindi preso la parola il 
prof. Odorisio il quale ha cri-
iicato che aRli incaricati venRa 
concesso solii meta del contri-
tiuto per prestazioni straordi-
narie che pe roe pi ran no ci; inse . 
Rnanti di ruolo od ba poi co-
mmucato che . secondo le ultinie 
voci raceolte nel Ministero. a 
tutti i professori non d; ruolo 
saranno comunicats Rli incarich; 
entro il 10 novembre e devoluti 
d i st ipend! a part:re dal primo 
ottobre. Per solleciiare il RO-
verno. il prof. Odorisio ha suc-
serito l'invio di un teleRramma 
al ministro Moro. 

A sua volta i! prof. Mana-
cord.i h.i fatto un molto ap-
plaudito intcrvento dichiarr.ndo 
che la c.tteRor.a o profor.da-
mente ir.soidisfi.tta del proRcf.o 
di ICRRC covernativo il quale 
lascia msoltito i! Rrave proble-
ma della normalizzazior.e eco­
nomic;* e s i u n d i c a del corpw 
dec!: inse.Rnr.nti ancora 7 anni 
dopo le prime conclamate pro-
messe di pronta cd enercica 
recolamentazionc per cui venr.e 
richtesta persino la delega 
<19.>4>. 

Hanno quindi psr'ato :1 prof 
Mirra. la prof ssa Best.izzi. Ia 
prof ssa Storchi. il prof Fresco.I 
nor.ch«> il prof Sa^vitts. : quali! 
tutti ha-ir.o formtiiato le riven-j 
d ca7io:vi vita'.: del!.i catccoria | 
D..i"o7d.r.e de! Riorr.o 
tato dal Salv.tt . <d: p 
sir.dac.-.to e di viRil.ir.te attesa 
per I'operato del Rovcmo> e dal 
c o m r a c n o Man a cords fcritica 
a for.do del - mi'la di f a t t o - in 
mer.to alle provvider.ze pro-
messe. ir.orent: alia - funzione 
premmrr.te delia scuola-> o 
uscito u:i docuniento unitario 
il quale, mentre prende atto di 
quanto ha fatto il sindacato e 
il coverrto. invita i professori 
ad il'ustrari ai cittad.rd i pro-

- jb lomi bruc.ant: de'.la scuola nei 
ciorni in cui la legRe sara d.-
bat'u'a in Parlamer.to. 

Ieri n d corso della riunione 
tentita dfll Comitato di intesfl 
della scuola i rapprcsentanti 
dell* sejfreterla del Sindacato 

la e lementarc hanno proposto 
- un'nzionc di sciopcro in sede 
nazionole di tutte le cateRorie 
deRli inseRiianti 

II CIS non ha ritenuto accct-
tabilc la proposta dello sciopc­
ro e da parte sua il Sindacato 
nnzionale ctutonomo della scuo­
la elementarc si e riservoto di 
decidcre la propria «zione sin-
dacale. 

Per ORR! e prcvlsta una 
nione delle orpanizzozioni 
dacali aderenti aHTISML 

rui-
sin-

Si uccide con il gas 
perche malafa di nervi 

Una donna di 66 anni. Ana­
tolia Orlandi. si c ucc i sa con 
il Ras nella cucina del la sua 
abitazione p e r c h e affetta da 
disturbi nervosi . II c a d a v e r e 
del la sventurata 6 s tato sco­
perto dai congiunti 

I carabinieri del la zona han­
no svolto alcuni accer tnment i 
per stabi l ire con esat tezza lo­
ca l i se del suicidio. 

Rli ha risposto che purtroppo. 
dato il cont inuo succedersi del 
furti. avrebbe dovuto denun-
ciarlo. A tpiesto piuito Italo 
Bove ha cominciato ad urlare 
frasi sconncsse e. con un Resto 
improvviso che ha colto di sor-
presa il portiere, si e d iv in-
colato dalla stretta raRRiun-
Rendo il pianerottolo o tentan­
do di scavalcare la riiiRhiera. 

6 Rettato su di 
ad impedire il 

II portiere si 
iui. r iuseendo 
folle Resto. 

Mentre scendevano le scale. 
Italo B o v e si e calmato. Pal-
lido, con il vo l to solcato da 
una viva itiquietudine. e en -
trato nella Ruardina dove ha 
conseRnato i documenti al por­
tiere. Mentre il Di Matteo li 
stava esaminando, ha m o n n o -
rato piii volte: •< E' finita... e 
finita'!-. 

II porfiere, inesso a disaRio 
dall'anRoscia che traspariva in 
ORIII Resto del l 'uomo che ave­
va di fronte. non sapeva quaie 
dec is ione prendere. A questo 
punto. il Bove ha ,-iperto di 
scatto la porta del piccolo lo­
cale ed e fiiRRito a prccipizio, 
urlando: •> Vado ad ammazzar-
mi! E' finita... non resisto piii! -

Poche ore dopo una inqui-
lina del lo stabile ha ricevuto 
una telefonata del Bove. L'uo-
ino l'ha proRata di dire al por­
tiere di non farRli del male 
perche •• sarebbe sparito - . Do­
menico Di Matteo quando ha 
saputo della te lefonata. si e 
recato dai carabinieri di v ia le 
Libia, raecontaudo loro quanto 
era accaduto e preRaiidoli di 
ricercare il Hove perche. quan­
do era fiiRRito. si trovava »n 
uno stato d'animo ta lmente de-
presso che avrebbe anche po-
tuto compiere un Resto irrepa-
rabile. 

Le ricerche dei carabinieri . 
protrattesi per tutta la serata, 
non hanno portato ad alcun rr-
sultato. Ieri mattina. nel la Rri-
Ria luce delTalba. un seRni-
l inee de l l e ferrovie ha r inve-
nuto il cadavere del lo sven­
turato. straziato lunRo i binari. 
Italo Bove . dopo essere fuR-
cito dalla ituardiola. d e v e avi>r 
v.TJato a lunRo. disperato. fin-
che. nel cuore del la notte . si 
c stcso sui binari . at tendendo 
l'arrivo di un treno. Nella sua 
mente sconvolta. non si e pro-

ditto. •• Bitumrom.-i » sito in via 
della MoRliann n. l'.'H. perche 
un i i icendio si era svi luppato 
nel reparto caldaie . Le fiatn-
m c Ei erano propagate ad al­
cuni fusti di b i tume, investen-
do anche il tetto del locale . 

Dopo un'ora i vigil i hanno 
soffocato 1'incendio. I danni 
nmmont i ino a 300 mi la lire. 

altra soluzione al 
dramma che I'avcva sommerso. 
? e n t a t a 

In fiamme le caldaie 
di un laboratorio 

La scorsa notte . 
ore 3.15. i vigili del 

v e r s o le 
fuoco so­

no stati ch iamat i dal guar-
diano del laboratorio della 

PER UNA INGIUNZIONE DI PAGAMENTO 

Accoglie con percosse 
I' ufficiole giudiziario 

pre-ruolo. per tin mass imo di inazionale eutonomo della scuo 

L'aiutflnte ufflcialc Riudizia-
rio della Corte di Appel lo Ar­
mando Lamberini ri: 38 anni 

prcsen-Jabittmte in viale Marconi 19. s; 
uso :,I e recato nel pomeriRRio di ieri 

al laboratorio di faleRrwmeria 
sito in vki Colle Rosato 6. per 
conseRnare al titolare una in-
giunzione di paRamento. E" 
comprensibile che una tale vi­
s i ts non sia eccossivamente 
Rradiifl. ma d'altra parte luf-
ficiale giudiziario. come e noto. 
non compic che il suo dovere. 

Queste considerazioni per«S 
non sono slate fatte dal fale-
SiHtnc Xunzio Palumbo di 31 
anni «bitante in via Barrel*] 31. 
il quale, dopo aver r.cevuto la 
ingiunzionc. non ria saputo fre-
nare uno scatto d'ira. S iccome 
davanti a Iui non e'era che lo 
ufflcialc giudiziario. il falegna-
me s l i si * scagliato contro. 
percuotendolo duramente si da 

c*>stringerIo a riparare presso 
il pronto soccorso dcll'ospedale 
di S. Camillo dove ; sanitari ]o 
hanno Riudicato guaribile in 
Riorni 

Il commissariato di Monte-
verde. informato dcll'episodio. 
ha arrestato il Palumbo. Cosic-
che. oltre a dover far onore 
all ' impegno. come gli ha ricor-
dato l'ingiunzione recatagli dal-
rufficialc giudiziario. il fale-
gname dovra trascorrere ar.che 
qualche tempo a Regina Coeii 

Colluttaiione al Colosseo 
fra ladri e guardie 

Due g iovani sono stati ar-
rcstati , dopo una v i v a c e col­
luttazione, nei press i del Co­
losseo , perche sorpres i da a-
genti del la Traff ico e Tur i smo 
m e n t r e t en tavano di trafugare 
alcuni ogget t i da l le auto in 
sosta . 

I due. identificati per Giu­
s e p p e Rinaldi di 2a anni abi-
tante in via del le Grotte 20 
o Giovanni Turrisi di 21 anni 
abi tante in via Os l i cnse 103. 
dopo l ' interrogatorio. sono sta­
ti tradotti a Reg ina Coeli. 

G i o v a n . 
l e f e r i t e 

l ' h a n n o 
i n o t t o 

Rii i ie l l ie -
- i n a t o i n 

Maeeia 
Riialeti-

clie • di niiuiei(1-1 jireRiudiea-
ti. Sull'esitii di (piesto osanie. 
la Mobile maiit iene il JJU'I as-
soluto risorbo. Pare coniuiicpie 
che il Procaeeia non abbia ri-
eoiioscuito il suo rapinatore 
nolle fotoRratie mostrateRli. 

K^li Hi' ha descritto comuii-
(|tio ' To ear.itteristiche fisiehe 
d i e rieordava aRRiuiiROndo cho 
parlava con aeeento meridio-
nale 

Alia fine deirinterroRatorio 
1'oretiee e stato riaeeompagna-
to aH'o>pedale dove si Iiova 
tuttora «otto la viRilanza di un 
aRO.'lte. 

Borseggiato in autobus 
il senatore Granzotto 

II son. Luciano Granzotto 
Basso, di anni 73. doniicil iato 
in via Garibaldi It* a Feltre 
iBol luno) . o stato borsoRRiato 
ieri su un autobus della li-
noa (i2. del portafoRlio conte-
nente 40 mila lire e di alcuni 
important i document! . 

coltura, nei suoi ConsiRli di 
amministrazione debbono esse­
re nominati i rapprcsentanti 
del Comuue; 

interroRa I'onorevole Sincla­
co, di Roma, per conoscere 
quando tnt<'nde far present a re 
dalla Giunta le apposite deli-
berazioni al ConsiRlio Comu­
nale. eosl da liquidare una ca-
renza che paializ/.a I'attivita 
di un iuiportatite settore delle 
scuoli' di Roma ••. 

C Convocazioni 3 
Partito 

Per I'istruzione tecnica 
interrogazione di Mammucari 

Il compaRiio Mario Mammu­
cari. seRret:-rio della C'.d.L., ha 
presentato al Sinclaco la se-
Ruente interrogazione: 

• Consider.'tto che il Consor-
zio I'rovinciale per I'istruzio­
ne tecmca non o ancora in 
Rrado di svolRero lo su<̂  fun-
zioni perche nun e stato an­
cora compostu il Consigl io di 
amministrazione; 

constatato, che tale carenza 
e addebitabile al fatto cho il 
ConsiRlio Comunale non ha 
ancora cletto i suoi rapprcsen­
tanti nel ConsiRlio stesso, m e n ­
tre altri enti e amministra-
zioni hanno Ria ottemperato 
questo obbliRO; 

tenuto presente. che la inat-
tivita del Consorzio e pre-
Riudizievole per lo svo lg imen-
to dell'attivita delle scuole di 
orientamento tecnico profes-
sionale. con grave danno per 
I'inseRtianiento e l'addestra-
mento professionale dei Rio­
vani: 

visto i decreti . del Pres iden­
te della Repubblica relativi al-
l'istituziono di tre Istituti Pro-
fessionali per l'industria e ar-
tiRi.inato (li Roma, di un Isti-
tuto Professionale per il Coni-
mercio. di un Istituto Profes­
sionale femmini lc , di un Isti­
tuto Professionale per 1'agri-
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NELLA CASER1YIA DI T0RRIC0LA 

Un giovane aviere ucciso 
da un cplpo di moschelto 

Un bimbo muore per una fucilata al 
viso mentre gioca con un coetaneo 

I'll Riovane aviero e stato tro-
vato ucciso da un colpo di mo-
schotto nella Rarritta nuniero 1 
posta aH'osterno dell'edificio 
che ospita il presidio aeronau-
tico di Torricola. II colpo mor-
tale e. partito daH'arma che il 
Riovuie striiiReva fra le brac-
cia. quando. alle ore U.IO di ie­
ri notte, il corpo di uuardia 
della cascrma. accorso alia sec-
ca detonazione d i e ha rotto il 
s i lenzio della notte . ha trovato 
il commilitonc ripieRato su se 
stesso nello stretto spazio della 
Raritta. Con oRni probabilitii, 
l'aviere, L7RO Cattaneo di 22 an­
ni. e rimasto vitt ima di una di-
SRrazia. ERII si era ritirato 
nella Raritta durante il suo tur-
no di Ruardia. per ripararsi dal­
la pioRRia e. inavvert i tamente . 
ha fatto partire il colpo. La pal-
lottola l'ha raRRiunto al v iso . 
perforandoRli il cranio e con-
ficcandosi nella tettoia della c o -
struzione. 

L'ufflciale di servizio ha su ­
bito ordinato cho il corpo de l ­
lo sventurato Riovane venisse 
trasportato nel la infermeria 
della cascrma. Le autorita mil i -

Un morto e tre feriti in un'auto 
che si schianta contro un albero 

L' incidente e avvenuto a causa dell'asfalto bagnato - Una mac-
china slitta e finisce contro l'obelisco di piazza S. Giovanni 

l 'n morto e tre feriti sono il 
traRico bilancio di un inciden­
te stradnle avvenuto alle ore 
:t.;<0 della notte scorsa nei pres­
si del 13. Km. della via Tu-
scolana. 

l 'n ' - Alfa Romeo - tarRata 
Roma 258115. condotta dal pro­
p r i e t a r y Giovanni Zamputo. 
abitante in via Carlo Felice fiy, 
che da Frascati era diretta nel ­
la nostra citta. nell'abbordare 
una curva a fortissima veloci -
ta ha sbandato paurosamente a 
causa dell'asfalto baRnato e. do­
po aver d i v d t o un albero e un 
paracarro. i- uscita di strada. 

Sulla macchina si trovavano 
anche il medico Kraldo Gatti 
di 3i» anni abitante in via An­
drea Provana 14. Milena Ipa-
vich e Manila MaRli di 2:* an­
ni. ambedue abitanti in via 
Aosta. 30. 

Le quattro personc sono <:tate 
estratte Rravemcnte ferite dai 
rottami delFauto e. a bordo di 
una macchina di passacRio. tra-
sportate d'urRor.za aH'ospedale 
di S. Giovanni Durante il tra-
Ritto perb il do:t. Gatti e de-
ceduto. 

La siRnora M a d i . che versa 
in Rravissime condizioni. e sta­
ta ricoverat^ in osservazione. 
mentre eli altri due passecce -
ri sono stati dichiarati fuori 
pericolo. 

Sempre a causa del fondo 
stradale basnato . un'automobi-
le » Fiat 600 - ha sbandato an-
dando a cozzare contro l'obeli­
sco che s o m e al centro del piaz-
zale di S. Giovanni. 

Le tre p e r s o r . e v h e si trova-
"̂ jvano a bordo deirrtiitomobile 

rn hanno nportato lievi ferite per 
cui sor.o state ricover »te al v 
c ino ospedale . 

fettuare a«evolazioni di qual-
siasi Rcnere, 1'ufflc'o tessera-
inento della CRI inviera presso 
le ditte interessate i propri 
propagandist! nella c>irtezza che 
Rli venga riservato. dai pro-
prietari «• dai d i n c e n t i del le 
sinRole azienrie. la n u d i o r e ac-
c o d i e n z a . 

In considerazione dcll'olto 
siRiuficato morale deH'iniziati-
va. si ritiene che oncho cli En­
ti. oltre le aziende private , v o -
d ia t io concedere le m i d i o n fa-
cilitazioni possibili a tutti i 
soci della CRI. Per informazio-
ni e richieste di col laborazione 
per il n u d i o r e successo della 
suddetta - campaRna - r ivolaer-
si all'iifficio Tesseramento soci 

Via Toscana 
79611. 

8 — Te-CR.I . -
lefono 

Un caso di omonimia 
In relazione alia notizia ap-

parsa sulla cronaca di Roma 
del nostra e i o m a l e del 29 ot­
tobre u s. con Ia quale si da-
va notizia di una t m f f a coni-
piuta dai fratelli Armando e 
Francesco Petnicc i da Roma. 
commercianti . l 'omonima dit-
ta Armando Pctrucci e F i d i . 
commerciante in apparecchi 
«'lettrodomestici e radiotelevi-
sivi da Frosmone. ci preRa di 
far sapere di non avere nulla 
a che fare con Rl; avven imen-
ti di cm sopra e di non avere 
alcun lcRame di parentela con 
I sopra nominati 

tari, il MaRistrato e i diriRenti 
della Terza Zona aerea dalla 
quale il presidio di Torricola 
dipende. si sono recati presso 
la cascrma. Anche il comandan-
te della locale stazione dei ca­
rabinieri. avvertito dal coman-
do del Presidio, si 6 recato sui 
posto. 

Una inchiesta e stata aperta 
per accertare le cause del la 
disRrazia. L'ipotesi di un su i ­
cidio e stata imrnediatamento 
scartata. URO Cattaneo non a v e ­
va motivi per uccidersi: tutti 
i suoi amici sono stati concordi 
nel descriverlo un giovane al -
leRro. non turbato da Rravi 
preoccupazioni. E' probabile 
percid che il colpo sia partito 
dal moschetto quando II Riova­
ne aviere ha posato il calcio del 
fucile a terra. 

* * » 
lTn colpo di fucile da caccia 

sparato da tre metri da un c o e ­
taneo ha ucciso il dodicenne 
Salvatore Sarnell i abitante in 
localita Torre Piscinel l i . fra T i -
voli e Castel Madama. I / i m -
pressionante disRrazia. che ha 
Rettato nel lutto una farqiRlia. 
e avvenuta ieri sera poco lon-
tano dalla casa della vittima. II 
raRazzo che ha Iasciato partire 
Ia fucilata si chiama LuiRi La-
russo. 

Dalle indaRini svolto dai ca ­
rabinieri e risultato che il L a -
russo stava tornando a casa. 
portando il fucile del padre, 
dopo aver trascorso la Riornata 
in campapna con il Renitore. In-
contrato il Sarnell i . si 6 tolto 
il fucile dalla spalla e. scher-
zando. l'ha puntato contro lo 
amico. Disuraziatamente e par­
tito un colpo che ha raRRiunto 
il fanciullo in pieno viso . Sa l ­
vatore e stramazzato al suolo 
senza un arido. con il volto ar -
rossato dal saneue. 

Luigi ha set tato il fucile per 
terra terrorizzato ed e scappa-
to. raRRiuncendo il padre che 
stava rincasando. Padre c fiRlio 
si sono dati alia latitanza. II 
Renitore e responsabile del fat­
to di aver affidnto al flclio m i -
norenne un fucile carico. 

Dopo l ' intervento del l 'Auto-
rith ciudiziaria. il cadavere del 
fanciullo e stato rimosso e tra­
sportato nella sala mortuaria 
del c imitero di Marano. 

Confezioni uomo 
in 120 taglie m 

dm SIOAN v. Cola di Wctuo K5 
(anRolo \ :a Fjbio ^VaiJtrr.o) 

Campagna di tesseramento 
alia Croce Rossa llaliana 
L'L'fficio tesseramento della 

Coce Rossa Lahana sta ulti-
mando ForRamzzazione per im-
ziare. su vasta scala. la nuova 
- campacna soci - e molte Ditto 
hanno «ia espresso il d e s i d e n o 
di appoeRi..re la suddetta 
- cumpasna - ticcordandi** de-Ru 
sconti a tutti i nuovi iscritti. 
A l l o . s c o p o di facil itare la de-
finizione dec l i accordi con tutti 
coloro c h e sono dispesti ad cf-

Al San Filippo 
e alia Fofo Tecnica 

eletfe le Commission! interne 
Si sono svolti in quest i pior-

ni le elezioni per il r innovo 
della Commiss ione Interna al-
l'Ospedale S. Fi l ippo Xcri e 
alia Foto Tecnica . 

All 'Ospedale S. Fi l ippo Neri . 
ox*e quest'anno la consultazio-

! ne si e svolta sulla base di 
una hsta un-.ca concordats tra 
le v a n e orRanizzazioni s inda­
cali ed approvala da irasscm-
blea del personale. sono risul-
tati eletti i lavoratori Dante 
Atti l i . Rodolfo Mori. A ldo Ma-
rotta. Antonio Barbante e Sa l ­
vatore Cusato. 

Alia Foto Tecnica la consul-
taztone si e rvolta sulla base 
della Iista presentata dal S i n ­
dacato a d e r e r / e alia CGIL a 
cui sono anriati 29 vot i dei 31 
votanti . opera: od impieeat i . 

Con 25 voti di preferenza e 
r;si:ltaro e let to il lavoratore 
Giulio Cappom. 

I.OSP1TF. DF.L 7 NOVF.MRRF. — II dircttore del la - Kom-
somntskaja Travda • . in q n c t i eiorni in Italia con una 
drlccazionc drl la c iovrntu sovict ira c stato ieri nspitr drl-
|'« Unita » c del la GATE. I.n accompacnavano i dirigrnti della 
FOCI. Nel la fotfl, r d l scamhia il hrindisi del 7 novembre 

eon il nostro direttore 

Rivista medica 
del fatebenetratelli 

E' uscita in qtiesti clorni -Res 
Med:cae -. edita dall 'ordine 
ospedahero d: 5-an Giovanni di 
Dio - Fatcbenefratel l i - . 

La parte redazionale, edi to-
riali clinici. Bjrziornamcnti te-
rapeut'.ci. recens iom l ibrane . 
e c c . v i e n e ec.:ta m tre edizio-
nt: (frar.cese-italiar.o: m d e s e -
tcdesco. spaRnolo-portoRhese). 

Alio scopo di rer.nere le ri:-
vul^aziom accessib.l i ai l r t ton 
di oeni P..ese del rr.ondo. d i ,-ir-
t.coli sono preceduti da una 
smtesi r s a u n e n t e . che va mol­
to al di la del comune somrna-
rio, riponata in tei l'.nguc. 

http://nnvi.it
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FORSE ALTRI SPIRAGLI SULLO SCANDALO DELLA COCAINA 

Nuove indagini su Lanle della Rovere 
dopo le accuse lanciale da Mugnani? 

Un naso che vale miliardi • De Seta fu visto più volte « fiutare » - Lo ha confermato la donna che 
fu schiaffeggiata da lui in un ristorante - Attesa per la deposizione del commissario Dante 

La sconcertante accusa fatta 
nell'udienza di mercoledì da 
Max Mugnani contro uno dei 
più attivi ' brigatisti del vizio ». 
indicato nelle carte del processo 
della coca semplicemente come 
l.ante della Rovere Ludovico. 
da Bracciano, senza fissa dimo­
ra, ha richiamato ieri m a t t i n o 
nell'aula la folla dei primi gior­

ni. Happrescnta infatti, una svol­
ta importante nel procedere di 
questa vicenda giudiziaria, che 
era p a r s a avviarsi su u n a sc ia 
strettamente tracciata dalle ri­
sultanze itruttorie. lo scatto ina­
spettato di Max Mitf/riant. il q u a ­
le ha parlato del duellino L a n t c 
della Rovere come di un proba­
bile spacciatore d 'a l to b o r d o di 
droga. L'accusa di Magnani si 
l i m i t a , almeno per il momento, 
ad indicare Laute come una 
persona c l i c qualche roitfl e b b e 

••^tut^? 

II d u c a L a n t c d e l l a R o v e r e 

dall'imputato Francesco Gior­
dano qualche flaconcino di » pol­
vere bianca ». Hanno sostenuto, 
in questa accusa, V» apostolo 
della coca » Max Magnani, i due 
imputati p r i n c i p a l i » P e p i l o -
Pignatclli ed Edmondo De Mar­
cus. 

Ma, inevitabilmente, la pun­
tata offensiva contro Laute del­
la Rovere non può vedersi di­
staccata dai brani d e l l a senten­
za di rinvio a giudizio che al 
duca -senza fissa dimora» si 
riferirono. L a u t e D e l l a R o u c r c 
fu prosciolto in per insufficien­
za di prove in istruttoria. Ma il 
documento del giudice istruttore 
riferi con ricchezza di partico­
lari su quali spunti di indagine 
si era basata l'azione della po­
lizia. prima, e dalla magistratura 
subito dopo. Il giudice istrutto­
re dott. Bongiorno scrisse, nel­
la sentenza che fu su quanto ri­
ferì Edmondo De Marcus clic si 
i m b u s t i l ' o r i o n e contro il duelli­
no. De Marcus aveva detto di 
aver ricevuto una strana confi­
denza dal principe - Pepita » 
Pignatclli: quest'ultimo aveva 
dato tre flaconi di cocaina a 
Laute, mentre erano state ri­
levate singolari colloqui tele­
fonici del Laute stesso con Pa­
rigi da un apparecchio dei 
'Giardino d'Europa'. Per 'la 
effettuazione da parte di questi 
(Laute della Rovere) — s i di­
ceva nella sentenza — d i rile­
vanti operazioni bancarie, si 
era ritenuto attendibile che egli 
trafficasse in stupefacenti ». 

Il Pignatclli. però, s m e n t i p i ù 
fardi l e confidenze che egli a-
vrebbe fatto all'amico De Mar­
cus. La conclusione fu che L a n -
te venne prosciolto con la for­
mula dubitativa e gli altri ri­
masero in carcere. Con i n o b i -
lotti e V' apostolo - rimase an­
che Francesco Giordano, detto 
' Fofìo ». con il q u a l e L a n f c 
avrebbe avuto rapporti - d'affa­
ri » e legami affettivi, sui quali 
Max Mugnani. durante la secca 
denuncia, ha ironizzato, con una 
Sarcastica piega d i s e g n a t a s o ­

pra le l a b b r a s o t t i l i s s i m e . Max 
aggiunse qualcosa di p i ù nella 
sua accusa. D i s s e che Laute del­
la Rovere, mentre si trovava in 
carcere con gli altri, avrebbi 
m i n a c c i a t o di morte il Giordano 
se quest'ultimo non avesse man­
tenuto il s i l e n z i o . 

Il s i l e n z i o su q u a l i / a t t i ? Co 
m e avrebbe accolto, il P M- dot 
tor Bracci (egli svolse lo stesso 
ruolo nella fase istruttoria di 
questa vicenda ( / indiziaria.) l'ac­
cusa di M u g n a n i ? A v r e b b e r e a ­
g i t o s u b i t o ? Che cosa s a r e b b e 
accaduto in tal caso? Come si 
sarebbero messe le cose (per 
dirla alla b u o n a ) p e r il d u e l l i n o 
L a u t e della Rovere? Sarebbero 
r e n u t i fuori altri nomi? Tut t i 
i n t e r r o g a t i c i , c o m e ben si vede, 
di i n t e r e s s e notevole. 

Per il momento, comunque 
alla superficie n o n e apparso 
nessun séguito sensazionale al 
l ' i m b i z z a r i t o voltafaccia di Mu­
gnani e soci. .Sembra che si stia 
procedendo ad i n d a g i n i l a t era l i 
su l la p o s i z i o n e d e l L a u t e d e l l a 
Rovere Ala si tratta, soltanto 
di supposizioni. Il dott. B r a c c i . 
con il quale ci s i a m o fermati un 
momento a conversare, duran­
te una sospensione del d i b a t t i ­
m e n t o , n o n ci ha , nat i i ra lmei i t* 
detto nulla II valoroso magi­
strato ha solo p r e c i s a t o che o g n i 
istruttoria non può considerarci 
• definitiva» quando pende ati-
cora il giudizio sulle persone 
chiamate a rispondere dei de 
litri su i quali quel procedimen­
to istruttorio si i m b a s t i e giun 
se a conclusione. 

La presenza di « c u r i o s i ed 
a m i c i - , i er i , n e l l ' a u l a e stata. 
comunque, compensata (se cos i 
si può dire) dallo svolgimento 
di questa udienza. 

1 primi testimoni, chiamati 
su l la pedana, non sono stati di 
molto interesse. Enzo O r s i n i (ci* 
impiegato della Compagnia ae­
rea SAS) si è intrattenuto su 
certi acquisti di camicie di seta 
g i a p p o n e s e e di accendsigari 
(per uso proprio) negoziati COÌI 
l'imputato Picarelli e il danese 
Undstrom. Il signor Pasquale 
Caporaso ha smentito di avere 
affermato che Mugnani fosse un 
consumatore di cocaina (lo d i s ­
se . p e r ò , ag l i agenti che lo in­
terrogarono). Abbastanza vivace 
è stata la deposizione di una 
amica della comitiva di gau­
denti 

La signorina Albertina Bene­
detti, ventunenne, di p r o f e s s i o ­
n e 'generica» (attrice di par­
ti secondarie), bella presenza. 
ha rievocato i suoi rapporti di 
amicizia con Mugnani. il mar­
chese Emanuele De Seta e un 
tal Larussa, che fu il personag­
gio che la introdusse nell'am­
biente. 

P R E S I D E N T E Signorina, lei 
conosce Mugnani e De Seta? 

T E S T E : Parlai con Mugnani 
un paio di volte in casa d i C a r l o 
Croccolo (il noto comico pro­
sciolto durante l'istruttoria di 
questo processo). Lo avevo già 
visto, e mi era stato presentato 
al bar Rosati. 

P R E S I D E N T E : Ha parlato con 
Mugnani di s t u p e / a c c n t i ? 

T E S T E : Da Rosati lui disse 
che il suo naso valeva m i l i a r d i 
p e r la polvere. 

P R E S I D E N T E : Che cosa in­
tendeva dire con il sostantivo 
polvere? Voleva forse dire co­
caina? 

T E S T E : Questo lui non lo 
disse. 

Quando il presidente La Bua 
ha contestato alla teste che ella 
agli investigatori e al magistra­
to disse apertamente che Mu­
gnani si era vantato di fare uso 
d i cocaina, la Benedetti ha fi­
nito con l'ammettere che ella 
era a conoscenza della cocaino­
mania dell'» apostolo ». 

P R E S I D E N T E : ( c o n v o c e 
m a r t e l l a n t e ) : Allora, la parola 
polvere significava cocaina per 
Mugnani? 

T E S T E : Può darsi di s i . 
Quando la teste è stata invi­

tata a parlare d e i s u o i r a p p o r t i 
con il marchese De Seta, ella 
ha precisato di averlo visto fiu­
tare cocaina in casa Larussa 
Il marchese aveva una boccet-
tina in tasca. Ogni tanto la ti­
rava fuori, ne toglieva un piz­
zichino d i p o l r e r e . e.fiutava. A 
questo punto si sono avute le 
prime battute di un vivace in­
cidente verbale tra il prof. Car-
nelutti. difensore di De Seta, e 
il P. M. 

C A R N E L U T T I : Come si tro­
vava in casa Larussa? 

T E S T E : In occasione di una 
cena 

C A R N E L U T T I : In che posi­
zione era De Seta? 

T E S T E : In piedi. 
P R E S I D E N T E : Ch i c*era. o l ­

tre De Seta? 
T E S T E : C'erano Larussa. De 

Seta, Torlonia e un'altra perso­
na che non conosco. 

C A R N E L U T T I : *'iufai>a s o l o 
D e Seta? 

T E S T E : No. Fiutavano tutti: 
De Seta, Larussa, T o r l o n i a e la 
altra persona che non conosco 
C'era un'altra donna, oltre me 

P R E S I D E N T E : Anche l e i / i u ­
ta c o c a i n a ? 

T E S T E : Larussa, scherzando. 
mi porse la boccetta e mi in­
vitò a fiutare. Ma De Seta -»i 
oppose dicendo c h e ne era ri­
masta poca. 

Il prof. Carnelutti i n s i s t e con 
alcune domande che semmbrano 
tese a confondere la testimone 
E' stato per questo motivo che 
il P. M. ha protestato, suscitati. 
do la reazione de l l 'ur i ' . C a r n e -
lutt i . Il presidente ha richiama­
lo il P. M e gli avvocati. mi­
nacciando di interrompere il di­
battito 

E' continuata cosi con p iù 
calma la deposizione della B e ­
n e d e t t i che ha narrato dei due 
schiaffoni avuti, una volta, dal 
marchese De Seta, alla presenza 
di un princive austriaco duran­
te la cena in un ristorante. Il 
nome di quel p r i n c i p e è stato 

fatto da De Seta, chiamato, dopo 
la donna, sulla pedana: si chia­
mava Funtenbcrg. 

L ' u l t i m a testimone della gior­
nata e stata Maria Caro l i , n i . 
p o t è della C o n / o r z i , E' s tata sot­
toposta a domande martellanti 
dal difensore della zia per ap­
purare i rapport i c h e s a r e b b e r o 
intercorsi tra le i e L e l i o Bet-
tarelli. amante della zia. La ra­
dazza ha pianto, ed è stata li­
cenziata dal p r e s i d e n t e m e n t r e 
(Ila a p p a r i r à a n c o r a m o l t o scon­
volta. Maria Caro l i ha sed ic i 
armi. Ne aveva 14 al tempo de i 
tatti oggi rievocati. 

Il tribunale, infine, ha sciolto 
a l c u n e r i s e r r e su r i c h i e s t e d e l 
P. M. e dei difensori In mas­
sima parte le ha respinte, ac­
cogliendo la richiesta del P M 
circa l ' a c q u i s i z i o n e agl i atti 
d e l l e foto s e g n a l e t i c h e d e l l a 
questura degli i m p u t a t i Tabi ' : 
e B e t f a r e l l i , s e r v i t e per il loro 
r i c o n o s c i m e n t o 

Alle 14 l'udienza è stata tolta 
Si tornerà in aula domani. La 
prossima udienza si a u u i n i c i a 
molto interessante per l 'attesa 
d e p o s i z i o n e del c o m m i s s a r i o di 
P. S. d o t t D a n t e , chiama'o r i 
r a e e r n e n t c m causa dai m a g g i o r i 
i m p u t a t i . 

GASTOM: iNcuAscr 

PER CELEBRARE LA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

La solenne assemblea 
di domenica air E.U.R. 

Uno speciale servizio di trasporti pre­
disposto per il Palazzo dei Congressi 

D o m e n i c a m a t t i n a a l l e d i e c i , 
c o m ' è g i à s t a t o a n n u n c i a t o in 
p r e c e d e n z a , s i r i u n i r à a l l ' K U R 
u n a s o l e n n e a s s e m b l e a i n d e t t a 
d a l C o m i t a t o c e n t r a l i ' c M PCM. 
dal la C o m m i s s i o n o e e n t r a l e di 
c o n t r o l l o e dal C o m i t a t o c e n ­
t r a l e d e l l a F G C I p e r c e l e b r a r e 
il 4 0 . m o a n n i v e r s a r i o d e l l a Ri­
v o l u z i o n e d ' O t t o b i e . P a i le i à 
il c o m p a g n o L u i g i L o n g o . v i c e ­
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l P a r t i t i ) 

P e r f a c i l i t a r e la p a r t e c i p a ­
z i o n e d e i c o m p a g n i r o m a n i al­
la s e d u t a , c h e s a i a p u b b l i c a , 
u n o s p e c i a l e s e r v i z i o di tra­
spor t i a m e z z o p u l l m a n verrà 
e lTet tuato d o m e n i c a m a t t i n a 
per il P a l a z z o de i C'ungi e--a 
a l l ' E U R 

L e p a r t e n z e d e i p u l l m a n av-
v e r i o n n o a l l e o r e H HO dul ie lo 
c a l i l a qu i i n d i c a t e : 

S e z i o n e P . C . I . A l e s s a n d r i ­
na — c o n f e r m a t a a l l a s e / i o n e 
C e n t o e e l l e ; 

S e z i o n e T o r p l g n a t t a r n - c o n 
fot m a t a a l l a s e z i o n e M a i a l le i ­
la e V i l l a C e r t o s a : 

S e z i o n e T i b u r t i n a : 
V a l m e l a i n n - c o n 

a l l a s e / i o n e M o n t e 
S e z i o n e 

f e r m a t a 
S a c i o ; 

S e z i o n e 
fei m a t a 
e C a v a l l e g g e r i ; 

C a p o l i n e a A u t o 

P r i m a v a l l e 
Ha s e / i o n e 

-- c o n 
A m e l i a 

l o c a l i t à C i -

L'ASSASSINO DI « E D D A » ANCORA SENZA VOLTO 

Si battono sempre due piste 
per il delitto di via Belluno 
Gli investigatori scavano nella vita del Colletti e cercano 
l'uomo del taxi — Ore di indagini per una falsa traccia 

N e s s u n a n o v i t à di r i l i e v o è 
s ta ta r e g i s t i a t a i er i n e l l e i n d a ­
gini p e r il d e l i t t o di v i a B e l ­
l u n o d e l q u a l e è r i m a s t a v i t t i ­
m a Pas t ina R o t t a . C i ò n o n s i ­
gnif ica c h e i f u n z i o n a r i d e l l a 
S q u a d r a o m i c i d i s i a n o r i m a c i 
i n a t t i v i e c h e ylt s forz i p e r 
d a r e u n v o l t o al f e r o c e a s s a s s i ­
no s i a n o c e s s a t i . T u t t ' a l t r o . 

O l t r e u n l imi to c o l l o q u i o , a v ­
v e n u t o n e l l a m a t t i n a t a , fra il 
d o t t o r l ' i to M a c e r a e i l g i u d i c e 
i s t r u t t o r e S a l v a t o r e Z h a r a B u ­
d a . o l t r e l e f e b b r i l i i n d a g i n i s u 
u n a n u o v a p i s t a , r i v e l a t a s i n e l 
p o m e r i g g i o m a r i s u l t a t a i n c o n ­
s i s t e n t e n e l v o l g e r e di q u a l c h e 
o r a , g l i i n v e s t i g a t o r i h a n n o s e ­
t a c c i a t o a n c h e i e r i , con io / o g n i 
g i o r n o , u n a s e r i e d i p a r t i c o l a r i 
m i n o r i d a i q u a l i p o t r e b b e s c a ­
t u r i r e l ' a v v i o a l l a s o l u z i o n e 
d e l l a m i s t e r i o s a v i c e n d a . 

A l l o s t a t o d e l l e c o s e d u e s o n o 
l e s t r a d e s u c u i p r o c e d o n o l e 
i n d a g i n i : M a r c e l l o C o l l e t t i e l o 
s c o n o s c i u t o c h e n o l e g g i ò c o n la 
Rotta i l t a x i 19 p o c o p r i m a d e l 
c r i m i n e . 

D a u n Iato si c o n t i n u a a s c a ­
v a r e n e l l a v i t a d e l p u b b l i c i ­
s ta . n e l l ' a m b i e n t e d a lui f r e ­
q u e n t a t o , n e l l e d i c h i a r a z i o n i 

e n e l c o m p o r t a m e n t o i m m e d i a ­
t a m e n t e s u c c e s s i v o al d e l i t t o . 
In q u e s t o s e n s o s o n o s ta t i e s a ­
m i n a t i a n c h e i r a p p o r t i fra il 
m o v a n e e la n i a m e u i e A n n a Di 
C a n i o , c o l e i c i o è c h e si i n t r a t ­
t e n n e c o n il C o l l e t t i la s e r a 
d e l '-> o t t o b r e . K" r i s u l t a t o c h e 
i d u e si e r a n o c o n o s c i u t i da 
p o c h i g i o r n i i n c o n t r a n d o s i in 
t u t t o u n p a i o di v o l t e . C i ò n o n 
a v r e b b e i m p e d i t o al p u b b l i c i ­
s ta di fare u n a f r e t t o l o s a p r o ­
m e s s a d i m a t r i m o n i o . 

D ' a l t r o l a to si r i c e r c a t e n a ­
c e m e n t e l ' u o m o d e l t a x i . S e c o ­
s t u i . c o m e è p o s s i b i l e , r i s u l t a s ­
s e e s t r a n e o a l l ' o m i c i d i o ( e a l ­
l ' i n t e r e s s a t o n o n s a r e b b e dif f i ­
c i l e d i m o s t r a r l o ) la t r a g i c a v i ­
c e n d a r i s u l t e r e b b e p r a t i c a m e n ­
t e c h i a r i t a . I l r i t r o v a m e n t o 
d e l l ' u o m o s a r e b b e d e l par i r i ­
s o l u t i v o n e l c a s o c h e e g l i f o s s e 
p r o p r i o i l r e s p o n s a b i l e d e l c r i ­
m i n e . L ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l o 
s c o n o s c i u t o p u ò v e n i r e s o p r a t ­
t u t t o d a l l e p e r s o n e c h e p e i d i ­
v e r s i m o t i v i f r e q u e n t a n o a b i ­
t u a l m e n t e i p o r t i c i di p i a z z a 
d e i C i n q u e c e n t o e, in p r i m o 
l u o £ o . d a l l e c l iniche di - E d d a --. 
P e r t a l e r a g i o n e l e i n d a g i n i 

Un operaio in fin di vita 
per lo scoppio di una spoletta 
L'infortunio è avvenuto ieri mattina in un repar­
to del polverificio Stacchini di Bagni di Tivoli 

In u n r e p a r t o d e l p o l v e r i f i ­
c io S t a c c h i n i di B a g n i d i T i ­
vo l i . u n o p e r a i o è r i m a s t o g r a ­
v e m e n t e f e r i t o a l l e m a n i e 
a l v o l t o da u n a s p o l e t t a c h e gli 
è s c o p p i a t a i n a v v e r t i t a m e n t e 
fra l e m a n i . L ' i n f o r t u n i o è a v ­
v e n u t o ier i m a t t i n a v e r s o l e o r e 
8.30 e l ' opera io S i l v e s t r o P a n ­
t a l o n e di 35 a n n i a b i t a n t e in 
v ia M a r e m m a n a I n f e r i o r e a 
G u i d o n i a . è s t a t o r i c o v e r a t o in 
g r a v i c o n d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e 
c i v i l e di T i v o l i . 

I c a r a b i n i e r i h a n n o a p e r t o 
una i n c h i e s t a . S e c o n d o q u a n t o 
è s t a t o p o s s i b i l e a c c e r t a r e , il 
P a n t a l o n e s t a v a d i s i n n e s c a n d o 
la s p o l e t t a c h e p o i gli è s c o p ­
p ia ta fra l e m a n i . N o n era la 

p r i m a v o l t a c h e l 'opera io s t a v a 
e s e g u e n d o q u e l l a v o r o F m o r o 
p e r ò n o n era a v v e n u t o n e s s u n 
i n c i d e n t e . 

L o s c o p p i o d e l l ' o r d i g n o ha 
fa t to a c c o r r e r e i c o m p a g n i ri: 
l a v o r o d e l l ' o p e r a i o i n f o r t u n a t a . 
Il P a n t a l o n e , i n v e s t i t o d a l l e 
s c h e g g e , p e r d e n d o s a n g u e d a l l e 
m a n i e dal v:=o. ero s t r a m a z z a ­
to a terra u r l a n d o per il d o l o r e . 
Q u a l c u n o ha f e r m a t o una m a c ­
ch ina di pa?--a^'g.o sul la q u a l e 
il f er i to è s ta to t r a s p o r t a t o a l 
n o s o c o m i o . 

A n c h e l 'Enpi ha p r o m o s s o 
una i n c h i e s t a p e r a c c e r t a r e s e 
la d i r e z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o 
a v e v a a d o t t a t o l e n e c e ^ s o r i e 
p r o t e z i o n i a n t . n f o r t u n i s t i c h e . 

n e l l a z o n a n o n h a n n o m a i s u ­
b i to i n t e r r u z i o n i . 

F r a i p a r t i c o l a r i sui q u a l i si 
è s o f f e i m a t a l ' a t t e n z i o n e d e u l i 
i n v e s t i g a t o l i c V un u o m o c h e 
si i n t r a t t e n n e c o n P a ^ p i u 
R o t t a d u r a n t e il p o m e i i g u o 
d e l 22 o t t o b r e ne i p l r - -u d e l l a 
. s taz ione T e r m i n i . A n c h e q u e s t o 
u o m o v i e n e ora t i c e r c a t o 

N e l p o m e r i g g i o , c o m e a b b i a ­
m o a c c e n n a t o , è g i u n t a a l la 
S q u a d r a o m i c i d i u n a i n t e i e s -
s a n t e s e g n a l a z i o n e , l 'n a p p a -
l e c c h i o r a d i o , d e l t ipo di q u e l ­
li m a n c a n t i D e l l ' a p p a i t a n i e i i ' o 
di v i a B e l l u n o , e ra s t a t o v e n ­
d u t o d a u n u o m o ne i g i o r n i 
s cors i . I f u n z i o n a r i si s o n o m e s ­
si s u b i t o a l l ' o p e r a r i u s c e n d o a 
r i n t r a c c i a r e n e l l a s e r a t a s i a lo 
a c q u i r e n t e c h e la r a d i o . L ' a p ­
p a r e c c h i o p e r ò è r i s u l t a t o d i ­
v e r s o d a «niel l i s c o m p a r s i d a l ­
la c a s a d e l l a R o t t a . 

Il m a g i s t r a t o n o n ha e f f e t ­
t u a t o i er i a l c u n i n t e r r o g a t o m i 
D o p o e s s e r s i i n t r a t t e n u t o a 
l u n g o , n e l l a m a t t i n a t a , c o n il 
d o t t o r M a c e r a p e r e s a m i n a r e i 
r i su l ta t i fin q u i r a g g i u n t i , ha 
p a s s a t o il r e s t o d e l l a g i o r n a t a 
a v a g l i a r e gli « a t t i - racco l t i 
i n s i e m e al s o s t i t u t o p r o c u r a t o ­
re d e l l a R e p u b b l i c a A m b r o s i -
ni . Il dot t Z h a r a B u d a ha a n ­
c h e o r d i n a t o u n a s e v e r a i n ­
c h i e s t a p e r s t a b i l i r e c o m e m a i . 
p u r e s s e n d o « i s o l a t o - n e l c a r ­
c e r e . M a r c e l l o C o l l e t t i a b b i a 
p o t u t o i n v i . t r o a l l a m a d r e l.i 
l e t t e r a da n o i i er i r i p o r t a t a . 

S i A a p p r e s o in f ine c h e ieri 
m a t t i n a M a n o R o t t a , f r a t e l l o 
d e l l a v i t t i m a , è r i p a r i n o c o n 
la m o g l i e a l l a v o l t a di P r i 
d'F.s-te d o v e a b i t u a l m e n t e r i ­
s i e d e . 

S'inaugura domani 
l'anno dei Lincei 

L ' A c c a d e m i a N a z i o n a l e de i 
L i n c e i i n a u g u r e r à d o m a n i m a t ­
t ina o l l e o r e 10 il n u o v o a n n o 
a c c a d e m i c o c o n u n a a d u n a n z a 
a c lass i r iun i t e c h e a v r à l u o g o 
n e l l a S a l a de l la B i b l i o t e c a u 
P a l a z z o Cors in i ( v i a d e l l a L u n -
gara n. 10>. 

Il s o c i o n a z i o n a l e prof . G i o ­
v a n n i C a l o terrà i l d i s c o r s o 
i n a u g u r a l e sul t e m a : - C o m e n i o 
n e l s u o t e m p o e n e l n o s t r o - , 

S e g u i r a n n o , n e l l a s t e s s a g i o r ­
n a t a . l e r i u n i o n i o r d i n a r i e e 
s t r a o r d i n a r i e ridile s i n g o l e c l a s ­
si e a Class i r i u n i t e d e l l ' A c c a ­
d e m i a s t e s sa . 
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PROGRAMMX N A 7 I O N A L E 

O r e 6.40: Prev i* del t e m p o p-*r I 
p e s c a t o r i ; 7: S e g n a l e orara-i G or ­
n i l e r a d i o ; 3 9 . S e g n a l e orar o -
G*orr.ale rad e • Ras>e»:r.a cVl'-a 
s t a m p a i t a l i a n a : 11: « F e J e > » di 
A n t o n o F o c a t i a r o : 11.30. H s " c i 
oper i* : c n : 12.13: Orches tra d r c t r a 
da A n q e ' o B f . ^ a d a . c a n t a r o Odo, ir-
do S p ì d a r o . Franca Frat i . G u - e p -
p e N e u r o n i . Lic a Moro-ani e John-
ny D o r e l h : 12 73- « I. 2. 3 . v a i » : 
l i S o m a l e e.-AIO • G''orna'e ra-
d : o : 13.20: Aib-jm m u s i c a l e ; M: 
G e m a l e r a . o Liftir.o B o r s a di 
M . . a o o . 14.1 > I l 30: Il l ibro iiY.a 
s e t t i m a n a * Ber.e5<*re per tutti » di 
L u d * £ Erhard . !•= 15: Prcv.i* del 
te—pò pc* i p " - j t o r i Le o p : n o n l 
degM a l t r i : ! ó . » C a n r c n l di P .e -
dcrot t .T ì~'~~. orches tra d r e t i a da 
Car 'o Esp05 ! o : 17 P r o ^ r a m a per 
l r j ; a z z . * Le c j l z e ('•:'•'• rr>por.v>-
rc ». r a d ' o « « m ; 17 "•"' N-~ro V o 
r . i>« e la » : i c ,c'"-' ' 'ra- P <". 
t L'C-?-?-=s> f-'i'.t p ' - ' * ' r 2 » v a ; -
CO <••-• rr.ìr-. 'e . V r v . * r - 2 £'• S - -T' 
d e i r C r cr . e . I- tV Vec i in j r ? . - r . v 
c.-»-.vr>o • « L a - c o j j » . ì"* "^ Q--:e-
«•o n o s t r e ter: pò . H.4*). Pc—tt'z-
K o mu--C3'e ; 13."3: V . t j ar: e ar - i ; 
H.4Ì : I-a \ocs dei I . ivcratcr i ; ?Y. 
Cinzani . t . V : T e ; M 33- Se^rva'e 
f r j r o - G o r n a l e r a d o : 21: La \o-
CÌ c h e ntor.-va Gor.cor~o a p r f ~ ' 
rnr.corro « rfon co d ' e t t o d i Karl 
Ro^-n c o n la p a n c e pi7'0-^e de! *^-
pr. ino ! '5.1 D*'l« Ca^J N ^ t ' - n ' f r-
v?; io - P.K><- tu". ; 22 V!- Orc'-»<Ta 
d rc'Ta d i A n c e ! ni . CJ l i - Gv-rr..i'e 
T.Ì ! ••• M::« c i d b i lo : 24 S ; v n i 
!e O - J : o 1, : —e rw-t .- e 

S E C O N D O PROGRXMMX 

O"* 9 r ? . — ' • * • v i f d ' i 
r r . v n o - I! t „ ' . - n ; o r p o ; 9 CI: G - o 

C o n t e e la sua o r c N ' ^ V a . 10 11: 
A p p u n t a m e n t o a!!e d e i i ; 13: ,M.i-

s-ca ne l l ' e t ere . 13.30. S e g n a t e ora-
r-o • G'.ornate rad:o € Acco l la te 
q.:e>ta sera .. »: 13.43: S c a t o l a a 
« - r p r - * a ; 13 'A: Il d l s c o b o ' o : Ysr<>. 
O c ^ i in v e t r i n a : 14.30: • S t e l l a po­
lare » . q u a d r a n t e del la f r o d a : 14.44-
14.43: La vedet ta del c : o r n o : Line 
R e n a u d : 15: S e i r v a > o r a f o - G'or 
c a l e r a d o - P a r a l a d 'orches tre : 
Franca Pource l . Edrr.undc Ros . 
Ar.dre Kos 'c tar .e tz : 15: « T e m p i d f 
f.c li ». r c r - a n d o di C - a r l e s O c k e n s 
t raduz-one e a ta farr -T . to di Vi l to -
d o S e r r a r t i l u n d ce s rra puntata»; 
16.30 : M j s ' c h e dal p a l c o s c e n i c o ; 
17: Voci d- Napol i per u n a . cer . 'o . 
m i ' t e c a n z o n i . A l ' e s t l m e r t o di B e r t o 
M a n t i ; là: G - c r r » > r a d o - B a l l a t e 
c o n no i ; Vh R cordate c^es t i mo­
t i v i ? ; 19.30: A l t a l e n a rr .usca 'e ; 20: 
s e g n a l e o r a r ' o - P a d o s e r à ; 20.3C' 
« La v o c e che ri torna ». concorso a 
premi - T e m a c o n varvaz'or.' « De-
d t a t o a l Far West »: 21: « Il fx-'e 
a T o r c V e l ' o ». r.rc;er'ar<j C a - ì o 
r i a p e r t o e D? ' 3 5.C-?'». o r c v e « ' r a 
di riT-.i r - s d e r - - <1T»T'» ria B ' : p " 
Me e t ta Al t e . - - r e - L i : - e nr.ti 
z e . J2. « L e i o o tt"ì !o'"u"« ». 
t o r n e o a « v j a i r e ira l e r e t o r i -

d I t a l a Per t ce ori de! Trer . fnc 
e de l l 'A l to A d ' c e c a n t a n o I soprar.' 
A n ' o n et^a S c5-«le e P.r.ucc a P e 
re t t i : 22..V>- P'r l .arr-cr» i.-.s'e—<: 
23-23.30- S par -c i to - A l ' e c r e t t o . 

TERZO PROGRAMMA 
O-e 13. Mar Rcrxr: < Sr-ra'a fn 

do n r.-,re » per vio! r>o e paro-
fcrte. P 3 0 La Pa«<*v-» - Le::e.-a 
tL-ra 'ta ' ina: .>,- L ' x ' c»v,re eco 
porr co; Ti.W Concerie di ccr.i *e 
ra G Borione ni. L v B;r:'v>%en: 
l'i- Il CTr.j .p del ltr?c: 2 1 » . La 
P r.a<.-cri7a ce.! ca II Tt\»Tro « Pa 
r.-i - * .i \e:ri d:ll-i C-.e^'ra ». t.n 
. T o d' W lliam Butlcr \ e a n . 22 0": 
(Vrccrto de!l"« O'tetto d; Vienna»; 
2- 30: La Rinascenza celtica. 

"**»* ' 

L e o n a r d o C o r t e s e a p p a r i r à s t a s e r a s a i t e l e s c h e r m i n e l l a c o m ­
m e d i a • I l l a d r o s o n o l o » d i G i o v a n n i C e r n a l o 

17.30. Lei e gl i altri - rubrica di 
\ i t a ie'r.rr. r. •.-

13.1 i . La TV dei r a g a z z i • < S c a c c o 
nv.'.to ». r ' . ' . ^ i i c r . e di bjtv.ii;i e 
celebri O c ' . .3 b a l l a ; . . a di R<-n-
c ' s v j l . ' . « \ ^ L : ^ O n e l i j pre - to -
r .1 ». rl'm e •-•j-'ovacco « p p o ' t i -
r-f--.'* r-v>! n--f. per r a c a r f i « . . . ; 
c r z r.i d^l ~ c r . d o e de l l 'ubero . 
G . - J H Pierr o d V . a VII ,V.o«Tra 
In ternar . ' r,.-.e d, F . lm per radaz­
zi . D p loma d o n o r e al Fe?t.-..il 
di Ed m b :r^o li" P r i m a asyiÌL. 
ta in Ita. a II £ . m \ie.-ve pro-et-
t a ' o a p- .nv . 'e O ? ? ! la pr ima 
p u n t a t a . U n firn di sjr*noe va ­
lore e d u c a t i v o e scienti f ico, n n o 
dei p : ù s en-Écativl d*.la c-:ne*ra-
t ì per r a c a r z t . 

20.30: T e l e g i o r n a l e - pr ima ed'.zicr.e. 
20 ~Sy. C a r o t t H o - trasrr. i i i 'ctve p^b-

bl citarta 

21: Il l adro s o n o l o - co— r-»d a in 
tre a'ti d> C o ; ! T . i Gcr-.za'o. c o n 
| ; » P c ' a . Nr-c. L»«~.zzi. Leo-va-do 
O v , * - ' \ F ' o r i L-' o L'n r eco .-».-
f c ' o crei <"'< f r ' r i * » r."'a v 'a 
-t i . m c.T.ta'-.'e 1 r ca e "-e. r«v 
\*ta » s ' r . i a l o c e . * v i l ' ar . to r »-
r a £• il.i;« O T L'o-cca- o n e pro-
p z : a £r^l — er.'e prem a la <v> 
stanz-i d e i l i r n a — o r a t o , q / i a r d a 
t i c a n t a n t e d'n-:r.cla la <co—-
p a r t a di nna collarva, pr iva di 
ci!a!«!»si v.'-ore. L 'avvoca *o si 
presen 'a c o r - e ti l a d r o e . « p e n ­
do b e r . ' ' e r - o c h e la co l lar- i è 
f a l v i . arc i - i t e"» n n r icat to c h e 
io porta a d v e n t a r e I arr."*:^! 
i t r a ' o - e d c l l i c o n t a n t e e a vi­
vere "• — p 'e a c c a n t o a le i . O'o-a 
in pò*. c V - T e r fcch*zr i « T 11 
n - m il n — r n rr> r!"T! i r - n - ^ 
cUx ?rr \'TÌ al m^'r-ir-o- o ro- , 

' r - v . a - ' " a u f j ' i , d.->p.i ^v»r 
'*-'. ' > con • na r»\i * -?-.•* : " 1 
f»r-— *" 1?, d de n j r c l a r ' o tn 
Gi.e't . ira. 

Al termine: Telegiornale • secon­
di ed zicne, 

s e t t a M a t t e l — c o n f e r m a t a 
s e z . T r u l l o - P o r t u e n . s e e P o r t o 
F l u v i a l e ; 

S e z i o n e C i n e c i t t à - - c o n fer­
m a t a a l l a s e z i o n e Q u a d r a r t i : 

S e z i o n e P i e t r a l a t a ; 
S e z i o n e C a s s i a — c o n fe t ­

t u n t a a l l a s e z i o n e P o n t e M i l v i o 
e T r i o n f a l e : 

S e z i o n e A p p i o — c o n fei m a ­
ta a l l a s e / i o n e A p p i o N u o v o ; 

S e z i o n e Q u a r t i c c i o l o — c o n 
fei m a t a a l l a s e / i o n e G o r d i a n i 
e V i l la G o r d i a n i . 

I n o l t r e d a l l e o r e 9 30 fun­
z i o n e r à un s e r v i / i o tli p u l l m a n 
pe i il t r a s p o i t o d e i p a i t e e i -
p .mt i d a l l a s t a / L i n o t l e U ' K U H 
d e l l a I U e t i o p o h t ; . t i a al P a l a z ­
zo d e i C o n g r e s s i . 

Il ricevimento 
al l 'Ambasciata 

dell 'U.R.S.S. 
Si e --volto l e t i «.eia. al l ' . i in-

!>.i»i\.it.i s o v i e t i c i , il n c e v i -
nii ' l ito in t ic- : iMone t l e l l ' . m i r -
\ e l . s . i i i o t le l la l t i \ o l u z . o n e ti 
O t t o l n e Al 1 :.-e v i m e n t i i . p a i -
' icol.,1 ine lite «Ifol lato. vomì m -
t e r v e n u t i 1 l a p p r e - e n t a n t t tli-
pluii i i i t iei - t i a i i i f u . il v i c e p r e ­
s i d e n t e d e l S e n a t o M o l e , il \ •-
c e p i e s i d e n t e d e l l a C 1 ni e 1 a 
I V O n o f i i o . iappi ' . s - f i i 'a l i t i i lei 
i*o\ e r n o i t a l i a n o , il p ies i t ient t* 
t i f i la p r o v i n c i a di IJotna. Hi li­
no. Krano predent i il se iMct. i -
110 d e l l a F S M . L o u i s S a i l l a i i t . 
e 1 i n e i u h i i d e l l a s e a r e t e i - a 
d e l l a CIMI. 

Il PCI e i a r . i p p i e s c n t a t o dal 
c o m p a g n o l . o i m o , v i c e s e m e t . i -
110 d e l p a i t i t o . dai c o m p i i g l i 
l ' a l e t t a . Mon.iz/ i e liti t :i I. ti 1 
i n e m h r i d e l l 1 .-.«•r.ietet ia. d 1 
enmpai tn i A l i e . i t a . C o l o i n h i . 
Do/ .za, H o n i a ^ n o l i , S e l e n i . S p i ­
no . T e r i . i c i n i , memln- i i l e l l a 
D . i e / i n i i e . da l i u n i e i o f i c o m -
p a m u de l C C e d e l l a C C C 
e dai d i r i g e n t i d e l l a F G C I . 

F r a n o p r e - e n t i nuniero^i 
m e m b r i d e l l a D i r e / i o n e e de l 
C C. d e l P a r t i t o S o c i a l i s t a I ta­
l i a n o . e p e i s o n i h t à ( | , . l m o n d o 
p o l i t i c o , c i i l t u r . d e . s e i cn t i l i c i . 
p i o d n t t i v o 

A b b i a m o n o t a t o tra I;1I a l tr , 
la c i n t a n t e Tot i I) .1 Munti- c u i 
la fìitliii. l 'atti i ce M.,rin:i Dolf in 
-ili a t tu t i 'l'ani u. i | . n . S i ]{ jf 
V a l l o n e . Klena Varz i . Maria 
M i c h i . «li s c r i t t o r i e i e n t e ] 
F i s a M o r a n t e . C . - t lo L e v i . G 
lì . A n g i o l e t t i . S i b i l i o A l e r a ­
m o . G i a c o m o D e h e n e t l e t t i , C' .u-
t a n o Trotnbadon . ' . G a l v a n o D e l ­
la V o l p e . H a n i i c c i o Hianch i 
M a n d i n e l l i . F r c o l e M a s e l b . | a 

.sorto S i m o n e t t a , l ' industr in le 
F n n c o M a t t e i . e m o l t i s s i m i a l ­
tri c h e s i a m o n e l l ' i m p o s s i b i l i t à 
di re i-i s t r a r e 

GLI SPETTACOLI 
Domenica all'Argentina 

Scaglia-Rubinsfein 
IViri. im-.i. ,il!c 17 li), al 'li .ilr.i \ i 

i1. Milli 1 il 1 . U H . i t o , Ì , ' H ' \ , | ult i m . i <li 
s t -i Ila (t.iL-1 -'( -.ir 1 il n i l n . l i l 
M •> I o i rur i <i Si .mli.i i- .ni 1 -,s ( ) pn 11 
IIIT.I p ir l i ' il pi ,mista Arllmr Pulmi 
-ti 11 In proitr niiiu.i t i cnrano III r 
lui/ e II i . i r in ' . ili' rum m o » (n in i r 
I ure i . II1111I1 inllh t'unì 1 rln o|i , ^ p ir 
i i t i l i i - s t r . i ! ) • • l ' . i l l 1 « \ f > t t i ' iii-i i;i ir 
l'ini 'I S p i a n i » per pi uni i- or i l i r -
slr. i . l'.ii'lliDM'ii CniKi-rtii 11 t in ilo 
uni,ur." np l/ |V>T p i a l o «• uri lle>lr.i 
I b u l l i Iti -. ni. 1 111 \«'iidil 1 d i l l e le 
• Mi- 17 il Imi' v i l l i" ) ili I ti . l ' 'n 

TMATM 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— <»Ki;l. v i ' i i r n l l 8 ( 3 1 2 - 5 3 ) S . 
G o f f r e t l o , C l a u d i o , N i c o s t r a t o . 
S i m p l i c i o . S e v e r o . S e v e r i a n o , V i t ­
t o r i n o . M a u r o . S o l e , s o r g e a l l e 
o r e 7.13. t r a m o n t a .IIIL- 17. L u n a . 
u l t i m o o u . i r t o il 11. 

BOLLETTINI 
— D i ' i i n i f - r a i i r o . N a t i : m n s i i i l A:\ 
f e m m i n e 5'» N a t i m o r t i -1. M o r ­
ti m a s c h i 30 . f e m m i n e Ifi. d e i 
l i l i a l i 12 m i n o r i i l i v e l l i - a n n i . M a ­
t r i m o n i t r . i s i T i l l i - . i l 
— . M r t e o r o l o K l c i i . T e m p e r a t u r a d i 
i e r i m i n i m a 11.2 - m a s s i m a I 'J . I 

VI S E G N A L I A M O 
— T e a t r i : 1 I f u o r i s e r i e » a l D e l ­
ie V i t t o r i e . 
— r i n r i n . - i : <i U n r e a N e w Y o r k s 
i l l A i n h i a - J o v i m - I I i . V o l t u r n o . 

« D o t t o r e a F p . i s s o » a U ' A < | u i l n : 
T L e a v v e n t u r e d i M a r c o p o l o » 
• i l l 'Ar i i ' l . 1 L a c a s a eia t e a l l a 
l u n a d ' a t f o v t o » a l l - A r i s t o n . I m p e ­
r i a l e . M o d e r n o . P a r i s . • S p l e n d o ­
ri'. M" t r o D r i v e - i n . a L ' i s o l a n e l 
so l . - • a i rAl i f s ' i l v tus . (t L e n o t t i d i 
C a b i r i a e n H ' K i i r o p . i : « n c o n t e 
M . v * a) F . i r n i ' e , Iri>=. V e r b a n o . 
1 f ;r i=l i l 3 al F o n t a n a : 1 U n u o m o 
vii i e l l a t o r, al H i v o l i . T I] g i g a n ­
t e ». .,1 G o l d e n . Q u i r i n a l e . H i t / 
Ib -v . V i t t o r i a . "11 p n n c i | e «• la 
n . . H e n n a * al M e t r o p o l i t a n . S u -
| e r e m i - m a : » H n l l y n - m ri o m o r ­
t e r, a i rCl lyn ip l . ' i . P l a t i n o . « L a 
p i r o l a a i R i t i r a t i » a l l ' O i l c c c a l -
f h i . t L a lep>,*e d e l S i g n o r i - » a l 
R u b i n o , n I « o g n i d e l c a s s e t t o * 
al S a l o n e M a r g h e r i t a 

VENDITE ALL'ASTA 
— Il e l ° r n o II n o v r m h r r , d a l l e 
o r e 9.30. a v r à l u o g o , n e l l a t l e p o -
s i t e n a «Il v i a H l x i o R?. la v e n -
dit-a a l l ' a s t a d e i s e g u e n t i f i g g e t n 
p i g n o r a t i a c o n t r i b u e n t i m o r o c i 
M o b i l i a . 1 c a m e r a d a I e t t o . .''. 
st.-.nzi- d a p r a n z o . 2 « a l o t t i . 2 ir:-
g n «isi. a r m a d i - g i i a r r L i r r - b a «ti- . 
m a c e l l i n e - r a l c o ] - i t n c e m a r c a <) l i -
v e t t i a f u n r i o n i r r . f n t o e l e l t r u o . 
m a c c h i n e d a « c n v e r c . m a c c h i t i 1 
d a l u i i r e T Hf>rb t t i v. 3 m ic i h i -
r.e JJ.-T c a r t o l i r n i i a : n g g . - t t i T a ­
ri* t e l e v i s o r i - m a r c a M u n t z , f r i ­
g o r i a r o m a r c a E n g l i ^ h E ' e r t n c . 
a p p a r * e c h i r a d i o . a u t < . r a d i o m a r ­
c a P h i l i p * . I ^ v . - p i a t t i m a r c a C o r y 
a f u n r i o n a r r e n t o j - l r t t r i r o . l a m ­
p a d a r i n u o v i « • i l e m ' i l e r n o #» a n ­
t i c o . p i a n o f o r t e v e r t i c a l e m a r c a 
F«irr.«"Ti«". m i c i n a - c a f f e e l f t t r i c o 
m a r c a V e n e z i a , e t e . L ' c s p o « i 7 i n -
r.e a l r i i b b t i c o eli d e t t i o g g e t t i 
« i r à f . t t i d o r m i r i . *> n o v e m b r e . 
d a l l e o r e 9 .'•II'- 13 e d a l l e o r e 15 
. I Ì I P 18 e d il *-'!cce«-sivo g i o r n o 10 
d.-il!e r re '> a l l e 13 

TRAFFICO INTERROTTO 
A VÌA DELLA MADDALENA 
— Per l V s r c u z i o n r di urgent i la- j 
\ o r i di r iparazione da eccguu-si 
in dirxr.dcnza di u n a fuga di ea-». 
la v ia del la Madda lena «ara «bar­
rata al traff ico v e i c o l a r e nel 
trat to c o m p r e s o da v i i de l l e 
Coppel le a v ia d e g l i Uff ic i del 
Vicar io per la durata p r e s u m i b i ­
le di giorni tre a d e c o r r e r e da 
ieri 7 n o v e m b r e 

PUBBLICAZIONI 
— « ! giardini di Roma » (• il t i ­
tolo di una rror.ngrafia e-lrginte 
e r i c c i di i l lustrazioni edi ta a 
cura del «servizio g iardini de] 
CVrr.'ir.c di Roma, d i r e t t o dal d o t ­
tor E lvez io Ricci La monograf ia . 
c h e reca una p r t ^ c n t a z i o r c de l -
ra««t «.«oro Manl io Lupinacc i . 
ria<«uiro in «intesi ì v p e r a svo l ­
ta dal «Servizio g i a r d i n ! 

MOSTRE 
— Domani , v r n r r d l . alla Gal ler ia 
Alibort . v ia Marcut ta fil'b. al le 
ore 13„T0. avrà luogo la i n a u g u ­
razione del ia mostra del pi t tore 
Mino* De l l e S i te c h e durerà f ino 
al 19 n o v e m b r e . 

\RI rCTIIINO: Kipo'O 
A R I | : Mie J l : . l^i lomlio » di Jean 

\rt> ni liti O H I Ave Nincl i l , G P o n i ­
li. K' l n o \ anpii ' lro K e ^ u di L. bai 
1 e N'ovil 1. 

X k l I S I K O O I M ' K M A - Doi i i cn i ia 
|nos s in i 1 , i | | o 17. • I a [orinila si 
ili\> 1 tv ». .1 alt i ili (. 1 labi l i i o 

DI I I I M I IORII : Mie _M Ti U.111.I1 
I >»uiN in 1 « I noi i n rie » 

I I ISI (): Mli- Jl- « s , a m b i l i s, i ; r , ti . 
ili M1I011 .mi i n n Sin n"i.i. \ itti. I 1 
- • e t I) \ l i e i In t lltllle ri | i ln l ie 

M I O V O ( I I M . l . l ; Alle Jl . l ' i . « S i l i 
L e iroliill > di A Conti e € \ i , e 
II o . u n i v o i m e n i i / o n . i l e ) 

M V U I O M H I l>l( C U L I M \ S ( . I I I -
Iti (. I' I - . ; I . !.:<• 11 Punii n i 1 in 
.i l l i li I '1 « U t ; i l i o i m i i l i -'1 
\ i l • 1 il' i I I M I - U i l e n i .1 a l t i P i e 
1 " ' I - | s I I 

M I | l \ t . l I I | ) O R O ( v i a O G l i m i 
IM i l i ) I n i ) O r l t ' l i . i P a l m i A l le 
I ' I l li ili III s a l i n o > >> a l t i ili 
\f 11 '• S i l i u n l ' i e / ' i I nul l i .111 

l > \ l \ / / t ) S I S I I W | , ' , |m .1 I r m i 
e li' * 11 ini | i 1 • 1 i ili r i \ i s l i 1 i.-'o 
l> | i , . . ! • . . . 11. ! 1 S, il 1 

l ' I l ' W D I I I O- l ' i , . - s i i l i i 111 n i . ; n r 1 
' • n e si . • , M i . . -, i l t i l e "i7 .s 1.111 
• \ \ I 1 i- 1 v (I 1 b I 11 ( 1 i l ili I 
l ' n 1.1 I. I .1 e \ \ \ u l u l i l o K'et;i 1 ili 
V ln« . 

U l ' I l M M l i> ,.-i 1 !>.. o M.11», ,!• ile 
II ' l ' o l'i |l • I n i ' | l , l l 'II' . l ( I 'Milli 
S >' I l i . / ' | l | e l b . I ( UH "Il l i 11 Ilo 
n i 1 1. "I I ' I J \ i r t ' in 1 » ili .Mi 
.',.•1 V .I.-, 

R O S S I N I : 1 1 1 st ,1, b- ,| | l e , l o . ili 
Pniii.i ( I m i t i . l i t.liiM-o Duranti* 
MI.- . ' l . l • « l ' . . ì . l . i \ . n l l > e l o r , 

l ' l n \ III, » i l . I ' S i l i ' "111 
S M I R I : S p e t t i n i l i gi.ill con C I nul­

li ir.li S Niridii , \ I iipui 11 ci, G 
Itert-iccln Mie 21 11 « O I I I I C M M 
s e i , ' I i l . ' b l l i l > di I I r e l o l l l p s o i i 

V \ l I I 1 s.|s, | | n o l i S U < I D m i 
• IL 'I - Il b , i b . re iì . S i . v i , , , 

,1 l , P o . M I i 

CIWEMA-VARIETÀ 
Mlit-rl. I nr .. . p ' s , . .ne ,• t , \ is' i 
All ibra-Ini ini Ili. | ' n r>- a Ni H \ o i l , . 

n e i t I . l u p i n i r r iv ista 
l ' r l ik lpc: l a b in i la ileijli o n c s l l . eoli 

l o b i e ri\ ist.i 
Vol turno: I n i. .i \ . w York i m i f". 

< liaplin e ir . : l i i . • i t'io lì \ <. 

CIWE*MA 

l ' i c n u : V I S I O N I 

l ' o l i o Ialit i e V i c t o r AI a e Liiult'ii, in a t t e s a ili «ira re I n s i e m e 
« ( i l i i ta l ian i s o n o inatt i ». f a n n o i m a t t i sul s e r i o In una 

tra t tor ia r o m a n a 

i . o l i l i II' Il l ! .-.I liti- i o l i I D e HI 
H n l l M l o o d | , , i n , i , | . I le n u l i , i r . T 

. . . " i l I D u n . il 
I m p i p i - I! i o i , m - ' i l o r . . i o l i l . i ' . i i 

\ \ •MI. 
• il tintiti - I! ibi l>. Il con I U ,) i r 
Ionio- t n i p a i r n i i poip i 
Iris- Il • inb M i \ . . in \ .s,,r.li 
l l . ih.i- Il i ,ip ir ile S un i-ni .1 I i i i-
I a I rull i - , ( n nte b li, e 
I n a l i l e ' I a belva tl»l Color. , . lo 
I l i l l a : R i p o s o 
I i i n r i m : K'ipo-o 
•M.iii/imi: Il re ib i Kirhir i . rmi J'l i 

t b in.ller 
Marinil i: l a s p u l i di D I I I L I M O 
Mass imo: Il mio a m u o K - ' U . t o n V 

| . . l l l l - o ' | 

Mazzini ' Siis.uiii.i tult.i p u n i i , u n i 
M M l i - o 

M m i d l . i l ' A ' i a t l i i j . con A l l e p l u i r i ) 
N . I M Ì - : Pi|w~.so 
M . i t | . i r . i : l o l i m i ' m f i e r i . i u n I-' 

R\ ni 
S u i n i n i . U H I - I," p. . - i i 
S u i n i un- I i n ri • ! ib \ n e \ " U i r . 

i - . ' i \ ' \ \ i b ri-' . IL 
N u o v o : I i - | « . - • i b i i*i i r * . i o t i J 

( i i ' t i i i s 
Odi'iill: M o l i l o M-ii'a lue -.mi llui;li 

. M i l i o n e 

Odcsiab111: La parola al plural i . Coi 
Il l o m l i 

O h i n p b i : l l o l l w n o . l o morte , ioti .1 
l . ' M s , 

O r i e n t i * : A d i l . o m i i Ix-ll i s i g n o r a 
i o n ( i ( e r \ i 

O r i o n i * : l ' o u n u i o ' u b r . i m n \ | a n i 
O l t . i v i . l i i n : I i s | » i s a i b i m a r e , t o n 

I r a s l i \ • re b' ; • - . . 
I n . u n . l i : V i i n o i » , r i . ' e D l k o l . s 
I r l e s t i ( i . e . il in l i l l e b i n d ^ n r. . 

, • '1 V i 1 l - s -| n 
t i i s , o l o I - , i l ' i D " i m i P S ~ o l t 
I b s s i : Il | i l i . , 
I Ipi i m i b ' | - . . 
Vint imi ' \ p r i l e l a p m l ! .'.111 f i n i . 

. i l i 1 | U . li 
\ e i b . i n i i | | ,. M i \ . . o n A S. r.li 
\ irbis: pip- -.. 
\ ittnria: ( i l im.'l i il a n 'a o 

C I N r M A CHI PRATICANO 
Or.fil I.A Rini l / IONF A(ÌIS-r.N\L: 
Airotir. Ariel . Alba. Al l . int lc . Attua-
hl.'i. Avent ino . I lra iuaci lo. Ilolto. Ilri-
s lo l . ( o r s o . C r M a l l o . Del Vavccl lo . 
Del le .M.isilicre. Due Allori. I Vici-
sior. Ioni». I I - IKIIIC. Imperla le . Odc-
si . ibl i l , o l i m p i a , l ' r u n i p r . Piat i l i» . 
l'biiicl.irbi. l ' i n . i n i . I» . i la / /o , Qulri-
m i t . i . Rialto. Ri ! / . Rom.i. Sa la Lmi-
l i ir ln , .Salimi- .Maruln-rlta, Salrrnn, 
l i i s i o l o . Hlpinno. \i-iitiiiu> Apri le . 
I l M i t i : ( l i a l i t . Ross ini . Satiri . 

. n -
M i n a n o : Il s, ,u. . o r e . r.i . I IKIH.I con O U . I M I I . I : Riposo 

l ' . l l . l / / o : | t u - i|, .'i;, . i . ,n R S i o f P- t . i i 
Alb.imbr.i | ) n .-utIO.I il m i o p iss . i t" 

l< • I l s | | , | i , l 

\ I I I I T 1 I . I . II s , , ' e s o r u e r à . n u o r a • o n 
1 P o n r I n i . I . IT .M . ' ' . l ' i -'.' I ) 

A l i b i i n r i b : D i m e i l l i i . i il i m o p a s s . i t o 
(I o n s i l . | o ) 

Ariobal i -nu: l o p Secre t Affair (ctliz 
oru : mtet-r ) Alle 1U-20-J2 

Aris ton: | i ea- . i da le o l l a luna 
il a t'osto, io t i .M Itrnmio 

Arleccl i ìno: I , i i l ign sul Pacif iro. m i i 
S .Mancali.- (a lb: I-.3D - 17.3-J - L'O • 
'.'.' :•')) 

l larherinl : l a d't ' i sul P a c i f u o . con 
S M u m a n o (a l le l~> '«> - 17.1', - LI) -
L'.'.-'il) 

Capl lo l : S i i l a a l l 'O K. Corrai , c o n H. 
I. irie. is ler (a l le I".. 10-17.40 2O-'.>0.4i) 

C.-ipranii a: | e notti ili C n l i i r u . o m 
fi M i - m a 

C i p r a n b iu-Ua: l ' rmin ine tro vol te , 
i on S Kosein i 

Corsi»: Siala a l l 'O K. Corrai , con K 
D o u g l a s ( a l l e 1 1 . I l l7.40-:2O-2'.!.4") 

I n r o p a : l e n o t t i d i C a b i r i a , r o n Ci 
M a , m a (alb- l"..l'i 17.1". Lii-JL' Jl) 

I Inmm.i: | <t-----ì i . . t int i l a m e n t i . r< ri 
' . I l e s t o n l ili.- P Jl) 

l i a i i i i i i e l l a : I b e Prince a n d the Sho'r-
e i r l . roti M iMottroc (a l l e 17.3-J 
l'l.4.-L'.') 

Gal ler ia: Il so le t o r n i i ancora , con 
T P o - i . r 

Imper la l e : l a n n da tè a l la luna 
d a ^ ' o t/i, con '.\ t i rando 

M a e s t o s o ; I p-|..!t (I.-H'infi-rno 
.Metro D r i v i - l i i : l a e.i<,n da tè. nl'.i 

l iei i d ' a g o s t o , con .Marion Brando 
( . l p T t l t r . 1 a l l e 17 ,1) 

M i I m p o l l i n o : I l p r i n e i p e e la K i l l e 
r l n i . c-e-i L O l i v i e r ( a l l e I J L ' J 
17. - i :+i .v j v n 

MlgiMiii- Il —le «-irger'i ar*co-1. cor 
1 P o ' w r 

M o d e r n o - L i r . i v i da tè a l ! i l i m i 
•I i . -o. '- i , . n .V\ llr.K'.'o 

Moderno S a l t i l a . | . rnii: r. • tre vol to 
i ori S l o r ria 

N e w V>rk: Il -,,[0 s o r p e r i a n c o r a . 
• ori T I'O-J. > r 

Par i s : I -1 ri=. i d i tA al la luna d ' a r o 
s 'o . c o i ,M l lrandn (ap a l l e 14.301 

Ouat lro T o n l a n e : Cl i luso 
Ouir inet ta . I d ' t - o n l a c l ( a l l e 10.3.1 

l i .*') V> 'SI ?"•) 
Rivoli: l'n r< ->n sVicrln'o (alle Ifi 3D 

!-. -n m %i L--I 
Roxv: I | '• ti •!• ;i':nfrrr.«» (all'- !• 

i~ .*i jo '-) '.v C i 
S a l o n e .Manjlierila* I '^iL'nl nel c a i 

s'-tto con I Massari 
Smera ldo - Pt " - ) ' ' : • • 're vn"<-, ron S 

K"-f m 'a l l e I - b) H lo L'i. 10 . v l o ) 
Sp lendore : I i rasa d i Xt- o l i i l a i . i 

d'.ii,*os'.>. con M Rr.-indo 
Superc inema- Il rrir""1*^ * 'a ha!!** 

r i m con L Olivier (a l l e l'i L'i 
17 TT y\ 7Ì .'Vi) 

md 1 t -plo- iv . i , con 
I 

• r . ipp i to t " i l .1 | 

t 'alestrin. i . I , 1 
I M in I. l.l 

l 'arloli: Il \ - l i t o 
( li it db r 

l ' j v : Miuri per la pelle, i m i G 
M"Mi- r 

Plani tarlo: Donna ila uccidere 
l 'Ial ino: IIOII-.'AOOII 11 morte , i o ri J 

I " U , 
Prt'iii'stf: La i p o - 1 ib i m i r e , con J 

( llllills 
Prima Por la : I r i t t k o d 'amore , con 

t i e n e K- llv 
Pr imavera: I n o r o alb* s p a l l e 
l ' in i ini: l.a i*r inde r. i / /: . i , c o n J. D i e 

rvea 
Quir inale : Il f;lRante. con J. Dean 
Q u i n t i : Pi|vis«i 
Radio: R ' p o - o 
Reale: L'n a m o r e sp lendido , ron D 

K.rr 

Cinema R E A L E 
« UN AMORE SPLENDIDO » 

Rei;illa: PI.1/.1 de Toro- , <..,ii D. Vor-
I 1IK I 

Rcv: Il t'it^.m'e. i m i J. De .m (al le 
• t Vi IS .',1 zz\ 

Rialto: ( d i j r . s t u . r.iilia, con Pierre 
I re-ua> 

Rit / : I 1 1 tri. 1 1!. ile I «n i n , - . .-
Roma: I e av vei i lure dei ire rtio-,càVt 

t ri 
Rubino: l . i l e c ^ v 'l'I S i-r.r.re M.'t.o-

110 ,. n;.i t i t . i l i ) . i,.:i i i i../-,[•• r 
Sala i r i t r r a . R i ' - i - o 
Sala f i t i iuu. i : \( j n .1 
Sala P i e m o n t e : Ri|-«>s., 
Co lonna: i,>ujni!u e r a v a m o (*ovanl , 

i o n \V. l!o'd-*n 
Ci»losse*i: p i r m c , con K **.'o*. al' 
( o l iunbi i s : Il re i b i mostr i . 10:1 P 

l:.-rr 
Coral lo : L'ora d*l de l i t to . <• a C. 

• 1 tlart 
( risolvono: Pi[¥.; / i 
t r i s ta i lo : L i 1.- i.n 1 S i"- . i la . t o n S 

i - o s , : - . , 
Di^l t S, ipii.ni P p.i o 
Dei I iitrentini: R i j - . - o 
Del P i s i o l l : I** avventar- - d- I' '• r 

Par,. 1. \V I) -!*•> 
Del la Val le p -», . , 
Del le .Mas.here l a ;-.*•• .' I S . - . 

r e i l ' t .o:-:-j s , . ] . - . , fu . l e j . . o - i 11 --. 
<.--.,p r 

Del le Mamme: P p.1-1 
Del le I r r r a / z e : 1.1 tra.;- ! 1 di P i 

tir ir. '.-. • 1 r. J f a 11. d.- : 

LENIN 

LA 
RIVOLUZIONE 
D 'OTTOBRE 

« Classici nel Marxismo » 
pagR. 400 . L l.M)0 

iiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii* 

Svelato il segreto 
del sig. Giacomo! 

Il S i g . G i a c o m o ha c o n f e s s a ­
to a tut t i i s u o i a m i c i e c o ­
n o s c e n t i c h e la s u a r i c e r c a t a 
e l e g a n z a è c u r a t a d a l l a D i t t a 
S I D A N in V i a C o l a di R i e n ­
z o . 225 ( a n g o l o V i a F a b i o 
M a s s i m o ) . 

Q u e s t o n e g o z i o d i s p o n e d e l 
p i ù i n t e r e s s a n t e a s s o r t i m e n t o 
di ab i t i p r o n t i , c a p p o t t i , i m ­
p e r m e a b i l i . c i a c c h e , p a n t a l o n i . 
V e n d i t a a n c h e a r a t e . S i a c ­
c e t t a n o in p a g a m e n t o b u o n i 
KII1KS. E I ' O V A H . E C L A . C I P S . 

I I I I I I I M I I I I I M I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMF.HCIAIJ l_ 12 

•\.A. AUTIC.IANI C a n t a s v e n d o ­
no c a m e r a l**tto. pranzo, ecc . A r ­
redament i gran lusso e c o n o m i c i . 
FACILITAZIONI Tars ia . 31 (d i -
rimpWto KNAL) Napol i 

\ . CXRKARA v i s i ta t e « MOBI-
LETKRNI » Consegna o v u n q u e 
grati-1. Anch'* W) rate, senza a n ­
ticipo. s . n z a c . imhial l Ch iede te 
c a t a l o g o 15 - L 100 

- I t l t l l - l l - l - l i n i l l l l l l l I M M I I t M H i l 

ANNUNCI SANITARI 

Trevi- O-icrra e par--, con A H-*p*)*rn I>1' Vasce l l o : l ! i „ ; > ' v v i ! o n o 

«•-«- • -«- • -«-«- • -«• - • - • - • - • - • - - • -« -«- t i » m > - » i i - » » » > • » • > • > » - f c - f c - f c » - * » ^ » » * - » - » - - » - » ^ - » » n - n - » » » * » » » » » » * ! » » - » » - ; 

S e r e n a m e n t e si è « p e n . o il 
C e m p e n n o 

DOMENICO AMATO 
L e e s e q u i e avrar .no l u c ^ o 

ougi 8 n o v e m b r e m u o v e n d o da 
V i a L o g g i a d i G e n o v a 4. N a p o l i . 

( a i : « I t 1 7 . 4 1 IL-t".)'. P r e / r l i V . 5 •) 

ALTRE VISIONI 
\ i r n n e : li ;•> i i « c ! a o r a d ! o p p -i* 
M h a : l a v » / - - c e u c . - ' d , -
\ K e : I r.i*- 1 i * • UL.I | - . M : : J > O : I b* . j -

i irt ( J : - M ^ - r 
\ K ) n n e : ' • •:.«. . .r . i ..1 c.--*-.'..'i 
M e s s a n d r i n - i : < : - j ~ o l» .r r. - ' . r . r o 
A n i h i v c i . i t o r i ' ' . ; » • . - *• t i i n c i t . " . ' 
X n i e n e - i . .; . . - • , r • r o 
\ p o l l o - I . i e - - < • d - l i - n-..!!c i r -c . - ! -

I . I I I. ! > . r - . - : 
\ p p i a A n l i i a - \' , ^ . - i 

A p p i o : L : i , , T ; I •,;'••: ! i l \ c o n D 

K-:r 
A q u i l a : I > . " * ó r o a ' p * - - o . c o i D r i 

l i - . . - -r '." 
A r e n o l a : l i r ror . '<•> r * ! a * r- e t r i c r a 

r o n «i P c . ». 
A r i e l : 1 •- . , . ; • * • . - - <'. '•'...- o I'. l o 

r -1 f I f • * fl-T 
\ r i y o n a . U ; - - o 
\ s t o r u . 1, . *..,-• • . l i I r>- -

A s t r a . I . - : i - a c - . . . : m i P .•> N o : 1. c---. 
1 \ ' . - r r : 

\ t l a n t e - . T .*•.-» r r * .'*'*. 
X l l a n l m : l i v**-il " a .* ' - ' o - * , : s-r, 

i o " ' J ".,-.' s 
\ u c u s t B v : I . ' t s . , ' i f i - ' ' e . Con y»\T. 

| . T a .r-
A u r e l i o - N ' i n c « * . o . , ; . ! - . . - - i V . - . r j . c o n 

U | . , - d 
A n r e r t : 1 i ' / ! ' . . i <•*'! O ' o r a . ' o 
A u r o r a : Il p - i r a i ' - o ri.-i c a f i - M r ' ) H o l -

l a n 5 c o - i A G' i n n c ' s 
A u s o n i a : Il -j C-ir.*-*. c r i J [ ) . - . i - i 
A v e n t i n o : C l a - - . - J . f « r r o . e . . - . F . F i ­

s e *er 
A v i l a : P r-^.v-i 
A v o r i o : P . ; •*>-*- r ' » co-*. <~\ "'. • ' - -
R e l l a r m i n o : l i t - i . o . i , \ e : •*/ i 
B e l l e X r p : P ;« - o 
B e l s i t o : \ ' r . » . c<--. \ } ! • r * * - - i 

B e r n . n i * \ r - ) r - n co - i \ l ' '-*bt.'**i 

. - . J | .*. s 

D i a n a : V ' • r i n F O I h - * 
D o n a : \ \ . - . ' - " - 1 . r 7 ! 
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Gli awenimenti sportivi 
R A U L "RATON., M A C I A S E' S T A T O B A T T U T O Al PUNTI N E L L ' I N C O N T R O Dl L O S A N G E L E S 

II fmncese Holimi unico e vero 
camplone mondiole dei "gollo,, 

Nel combattimento di ieri sera ha dominate it messlcano prendendolo 
in velocita - « E9 un grande camplone » ha ammesso iealmente Macias 

LOS ANGKLKS 7. - II 
franccse Alplumse l lalimi tin 
chlnramcnto battuto ai pun* 
1i in 15 riprese. ieri sera n 
Los Angeles, il uict-sicaiio 
Raul Macias, divoiiendo cani-
pionc mondiale iiicontostato 
doi pesi u»llo. 

Da due mini, infatti. Mu­
cins era riconosciuto cainpio-
110 mondial? dalla N H A. 
nipntrc Ic nitre orKanl/./.a-
zioni intcronzionali neeorda-
VJIIIO il titolo al franceie. 

Nel combattimento di ieri 
sera .11 franccse ha domina-
io l'avvcrsario, specie dopo 
l'undiccsimn riprcsa. allnr-
che lo ha prcso in velocita 
il vcrdetto non o statu tut-
tavia unanimc: i duo uiudl-
ei hanno dato la vittorin ad 
l la l imi . Frankie Van per MH 
a 141 o - Dynamite - Jackson 
per 147 a 137: I'arbitro Mu­
shy Callahan si e invoce pro-
ntincinto in fnvore del mes-
sicano per 144 a 141. 

Halimi ha iniziato uel suo 

stile abitnalc. nvnnzando sul-
I'avversario cd evitando il 
combattimento a distanza II 
fraiice.se colpiva nella prima 
riprcsa il inosMcano. chin* 
dendouli par/.ialmciite I'oe-
chio sinlstro. Macias appan-
va eontratto. non rinsceiido 
a dnr scioltezza alia sua azio-
ne. Halimi si portava in vnn-
taKRio (inn alia sesta riprcsa, 
dando in media tre colpi con-
tro iino ricevnto. 

Macias replicava soprattut-
to sul tlnire delle riprese con 
corte scariche Dopo la se-
sta ripiesa ,il messicano pas-
sava all'offensiva. mentre 
Halimi acctisava un calo di 
ritino Macias aveva ali'uni 
momeiiti fclici. ma il fr.ui-
ccsc riinciva a supcraic soti-
/a occesMvi daiini Uli attac-
clii dcM'avvcrsario. 

II franccse si a^ulndicava 
il combattimento nelle nlti-
me cinque riprese. Cambian-
do completamente tattica, 
l lalimi accettava. nnzi im-
poneva facendo lavorare il 

ce r-
tainento mil l ion* in hnxo pu-
ra cd ha avnto in maim qua­
si scinpre Pinizintiva: Macias 
e senibrato colpitore pin effi-
cacc. ma le sue a/.ioni sono 
state discontinue. 

Alln flue dell'incontro. ne-
c.li spoKliatoi. Macias e sta-
to il primo a fclicitarsi con 
Halimi. * .Von posso accam-
parc scuse — ha detto Ma­
cias — Halimi e un grande 
cinapfonc c questa sera «• 
stato superiorc a me. Ha im-
poxto In sua tattica all ' iui-io 
c i st/oi colpt mi hanno nf-
faticato. non conscntcntomi 
di combattcrc come avci-o 
previsto ». 

Halimi ha dichiarato: 
' Questa nottc cro in una 

forma smagliantc. Non ho 
avuto mat panra di Macias, 

hfr fin dalla prima riprc-
sono uccorfo ili csscrc 

clocc di lui -. 

Ilalia-Germania 
di ginnaslica 

Sabato lfi nnvi'inbro. allc ore 
21. avrft luoj-o a Hoina. al Pa-
luzzctto clcllo Sport, il proan-
nimciato inenntro intcrnnziona-
Ic di tlinnastica artistlca ma-

FPhlle Ira la nnrtniitilc italt.ina 
e la lappn'sentaliva tcdcM'ii 

In conildciazlnni' dcU'eccc-
/innalc avvi'iiliiicnlo (,'iiumo. il 
Shnl.-icn dl Koiiia. M'li.ildic Til. 

pint. ai'(''>>!llt'i/i. nella mat I ilia-
ta ill sail ilo Hi, la dclc^a/ldiic 
delta Kedcr.i/ione (jlnuastlca 
T<<le«ca e I dillncntl tlcll.-i Ke. 
dcra/iniii' f.innasllca d'ltalla 

T O T I P 
I. C'OltSA 

II. COIISA 

III. I'OHSA 

IV. COItSd 

V. COIISA 

VI. COKSA 

I I I 
1 1 x 
\ \ 
L* X 

I 
•» 
I 
•» 
I 2 
1 1 
1 x 
2 1 

con I foiiiponrntt le due M|lia-
dle na/i<mall 

Alia ceilinonla tiaiaiiiio allrr-
hl piescnti tuttl I (liii|4«nti del­
ta F (; 1 i (piali saiailiui con* 
viic.ili a Itiim.i pel (li^ciihic | 
pin iiiipni l.inti prnlilcmi Milla 
allivila iia/iiinali' cil Intciiia/in-
M.lie del pln'-Mino allllo 

Intaiitii. plt'H^o la iiuov.i pa­
lestra delta Siicu'tA Ciiinattica 
Itiinia al Mum '1'orto, i nostrl 
na/iiiiiall vaiino aflliiandu la 
picpara/ionc in vista iloH'iinpc-
•{llatlvn conftonlo Interiia/ioiia-
l«> con la maswecja siiiiadla del-
la Ceimama Ovi.-»t 

l.a clnrla sal.1! pieslednta dal 
Kiliratu neutio niaeslii) Altlirn 
Caiuler ilell.i Kedei.i/idiie Svi/-
/ei.i ê  inemliii) tit•ll:i ('"tiimi-.-
•.inne lecnii'.-i Intel na/ioiiale. 
i in die eiivtitinsie la pni sella 
K.ilall/ia del peliettn '•vull'l-
imiltii delle |,Mie 

II piii|{laiiiiiia fiiiiipiende una 
M'ne ill eseiel/l lilieli allc pa-
lallele. al cavallii. alia sh.ula, 
ii|!li ani'lll. al vnllejjuio al i-A' 
vallo ed al enrpo lllieio. l.a 
lianda del Caraliinleri pel ','<-n-
tlle conecssimic del CVuii.uiilo 
dell'Ainia. (ntervel l!\ all.l ntl-
l l l i i n e 

IIAI.I.MI tin poslo fine nll'eqiilvoco del • 
ruiiipliuiu ilcllit NIIA, IMuelas. cd oru 

cuiiiplnni del niondo 2 *> 
apiirt'Ktii a vnticcdcre la 

liqiililitnilo ul piuiti 
rivlncila u D'Acata 

T R O P P I I « C A S I » SORTI IN QUESTI ULTIMI TEMPI 

II ciclismo in tribunale 
come un ladro di polli 
K' nccessario stilarc un regolamcnto 
ehe non dia nclito ad equivoci di sorta 

Soun finite le corse, ma 
I'abbaiar continua. Couti-
nuano. cioi>. le feroci pole-
unche e le furiosi- iiti fra i 
duiL-enti che hanno appro-
llttato del Giro di I.ombar-
dia per scambiarsi accuse e 
lauciarsi insulti. Inl'atti. I.i 
tns te e malinconica storia. 
che parla poco ill sport e 
molto di rivalita neuli inte­
r e s t . si arncchisce o L» I i i 
jiionio di episodi irntanti . 

Che cosa accade'.' 
Mentre I'UVI (corno al so-

lito) sta a uuardare. nccado 
ehe il si«. Torriani si lieffa 
del leuolaniento del Trofeu 
DesKiatiuc-Colombo. che le 
ihUc-extra protestano e riti-
tano dal Giro di I.ombar-
dia pu'j delta met.i dei-h 
iscntti . che la Commissioue 
del ProfesMomsti deplora la 
Associa/.ione deuli Abbinati. 
K il p ies idente dell 'UIAC. 
anche lui deplorato d.'i le di-
missioni da niembro della 
Commissioue dei l'rofessio-
nisti, e dicluara che far.'i e n -
trare in scena avvocati e tri-
bunali. 

NELL ALLENAMENTO AZZURRO BATTUTI I RAGAZZI DELL'INTER PER 3 - 0 

Vuiie pei0 raltiicce le preeccupazieni ill Vcni 
lernnlv tin hentlrn partlcelnrinenle allarmaie 

SchiaiYino (2) c Prini gli autori delle reti - u Pepe„ e Bean senipre giij di corda - Firmani, fermo come un para-
carro.., - II viaggio in Jnghilterra non Ira modificato i piani del C.T. - Jack Doherty sicuro di battere gli italiani 

ritlro azzurro CIII.MM-KI.I.A. 
la • inatrlciila • 

I* - tiliziann 
BEAN. 

• nii iversa eon 

A//1IRRI (I'rlnm tempo): llusjutti; Cnrrudl. Cervulo; Chlappclla. 
Icrraria, Srtri'.lo; llonlprrti, Schiafltiio Rr.ui. Atoiitiuirl, firatton 

(Srioiidn triiipo): S.irll; Corraill. Vincciul; Davlil. Iltrnarilln. Scj-yto; 
(JlilUi>la. Svlilatlmo. I Irmaiil. Aluiitiiorl, I'rini * 

INTKR KA(iA//l (I'rlnio tempo): S.irll; AtoriiJiill. Iiivcriil/zl: Ta-
Ullati-rrl. II0UI1I, San-jalll: Colombo. Rovattl, l.ccclil. Ilnzzl, Valrnz.ino. 

(Sccondo Icmpii): lliiuattl: InvernUii. Venll: Cortlylanl. Kecchl. 
Itoltlil; CuliMiibo. Ilo/zi, Rovattl. Tenon. Flani'iit-nuhl. 

AIARCATOKI: prlmo tempo: Schlall'ino al 2J" e al 2S*; sccondo 
tempo: Pflnl al 17*. 

Sono stall ulocatl due tempi dl trenta niltmtl clasciiuo. 

(Dalla nostra rcdazlone) 

MILANO. 7. — Iiitcruisfn-
fo du tin radiocronista dclla 
B.li.C. Jack Doherty. it 
Comniissiirio Unico della tin-
^ioridlc dcll'lrlanda del Nord. 
ha dvtto: - UalWremo anche 
ali italiani - e • Gli iinlimit ci 
prrofciipuuo di meno di qttnn-
lo ci prcaccupasscro {/It tn-
{/Ic.s-i che abbiamo sconfitto 
oaoi '. Alto, massiccio, os-
snlo. con i cnprlli ro5si e pli 
ocehi rfiiart. il commissario 
irlandcse {• jamoso in Inahil-
terra per i suoi b r e d , coii-
cisj protiostici rammc/i le 
smciifiti dai fattl (tocca fcr-
ro). 

l.a sicurc:;a di DohcrtiJ c 
la far:a della rappresentati-
va irhiixlcsc. che a Wem­
bley ha suprrato lo squadro-

AREZZO. 7 — 1 1 cam-
plane d'Eurapa del prsl 
Kalln. Mario D'Apala. do­
po aver apprcso stainane 
ad Arczzo drila vittiiri.i 
dl Alphnnsr l lal imi sill 
mcssirani) Itan I Katun 
Macias nrll'inrontro in i-ui 
era in palin il titolo nion­
dialc del pi-si Rullo. *>i r 
dc l lo crrto d) pater pre­
sto disputarc rincnnlro di 
rivlnrlta run il puci lc 
franccse. 
' A qup«tlo propnsilo il 

puz:ilr arrtlno ha soj-giun-
to che da parte del mana­
ger di Halimi. t'ilippi vi 
c stata una assiruraziiuie 
ip tal s tnso anrhe poco 
prima chr Halimi partis-
se per I.os Anceles d o t e 
II franrrse ha Hispulatn 
Pincontro run Maria*. 

D'Agata — rhc c in prr-
fctte rondizloni <Ii forma 
— durante la Mia prrma-
nenza in Tosrana ronti-
nnera a trner«i in allena-
mento ad Arrzzn -.o'.lo la 
•:nlda del sun prlm-i allr 
natore. Giuliattini (Nella 
foto: MARIO DAC.ATA). 

L'ATTIVITA' DELLE DUE MAGGIORI SQUADRE ROMANE 

Tredici biancoazzurri in partenza per Torino 
I cadetti giallorossi battuti a Napoli (3-2) 

La Roma confermera contro l'Udincsc la formazionc che ha ben figuralo contro la 
Lazio 0 il Bologna - Saranno conscgnati oggi alia FIGC i documonti di Da Costa 

A'WK^^VVVNNNXNNNNNVVNNNVVVNNNNVVVNXNXVVXV'-

Trcdici uioca'ori della La­
zio p.irtiranuo slascra allc 
ore 22 alia volt a di Torino 
Fanno parte della comitiv.i 
I .o\ati . Molino. Kufenii. C.r-
radori. 1'inardi. Fuin. Mu»vi-
•lelii. Pozz.m. Toz/i . Hurini. 
Selmo>soii. Lit Huouo. C.iSiel-
lazzi I due ultimi cioc.itori 
fuu&cr.imio da n-erva ma non 
e impo.»s:bile i'c-ordio ilel 
.c.ov.iiie Ci.-;oII.i.".T.i nci ruolo 
di tcrzi:.o 

• • • 

So:to '.1 prcsi.Ieiua del 
prof Siii.i'o si •• ritmi'.o il 
Consiclio ri:rcitivi> della >c-
zionc c.ilc.o dclla Socic:5 
spor:.va l.az;o. 

II Cor.si^lio ha proccdu'o. 
«u invito del preyidente. alia 
propria inS ̂ razione r.omi:s.i:i-

do eonsi-ilien i .-ie:i,>ri- dot: 
Lino Co>ta. un;. PnoUi Fl.un-
ment. pnif. Crociam e dottor 
Ces.ii>- S|>.nlar: Con'empo-
raneamente il Consielio per 
accl.iinazior.e h.t iinnuiiato la 
(!iun'a CM'cu'iv.i che e ri-
sulta'a oosi co.'U}>»'>-.ta: prof 
Leonardo Sih.ito. pre.<;dc:itc, 
di>!T F iv.i 1' dot! Xovaro. 
\ :ce pn'SJ,ie:-.!i. dot: A::.Irea-
::;. i:.i; Krcoli. dot* M..ci:o»-. 
cheJTi c „vv. Sarloreili . 
membri 

11 Co:i--i'4lio. infine. ha es.i-
mn'.ato v.iri problrmi rimi.ir-
d.tnti ie -A-ii.idre miriori 

* * • 
L i Roma decidera solo do-

m.v.'.i con quale formazionc 
affront era .V.l'Ol.mp'.co le ~ze-
bro:te- friulanc Moi:o dipen-

dera daMVsiio che hanno da­
to lo prove di Nordahl e See-
ohi siil tcrnrno tlel Vomero 
contro le riserve partenopee 
e ilallo stato del terrono do-
meniea. m.i si ri'iene che mi­
ster Stock decider.! di eo:\-
fermare la formazionc che si 
e ben i-omponata contro la 
Lazio al a Holocna domenica 
.••vorsa Oca '. i::alIoros>i .-i 
aileiierainio d. nuovo e la 
pro\.i sara ilccisiva per la 
oomposiziono della sipiadra 

Kntro oaci la Roma pre?cn-
tera alia S-'Srcten.i della 
FItIC i documenti c o m p w -
v.tnti la itrdianita del szioca-
tore Dir.o Da Costa Inf.V.ti. 
tu!ti i documonti relativi so­
no ciunti ieri a Roma cd cn-
tro o^iji saranno conse.cnati 

L'"uccello azzurro„ vola a 416 km, Fora 

a chi di dovere. E" orniai ccr-
!o. quindi. il ricouoscimento 
della nazioualita per Da Costa 
che potra essere ipiindi uti-
lizzato .-ub'.to per la N'azionale 

f O N S T O N . 7 — II motonanta tniclese Donald Campbell ha -ttabilito con I-« I r r e l l o Azznrro * an n a o \ o record mondiale 
di velocita soll'aeqoa realizzando la media di 239 miglia all'ora (km. 381.663 aU'ora). II motonanta ha effcttoatn dne p r o \ e 
ne l l e acque di Conston toreando le velocita di 260 e 218 miiclia orarie (r ispett i iamente km.h 416 e 319). II record e costi-
tn i t* dalla media fra le dne velocita. II record precedente dl 363.010 km. all'ora apparteneva alio ->tcs«o Campbell. 
II motonanta ha effe l tnato le dae p r o i e nel tempo di n o v e minnti e 27 »econdi. KRII ha 36 anni cd e flitlio del defnnto 
•fr Melcom Campbell dctentore • suo tempo del primato mondlale dl te loc i ta »all*acqna il quale mori In nn tentativo 
« l r t m l . — Nella foto: II - B L U E B I R D - di DONALD CAMPBELL iTclcfoto) 

I cadetti giallorossi 
sconfitfi a Napoli 

(Dalla nostra redazione) 
NAPOLI BTTontancs i . Del 

Bene. Greco: Assardi . Be tc l -
lo. Hcltrandt. Storchi . Mol i -
nari. S a r t o n . Pcsaola. Gaspa-
rini. 

ROMA B: Jacoponi . Losi . 
Fioravanti . Giul iano. P c n -
trclli . Pel legrini . B a c c a n n i . 
Guarnacci. Nordahl. Orlando. 
Morbello. 

La partita si c messa subito 
male per i ca lc ia ton azzurr. 
Non er.itio trascorsi nove m i -
nuti infatti che gih la Roma 
avi'V.i realizzato due reti ad 
opera di Orlando la prima su 
luni:a disccsa che si c c o n -
clusa con un imparabilc t iro 
a re 'e . la second.i su accorto 
s u c c c n m c n t o di Nordahl. 

A questa inattesa partenza 
il Napoli scmbrava dovessc 
scompai:inarsi. od invece 
aveva un n t o r n o rabbioso 
che solo cli consontiva di 
ra!*ciuneere r a w e r s a r i a . m a 
addinttura di soverchiarla. 
Kra Gasparini che su s u c c e -
n n i f n t o di Pcsaola s c s n a v a 
al 21" la prima rctc. c dopo 
sctte minuii . il seneroso P c -
s.iol.t portava la squadra in 
panta con un calc io di pu-
niziono. Ormai il Napoli era 
lanciato. c la Roma faccva 
di tutto per frcnare lo sfor-
zo. I'na retc di Nordahl era 
annullata per fuori .cioco. 
Al 36" Gasparini aveva un 
suizzo da cran campionc c 
rcalizzava la rctc dcl la v i t -
t o n a . dopo aver superato ben 
tre avvcrsari . piazzando un 
micidiale pallone nell'anizolo 
al io dclla rete di Jacoponi . 

M. M. 

La classifies 
l.a rla*.»tflra del (tlrone C e 

la se*;uente: Napoli. Fedlt. Rec-
Ciana. Samhenedette<e e Prato 
p. I. I.azio e Bolo)ma p. 1. Ro­
ma. Florentine l . lvomo e Ze-
nlt Modena p. a. 

TIC dalltf casacchc bimichc, 
lunmo rcso di umorc irritabi-
lissimo il nostro scJcciotiuto-
rc, iiinnto a Milano in miitti-
mifa dircftiitncnfc da Londra. 
Alfredo Font ha seguitato a 
urlarc e a dare bruschi ordi-
ni per ttitti i scssanta minuti 
delVallenamento. e negli spo-
(tliatoi brontolava c scattava 
per un nonnulla. La faccenda 
ci ha inqnietato. perche Foni 
d un tipo oltremodo corret-
to. che si controlla anche 
quando ha i ncrvi tesi: non 
per nulla ha fatto parte per 
parccchi lustri dclla piii ari-
stocratica societa itolianu, la 
Jurcntus. 

Durante il rapporto alia 
stampa. rifcrendoci le sue 
imprcssioni .sulfa partita di 
Londra, Font, che invano 
tcntava di apparirc scrcno, ha 
detto che gli irlandcsi sono 
in gran forma, che la squa-
dra c migliorata rispetto a 
(jurlln du not ri.stn n Honiii. 
£ ' Timasto colpito dalla rcsi-
stenza c dalla robustczza dc-
gli undid yiocatori irlandcsi 
che * hanno polnioni e gambe 
di bronzo ' e " correvano co­
me sc stesscro sempre per 
perdcre il treno». Pcro ha 
anche fatto notarc per inciso 
che gli inglesi hanno com-
messo Vcrrore di allargarc cc-
cessivamentc le maglie della 
difesa e di aver sottovalutato 
gli avvcrsari. che da trenta 
anni rcnivano rcgolarmente 
sconfitti dai * bianchi -. Su 
questo tasto non ha insisfi-
ro, forsc per deviare su al-
tri argomenii la curiosita di 
noi cronisti c per sfcncicrc 
una cortina fumogena onde 
maschcrare le sue intenzioni 
tattiche. 

In r cr i f i il viagnio a Bel­
fast c a Londra non ha modi­
ficato il piano da tempo sta-
bilito dal nostro commissario. 
semmai e scrvito a conrincc-
rc Foni a - non - ritoccarc i 
propri progctti c ral lenanicn-
to svoltosi a San Siro sta a 
convalidare la csattezza delle 
nostre dedurioni. Contro i ra-
gazzi delle squadrc pmranil i 
dell Inter, la rapprcscntatir*i 
• azzurra - si c schierata con 
cinQnc mediani. un xiomo di 
raccordo c con due atloccanli . 
Ogni possibilc rarco a ccn-
trocampo e stato chiuso cr-
meticamente. L'attacco del 

prima tempo era formato da 
floniperti. Scliiiif/iiio. ilcuii. 
tWoiituori. Grulloii c subifo 
fibliiamo I'isto le due ali af-
fiancursi ai mediani. Schiaf-
fmo retrocederc allc spin'Ie 
di iUoiituori e di liean rinm-
sti soli in nrnnscopcrta. 

Nella ripresa il qnintetto si 
c schicrato cosi: Ghiggia, 
Schiaffino, Firmani, Montuo-
ri. Prini e di nuovo Prini c 
Schiaffino si sono piazzati a 
mcta campo c Ghiggia faccva 
la spoJa araufi e iudiclro. 

Pioveva. piavevn a dirotto 
c it campo era pesante, sci-

nrll'lrlanda per saltcllarc su 
di un pruto. 

/ m'ocani dell'lntcr si son 
fatti m quattro per mettersi 
in buona luce davanti ai mol-
ti cronisti c ai tecnici ma, 
nonostante la loro buona vo-
lontd, non sono stati capaci 
di saltarc oltrc i trinccramen-
ti approntati da Foni. Gli sco-
pritori di talenti infcrisli 
hanno prcso per modcllo Lo-
renzi, sicchi> gli scolari del 
vivuio neroazzurro sono qua­
si tutti alti un soldo di ca-
cio. cn.tciufi. con i dcrctani a 
fior di terra e percio gli alti 

CKRVATO perno del la difesa azzurra per Belfast 

roloiso. in ccrti tratti impraii-
cabiJc. - quasi come quei lo di 
Belfast : ha detto Foni che 
martcdi sera comcchiara snl 
terrcno degl i irlandcsi. men­
tre il mstode del campo os-
scrvava perplesso qttcllo stra-
no tipo di ilaliano, capitato 

SPORT - FLASH - SPOR 
Boxe: per T. V. il match Caprari-Campari 

I.'lncontro fra i puj"ili C»-
prarl e Campari a\r.> luogo a 
Roma il piorno TS novembre e 
sara -talevnle per il titolo ita-
liano del pes! pinma. U'incontro 
sara teletrasmesso. 

TEHERAN. 7. — 11 Concre«o 
intemazionale di »olle\ amenta 
pest tia stabilito ntrci a Teheran 
ehe il eampinnato mondiale 
1958 di M>Ilcvan*cntn pe*.i >i 
trnta a Storrolma dal IC al 71 
settcmhre r il rampionato 1959 
in India -.er»o dicembre. 

Nella tiuninne odierna e sta­
to anrhe lt«ato per il pro«lmo 
mese a Pari/ti il prlmo evame 
deicti arbitri. Domani inizicran-
no a Teheran i eampionati 
mondial! 1937 ai quail parted-
pano 123 atleti. 

NEW YORK. 7 — 11 camplone 
del mondo di juitomohili-ano 
I'aricentlno Juan Manuel Fan-
gia. ha dichiarato ieri sera: * E' 
assai probabile che mi rltlil 

dalle enmpetizioni anlomobili* 
stiche. Prrndrro la rnia decisio-
ne prima delta tine dell'anno ». 

I^t Kara intemazionale di 
nit"I-y ltalia-Cermania. anzlche 
a I.ivorno si svol«era all'Arena 
di Milano il 7 dicembre p.v. 

* * • 
Ecco To.d.c- del C.F. della 

F.I.O.r. che «*» riunira il 16 cor* 
rente: comiinicazinnl pre«iden-
le: a t lU i t j e rapporti interna-
ztnnalr commissioni federali 
Interne ed esterne ed oriiani 
terniri: richieMa ed appticazin-
ne art. 49. comma h> R.O- a*s-
-.emblee ordinarie delle leehe 
ed omologazinni \erbali . pro-
post e Sesreteria federale. 

• • • 
ASCOLI PICENO. 7. — Gli az-

zurrabill della nazionale di pal-
lacanestro sono attest ad Ascoli 
entro la *-lornata di domani. Le 
nazionall di Basket si tratter-
ranno nella nostra citta fino al 
22 dicembre prossimo per un 
atlcnamento collegiate. 

Tennis: vittoria di Merlo a Parigi 
PARtGI. 7 — Beppe Merlo ha ottemito altri siicressi nella 

Coppa Intemazionale Canrl che si disputa sni campi del Tennis 
Club di Franria. dove oggl si sono s\o!ti si I otta\i ed i quart! 
di finale del doppio maschile. Merlo In coppia col gto\anc fran-
cese Grinda ha battuto per 6-2 6-2 la coppia francese I.asrly-
Malosse e poi quella Inptese Ilammerley-Nlcholls per 7-5 6-1. 

Ferrario, V'inccnci, Corrcdi 
avcrano buon gioco a tcnerli 
a bada. 

L'allenamcnto ha dimostra-
to ancora una volt a (ma vc 
ne era bisogno?) I'inefficicn-
za di Schiaffino, il quale t 
fuori condtzione; ha nbedito 
il piuriirio dafo su Firmani 
dopo le partite di Gcnova e 
di L'dmc: Vitalo-irlandese e 
germo come un paracarro; 
ha pcrsuaso gli autorcroli sc-
Irzionatori che Vincenri e 
Ghiggia sono medatti a far 
parte di una formazionc di 
combciiimcnto in cui c asso-
lutamenlc nccesscrio C csscrc 
rcloci c rcsistenti come quel­
la che ha in mentc il dottor 
Font. Xcppure Bean si e di-
s'into. ma oggioiomo non ab-
bia.no un centroarcnti mi* 
pliore C pnrtroppo dovremo 
affidare a lui la maglia nti-
rnero nove. Gli aliri hanno 
daro q:.c*iro c sfato loro chie-
s'o 

Non sprccheremo lo spzz.o 
descrirendori le fesi dcli'cl-
lennrneuto e le tre rcii scgna-
'e di.e da Schzztfino c uni 
da Print: non .*i trarja di una 
co.<;a seria. Fogli, convocato, 
non ha giocato. 

MARTIN 

Al i i , ci siamo! 
Gli avvocati del l 'UIAC 

avrebbero nia dato un'oc-
eluata ai re«olamcnti di-fjli 
Knti che dipeiidono dall'UVI. 
e il avri'bbero trovati «sit — 
taccabili dalla n alia c -. Non 
Maino affatto sorpresi. pcr-
ehe da una madre qind'e la 
(!VI non ci si possum) as>pet-
tare Huli iutcKcrrimi. 

L'unica cosa ehe. a parer 
nostro. si |iu6 fare per ten-
tar di riparare le malefattc 
e quella di accofjliere l'an-
eora valiilo invito del la 
UIAC di riunire i piu rap-
presentativi. i piii prepnrati. 
i piu idonei diriuenti del no­
stro sport, perche dienno di 
riallacciare i iili del diseorso 
(necessariul ai contcndcuti . 
perche mudiehiiio — con se -
leiuta. ohiett ivameutc — ra-
Uione e toit i . e perche Ket-
tmo le ba.si di una rotfola-
iiieiit.i/.ioiie ehiara e onesta. 

Ma il sic.. Torriani sembra 
voulia far orecchie da iner-
eante. K I'UIAC sul si«. Tor­
riani si scaylia. In una lun-
K.i. circostanziata nota cho 
I'UIAC ci ha invlato dov'e 
sostenuta la tesi ehe sport 
e pubblicit.'i possono nndare 
il'aceordo. e imehe detto che 
•> solo il disctitibilc misto di 
i |ualehe rauioniere del c ic l i ­
smo pu6 mudicarc leeita la 
i inposta/ione ili squadrc da 
affittarsi a piornate. se non 
addirittura a ore ••. 

Si palk'Wiano le respon-
s;ibilit.a. 

Si fa \m Krande uso del 
sostantivo « bimiardo ->. 

K per certi diriuenti que l -
lo che o»Ki e bianco d o m a ­
in diventa nero 

Ecco. nllora, uli avvocati! 
Noi ci rivolf-iamo diretta-

mente nl sin. Rodnni e i»II 
ehiediamo d'intervenire pron-
tamente e risolutamento. per 
evitare ehe il nostro sport 
finisc.-i sul lo panehe di un 
tribunale come un qunlsiasi 
ladro di polli. II nostro 
sport ha tanti difetti . ha tan-
tc eolpe: non merita. perA. 
uu nffronto tanto grnvc. Nel­
la sua qualita di presidente 
delPUVL il s i c Rodoni di ­
spone di mezzi che possono 
far ccssaro la polemic.*! fra 
il siu. Torriani e le ditte-
oxtra: una polemica che di­
venta sempre piu fastidiosa. 

A. C. 

Domani all'Appio 
Fedil-Meslrina 

Domani con inizio alio ore 
U.:tO. si dispiitera al Motovelo-
ilromo - A p p i o » Pincontro tli 
calcio: Fedit-Mestrina, nel ipia-
ilro ilella IX Kiornata dl anda-
ta del eampionalo UivisiDiie 
Nazionale. Serie - C ••. 

La Fcilit. reduce dalla sfortu-
nata prova di Hoggin Emilia. 
nlTronta la squadra veneta in-
tenzionata a riabilitarsi di fron-
te al proprtn pubblico <>tl an­
che per poter accinKorsi alia 
duplice trasfcrta meridionale 
— impegnativa qtiantn mai — 
nelle mifiliori coiulizinni mo­
ral!. 

l.a Mestrina non u.iscondc 
fondate ambizmni: un Miei-fssii. 
sia pure p.irziale. a Ruma. po-
trebbe scliiudcrlc le auree p«ir-
tc clcU'alta ciassifica. La Feriit. 
da parte sua. d intenzi«nnta a 
clifendere e misliornre per 
(jiianto pos.sibMe In sua posizi<»-
ne abbast.inza soddisfacenlc. Si 
presenta (|uindi un incontro al>-
bastanza interessantc. capace. 
cioe. di r:'chinniare un buon 
pubblico all'Appio. 

Assicurati contro la guerra 
gli « europei» di aflefica! 

STOCCOLMA. 7. — Gli 
orjiani/.zatori dei eampionati 
europei di atletica l egccra 
che si disputcranno dal 1U 
al 24 aaosto del prossimo 
anno a Stoccolma hanno fat­
to tin'assicurazione contro la 
uuerra mondiale , l'influcnza 
asiatica. lo sc iopero generalc 
e Sputnik II, s e csso dovesse 
cariere ne l lo stadio o l impico 
e d i s tntccer lo . Questa assi-
curaziorw? costa 20.000 coronc, 
pari a circa due mil ioni c. 
mezzo: sc uno dei snddctti 
a w e n i m e n t i dovesse v e n f i -
carsi. cli orcanizzatori n c c -
\crcbbero 2.500.000 di coro­
nc. pari a circa 300 milioni 
di lire. 

Perche i eampionati rion 
si chiudano in deficit, occor-
re che s iano venduti bipliett i 
per a lmeno 2.000.000 di c o ­
ronc. pari a 250 mil ioni di 
l ire circa. 

Di Dontenico del Palmeiras 
in Irattative col Napoli 

SAN PAULO* 7. — Necli am­
bient! del Palmeiras si appren-
dr che tin emtssario del Napoli 
a\ rehhen* offertn all'attacrante 
Ili Domenico un contralto 
hiennale e un premlo dl in**at;-
cio di una \entina di milioni 
di lire. dUisibile tra la societa 
e il tiocatore. 

Su 

« n Gampione » 
di qnesta settimana. oltre at 
pin completi servlzi sn^ll a w e ­
nimenti della domenica sporti-
va. troverele: 
# I-a nazionale azzurra si sta 

\estendo a festa per Belfast 
# I'na crande inrhiesia sn cosa 

sisniflca per il pugilato I'ob-
hli^o di rtmanere dilettanti 
flno a icntnn anni 

# l.a \e i i ta sul giavcllotto di 
Knznetso% 

# t 'n anno di ciclismo su pista 
# La -.ila di Atlila Sallustro 

« n Campione » 
# 11 campionisslrno del cettima-
nali sportUL 

LA 

Ggfvfipii glu PASTA 
^ PASTA DI QUALITA 

J 
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LA MORTE DEL GRANDE DIRIGENTE COMUNISTA HA SUSCITATO OVUNQUE LARGO RIMPIANTO 

Messaggi di cordoglio do toni 
per lo scomparsa del compagno 

i paesi del mondo 
Giuseppe Dì Vittorio 

Tra i messaggi, quelli dei Partiti comunisti portoghese, bulgaro, tunisino e marocchino - Un telegramma dell'ex re Umberto 
alla famiglia - Hanno anche telegrafato ministri, sottosegretari, uomini di cultura, parlamentari e ministri plenipotenziari 

Le a t t e s t a z i o n i di s t i m a e 
di a l l e t t o per il comput ino 
Di Vi t tor io , g i u n t e a l la fn-
m i g l i a . al C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l P a r t i t o e a l la C G I L d a l ­
le p e r s o n a l i t à p iù rappre 
s e n t a t i v e . h a n n o a s s u n t o , n e ­
gli u l t i m i d u e g iorn i , il ca ­
ra t t ere di u n v e r o e propr io 
p l e b i s c i t o p e r il g r a n d e 
S c o m p a r s o . 

La figura e l 'opera d e l l o 
S c o m p a r s o v e n g o n o r i e v o ­
c a t e in p u b b l i c h e a s s e m b l e e 
popo lar i , ne i c on s ig l i c o m u ­
nal i , n e l l e s e z i o n i d e l P a r ­
t i to , n e l l e c e l l u l e el io p r e n ­
d o n o i n i z i a t i v e per o n o r a r e 
la m e m o r i a di G i u s e p p e Di 
Vi t tor io . Ieri sera , ad e s e m ­
pio, le c e l l u l e a z i e n d a l i d e l ­
la Banca d'I ta l ia , r i u n i t e in 
a s s e m b l e a g e n e r a l e , h a n n o 
c o m m e m o r a t o il g r a n d e 
c o m p a g n o d e c e d u t o , d e r i ­
d e n d o di i n t i t o l a r e al s u o 
n o m e l ' o r g a n i s m o s t e s s o e 
di o f f r i l e u n a b b o n a m e n t o 
•M'Unita, p e r due a n n i , a 
f a v o r e di u n a s e z i o n e p o v e ­
ra d e l l a S u a terra. A n c h e i 
c o m u n i s t i di S i n n a i ( C a ­
g l i a r i ) h a n n o d e c i s o di d a r e 
a l la loro s e z i o n e il n o m e di 
G i u s e p p e Di Vi t tor io . A l t r e 
a n c o r a ne l S u o n o m o s o n o 
g ià al l a v o r o p e r il t e s s e r a ­
m e n t o al P a r t i t o con l ' i m p e ­
g n o di c o n q u i s t a r e n u o v i 
prose l i t i a l l a c a u s a p e r la 
q u a l e Egl i ha c o m b a t t u t o 
s i n o a l la m o r t e . 

T r a gl i a l tr i part i t i f ra te l l i . 
Iia ieri i n v i a t o una le t tera il 
P a r t i t o c o m u n i s t a p o r t o g h e ­
s e , c o s t r e t t o a l la c l a n d e s t i ­
n i tà : « In questo i i iomcti l i i di 
di Ititto per il PCI e p e r la 
classe operaia internazionale 
— s c r i v e tra l 'a l tro il C.C. — . 
il PC portoghese e i lavora­
tori del Portogallo vi inviano 
le loro condoglianze com­
mosse e vi assicurano della 
loro fraterna solidarietà La 
vita e la lotta del compnn.no 
Di Vittorio saranno per i co­
munisti e per i lavoratori del 
mondo intero un grande e-
sempio di fedeltà ai più no­
bili ideali di emancipazione 
umana, agli ideali del socia­
lismo. Noi ci chiniamo da­
vanti alla Sua memoria ». 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e ! 
P a r t i t o c o m u n i s t a b u l g a r o ha 
t e l e g r a f a t o : 

< Cari compugni, con do­
lore profondo abbiamo sa­
puto della morte del com­
pagno Giuseppe Di Vittorio. 
il grande rivoluzionario e fi­
glio fedele della classe ope­
raia. il difensore della causa 
dei lavoratori, l'attivista no­
to del movimento operaio 
internazionale, il membre 
dell'Ufficio politico del Co­
mitato centrale del Partito 
comunista italiano. Con il 
compagno Di Vittorio i la­
voratori italiani e i lavora-
tori di tutto il inondo per­
dono uno dei loro compagni 
ed amici, uno dei difensori 
instancabili degli interesst 
vitali del proletariato mon-
diaìe. Ci inchiniamo alla sua 
memoria ». 

H a n n o i n o l t r e i n v i a t o m e s ­
s a g g i al C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l Part i to , M o h a m e d En \ ' a -
faa, p e r il C C de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a t u n i s i n o , ed EI-
m a l c e h , p e r l 'Uff ic io p o l i t i c o 
i lei Par t i to c o m u n i s t a m a ­
r o c c h i n o . 

« Esprimiamo nostro pro­
fondo cordoglio — ha t e l e ­
g r a f a t o la s e g r e t e r i a de l 
G r u p p o p a r l a m e n t a r e c o m u ­
n i s t a a l la C a m e r a de i d e p u ­
tat i , ad A n i t a Di V i t t o r i o — 
p e r irreparabile perdita va­
loroso compagno Di Vittorio. 
R i c o r d o r i m a r r à sempre vivo 
in coloro che hanno potuto 
apprezzare impareggiabile 
Suo contributo causa lavoro 
e socialismo. Stiamoti vicino 
in queste ore dolorose >. 

Da L i s b o n a , il m a r c h e s e 
L u c i f e r o ha cos ì t e l e g r a f a t o : 
« Re Umberto mi incarica 
esprimcrLc sua partecipa­
zione al lutto che la colpisce 
con morte suo marito ono­
revole Giuseppe Di Vittorio 
che fu valoroso combattente 
nelle trincee del Carso et 
dedicò sua vita alla eleva­
zione morale e sociale dei 
lavoratori >. 

< Piangiamo uomo buono » 
t e l e g r a f a - o C a r l o e A l v i s e 
S c a r f o g l i o d a N a p o l i : « Ki-
cordando nobile impegnr. 
causa emancipazione lavoro 
et sue tenaci lotte antifasci­
ste — t e l e g r a f a n o R e a l e ? 

S o m m o v i g o per il PRI — 
riritioi'irinio famiglia !>?i»is-
•iime mdoglianze «o /ne Par­
tito repubblicano et perso­
nale >. E l ' a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o d e l l a F e d e r a z i o n e 
.Iella S t a m p a , L e o n a r d o A z -
zar i ta : « Le sono, cara signo­
ra, j i ic ino con profondo sen­
timento di dolore per im­
provvisa scomparsa indimen­
ticabile Poppino, mto a m i c o 
da quurant'anni. sempre af­
fettuoso e sincero che io 
piango con lei al di sopra 
di ogni di l'istorie pofificH, ap-
prezzando ed esaltando l'uo­
mo buono, retto, il combat­
tente per una fede, per un 
ideale anche se non miei >. 

« Egli era — s c r i v e E n r i c o 
Mole , v i c e p r e s i d e n t e d e l 
S e n a t o — il s i m b o l o piti ge­
nuino dell'anima popolana. 
forte, fiera e generosa, e le 
grandi multitudini del lavoro 
lo acclamavano e predilige­
vano p e r c h é si r i conoscer l i no 
ir» lui, nella sua eloquenza 
semplice e schietta, nella 
simpatia umana die si irra­
diava dalla sua passione- di 
bontà e di giustizia, del suo 
grande cuore. Ed oggi che la 
sua luce si è spenta, a rioi 
pure che (umiche cosa di noi 
si spenga con lui *. 

Dal c a n t o s u o l'on. L u d o ­
v i c o D ' A r a g o n a , pres idente 
de l la Cassa deg l i A g r i c o l t o -

RICORDI DI GABRIELE PEPE E SIBILLA ALERAMO 

E' stato un simbolo 
del rinnovamento 

Il p r o f e s s o r G a b r i e l e 
P e p e ci ha r i la sc ia to la s e ­
g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

« i l / o l i o già si () detto e 
molto ancora si dirà sulla 
umanità di Giuseppe Di 
Vittorio, umanità p e n s o s a 
de l l ' a l t ru i miseria e com­
battuta con generosità e in­
telligenza. Personalmente 
ho il ricordo di alcune riu­
nioni presso di Lui per p r o ­
b l e m i sindacali scolastici; 
io ho il ricordo di un suo 
efficace, lucido, forte in­
tervento ad un congresso a 
difesa della scuola statale; 
ma il ricordo più bello è 
quello di una riunione pre­
sieduta da Francesco Sa­
verio Nitli per I» protezio­
ne dell'infanzia meridio­
nale. 

* In questa riunione Giu­
seppe Di V i t tor io parlo 
così alla buona, con una 
certa grazia vite rasentava 
l'umorismo, del come sco­
prì il vocabolario e come 
solo a 18 anni s copr i lo 
spazzolino per i denti. 

< Mentre egli parlava, io 
pensavo (piale significito 
storico assumesse la figura 
di Di Vittorio. In Italia 
dove la politica era affare 
di avvocati e di ricchi, in 
una Puglia dove le lotte di 
classe avevano assunto nei 
secoli carattere di sangui­
nose rivolte, Giuseppe Di 
Vittorio era riuscito ad oc­
cupare un posto di primo 
piano nella lotta politica e 
nella organizzazione dei la­
voratori. Era quasi un sim­
bolo di rinnovamento c h e 
il socialismo apporta alla 
umanità il fatto che que­
st'uomo dalla organizzazio­
ne dei braccianti pugliesi 
fosse giunto alla direzione 
suprema del movimento 
sindacale di tutto il mondo. 
Aveva raggiunto tale posto 
solo con la sud intelligen­
za. col suo coraggio, con la 
sua grande umanità. Forse 
solo in Ingliiltcrra uomini 
politici sono giunti ad al­
tissime cariche portando 
come segno della loro no­
biltà di o r i n i n e t cali* alle 
mani; ma per l'Italia, spe­
cialmente per l'Italia Me­
ridionale, Di Vittorio e 
stata una eccezione: gli av­
versari credevano di demo­
lirne la gigantesca statura 
col rinfacciargli le sue ori­
gini bracciantili e non si 
accorgevano che così si 
s t r i n g e r à s e m p r e p i ù il 
nodo di fraternità che le­
gava Di Vittorio al prole­
tariato più umi'e >. 

La p o e t e s s a S i b i l l a A l e ­
r a m o ci ha d e t t a t o q u e s t o 
r i cordo di G i u s e p p e Di 
V i t t o r i o . 

« Da quando, alle otto 
dell'altra sera, z-cntii alla 
radio la n o t i r i a fulminea. 
ancora non riesco a per­
suadermi della sua terribile 
veridicità. Telefonai subi­
to, si. n / I 'Uni tà . la mia co­
sternazione per la 
del grc.ndissimo compagno. 
e poi ad amici: e ieri, e 
o p p i , ho Ietto nei giornali 
pagine intere di compianto 
irrefutabile, pure son ri­
masta nello stato iniziale 
di sbigottimento incredulo. 
Ieri ho seguito la salma. 
Come feci mesi fa per quel­

la di Concetto Marcitesi. Ma 
è morto Marchesi? Ed è 
morto Di Vittorio? Marche­
si mi sorride ancor aggi con 
la sua arguta e alta sapien­
za. dolcissimo amico. E Di 
Vittorio parla come lo udii 
negli ultimi anni, a Roma. 
a 'Bologna, dinanzi ai pub­
blici più ili versi, or di brac­
cianti or di intellettuali. 
meraviglioso assertore di 
verità e di fede, e anch'etili 
sorride, con il sorriso che 
forse aveva fin da quando. 
piccolo bambino, trovava 
modo di studiare negli in­
tervalli del suo lavoro ai 
campi e durante la notte. 
Chi ha un simile s o r r i s o 
'••opravvivc. Forse così sor­
rideva anche Gramsci, un 
riflesso ne ho veduto negli 
occhi di suo figlio Giuliano 
due mesi fa a Mosca. Come 
è nello sguardo di Baldina 
il sorriso di suo padre. E 
Anita cosi sempre lo sen­
tirà a sé vicino. Anita, che 
sarà forte come le ha detto 
Togliatti e come le chiedo­
no a p p a s s i o n a Coniente oppi 
lu f fe le donne e tutti gli 
uomini del nostro Partito, 
qui e nel grande mondo. 
Nevvcro, Anita cara? >. 

ri, ha cos ì t e l e g r a f a t o al la 
f a m i g l i a : « Profond'imente 

riddo/orato per grave improv­
visa perdita ori. G i u s e p p e Di 
Vittorio che per il r u o t o i n -
colmabile lasciato nelle file 
del Sindacato rimarrà sem­
pre vivo nel ricordo di tutti 
e particolarmente dei lavo­
ratori che lo apprezzarono. 
per la passione e la compe­
tenza con cui si proclamò 
lort> difensore ». 

Ti a la m i r i a d e di messag'.'.i 
di c o r d o g l i o , s e g n a l i a m o a n ­
noia que l l i de l v i c e m i n i s t r o 
deg l i Esteri d e l l ' U R S S ; di 
Feder i co . lo l iot C u r i e , de ' 
m i n i s t r o d e l l a P I . Moro: de l 
m i n i s t r o d e 1 C o m m e r c i o 
Es tero Carl i ; de l s o t t o s e g r e ­
tar io agl i Ester i Eo lch i ; d e l ­
l'oli. La Mal fa ; d e l l ' e x s i n ­
d a c o di M i l a n o G r e p p i : i i l e -
l egat i i ta l iani al C o n g r e s s o 
a n t i c o l o n i a l i s t a di A t e n e e 
l ' o n o r e v o l e l i a r t e s a g h i ; de i 
s o t t o s e g r e t a r i D e l l e F a v e e 
Keposs i ; de l s e n . B e r g a m i n i . 
p r e s i d e n t e d e l l a F.VM; del 
dott . P ier inani , s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a C a m e r a de i 
d e p u t a t i ; de l l 'on . Cors i , p r e ­
s i d e n t e d e l l ' I N P S ; de l m i n i ­
s tro d e l l e T e l e c o m u n i c a z i o ­
ni M a t t a r e l l a ; de l m i n i s t r o 
a R o m a d e l l a R e p u b b l i c a p o ­
po lare c e c o s l o v a c c a . .Josef 
J u r a ; del c o r r i s p o n d e n t e d e l ­
la Tuss. N o v i k o v ; d e l l a s e ­
g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
m o n d i a l e d e l l a g i o v e n t ù d e ­
m o c r a t i c a ; de) m i n i s t r o de l la 
Mar ina C a s s i a m ; ili Car lo 
Lev i ; dal s o t t o s e g r e t a r i o al la 
P L, on. . l e r v o l i n o ; d e l l o 
s c r i t t o l e Des.s.v. di G u g l i e l ­
m o G i a n n i n i ; P e l l e c c h i a . per 
il C o n s i g l i o d i r e t t i v o d e l l a 
s t a m p a r o m a n a ; de l s o t t o ­
s e g r e t a r i o a l l e F i n a n z e , o n . l e 
Nata l i ; di Pao lo Monomi, per 
Li C o n f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
co l t i va tor i d i re t t i ; d e l l ' o n d e 
S a r a g a t : de l l 'on . E p i c a r m i o 
l ' o i b i n o ; di A l b e r t o Morav ia 
.• A l b e r t o Carocc i , d i r e t t o r e 
de l la r ivista Suoni argomen­
ti; Arr igo O l i v e t t i , pe i la 
G i u n t a e s e c u t i v a de l P a i t i t o 
rad ica le ; de l prof. M o m m o . 
d i r e t t i n e g e n e r a l e d e l l ' I N P S ; 
d e l l ' e x s i n d a c o di F i r e n z e . 
G i o r g i o La Pira; de l poeta 
S a l v a t o r e Q u a s i m o d o ; di A u ­
re l io F e r r a n d o , s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l a F I V L , a n c h e 
a n o m e de l g e n e r a l e C a d o r 
na; la C o n f e d e r a z i o n e g e n e 
t a l e d e l l ' a r t i g i a n a t o ; de l prò 

fessor P a g e l l a , per la s e ­
g r e t e r i a (lei S i n d a c a t o n a ­
z i o n a l e s cuo la m e d i » ; B a t -
t o l o m e o Pasture , pei i m u ­
ti lat i del l a v o r o ; Roberto 
Rober t i , per la C o n f e d e i a -
z i o n e dei pro fes s ion i s t i e 
d e g l i art i s t i ; i redattori de l la 
a g e n z i a Italia; lo scr i t tore 
B i g i a r e t t i ; Fon. C l u a r a m e l l o 

H a n n o a n c o r a t c l e g r a l a t o 
i d i re t tor i d c l l ' / l r u n f i di Mi­
lano e R o m a . C o l o m b o e 
Monett i ; Fon. M a c i e l l i , vici-
p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a , a 
n o m e dei d e p u t a t i r e p u b ­
b l i c a n i : la D i r e z i o n e g e n e ­
rale d e l l a Manca del l . a v o i o ; 
il l e g i s t a G i u s e p p e De S a n ­
t i ^ l'on. C h i a i o l a n / a . per il 
g t u p p o p a r l a m e n t a t e del 
P M P ; Fon. M a r a / z a ; S a c r i ­
pant i . a n o m e deg l i attori 
c i n e m a t o g r a f i c i ; il C irco lo 
i t a l i ano di c u l t u t a di P i ia t io 
( . I u g o s l a v i a ) ; l 'Unione na ­
z i o n a l e i n q u i l i n i ; la F e d e ­
raz ione m i l a n e s e del P S D 1 : 
la F e d e r a z i o n e n . i / m n a l e a i -
t i s t i ; l 'avv. ( ' , i ss inol i ) ; la 
s e g r e t e r i a d e l l ' A P I di Mo­
d e n a ; la r e d a z i o n e di Vie 
Nuove; l ' O r g a n i z z a z i o n e s i n ­
d a c a l e deg l i a l b e r g a t o r i ; li 
A t e n e o di P a l e r m o ; l 'Ist i tuto 
F e l t r i n e l l i ; il S i n d a c a t o n a ­
z i o n a l e u f f i c io i ta l iano c a m ­
bi: l ' A s s o c i a z i o n e i t idu- . tnale 
c h i m i c i : il prof. S a l v a t o t e l l i ; 
il C o m i t a t o e s e c u t i v o de l la 
U n i o n e por la lotta a l la t u ­
b e r c o l o s i ; l 'on. Luigi Renati ' 
S a n s o n e ; l ' U n i o n e i ta l iana 
p e r la c u l t u r a p o p o l a l e e la 
F e d e r a z i o n e i ta l iana d e l l e b i ­
b l i o t e c h e p o p o l a l i . 

Ne l r icordo d e l l e s o f l e r e n -
ze c o m u n i e d e l l e c o m u n i ore 
l i e t e de l l o n t a n i s s i m o M)'2I 
h a n n o t e l e g r a f a t o il s indaca 
ili L u c e r à , G i u s e p p e Papa-
< Esprimo sincere condo­
glianze — egl i s c r i v e — gra­
ve lutto Pepi l i no Di Vi t tor io , 
combattente emmicipazione 
riassi lavoratrici cui Lucerà 
serba vivo riconto sua ltl>c-
razione carceraria seguito 
festosissima iiroclanmzione 
deputato pre-ventennio fa­
scista*: o a l tr i i i t t - idini di 
Lucerà c h e con Lui d i v i s e r o 
p e r mes i la co l la del c a r c e r e 
di Lucerà . 

« Ancora una colta colpito 
nel cuore perdita papà Di 
Vittorio, come usavo chia­
marlo da quando morì mio 

padre —- ha t e l e g r a f a t o al 
c o m p a g n o Giorg io A m e n d o ­
la, F i l ippo V i n c e n z o N o v e l l o 
la M o n t e s c a g l i o s o — ))cr le 

fraterne premure aie Egli 
tempre e b b e per m e . p r e g n i ' 
esprimere Sua famiglia e 
Partito nostro immenso, in-
rousolabile dolore Sua ter-
nl>ile scompiirsu >. 

Il rinnovo del contrailo 
pei lavoratori dei gas-liquìdi 

Ieri s c i a nella sede dell'As-
Micia/H'iie chimici , i sn idarc i 
ilei lavoi attiri del petrolio ;i-
il'-u-nti a tutte le confederazio­
ni hanno avuto un primo 
scambio di idee con i datori 
di lav ino per il rinnovo del 
contratto agli addetti ai gas 
li(|lll(tl. 

La luminilo è stata aggior­
nata al 22 novembre ed avrà 
lungo a Milano. 

Il nuovo digiuno di Dolci 

r . \ l . i :UMO — In una ni su polii ilei ('orlilo Cascino lo scritture Danilo Dolci e II «no col-
I .di imi tori' Frutici» Alani», Itami» ItU/.iat» l'.imuiiu-latii i l lclunu In se E no di protesta contro 
l'iiiillffcrcn/.n drlli- iiutnrllu ili fronte al problema della miseria del srii /u lavoro. Nella 

fntn: un elixjiienle n.ipi-lto del misero C'orlile Cascino 

Aperto ieri a Bologna il Congresso 
dei dipendenti dagli Enti locali 

Presenti trecento delegati di tutte le province — Il 
tante dei sindacati jugoslavi — La relazione del 

saluto del 
compagno 

rappresen-
Giovannini 

M O L O G X A . 7. - - N e l l a 
sa la l ' arnese di Pa lazzo d ' A c ­
eti I M O SI e a p r i l o s tamani -
il V c o i i g i e s s n n a z i o n a l e u n i ­
ficato de i d i p e n d e n t i d e g l i 
Luti local i e o s p e d a l i e r i . 
S o n o pi e sen t i o l tre 300 d e ­
legat i p r o v e n i e n t i da ogn i 
p a r t e de l p a e s e e lo r a p p r e ­
s e n t a n z e dei s indaca t i c o n ­
frate l l i d e l l a . Iugos lav ia , d e l ­
la Franc ia <; d e l l ' A u s t r i a . 
m e n t r e lo d e l e g a z i o n i d e l l a 
P o l i n i a . d o l l ' U H S S . d e l l a R e ­
p u b b l i c a p o p o l a t e r o m e n a e 
di <|iiella C e c o s l o v a c c a h a n ­
no i n v i a t o m e s s a g g i di a d e ­
s i o n e non a v e n d o p o t u t o 
p a r t e c i p a r e al c o n g r e s s o a 
c a u s a d e l l a m a n c a t a c o n c e s ­
s i o n e de l < v i s to » da p a r t e 
d e l l e autor i tà i t a l i a n e . Il 
S i n d a c a t o c e c o s l o v a c c o ha 
cos i t e l e g r a f a t o : « Cari a m i ­
ci , la d e l e g a z i o n e c e c o s l o ­
v a c c a e s p i a c e n t e di n o n p ò -

Impronte rilevate intorno al canneto 
dove venne uccisa la giovane insegnante 

Le indagini sono condotte personalmente dal questore di Cagliari - La donna venne 
seviziata prima di essere soppressa - Quaranta fermi operati dalla polizia - I funerali 

(Dalla nostra redazione) 

C A G L I A R I . 7. — La p o l i ­
zia ha p r o c e d u t o al f e r m o di 
q u a r a n t a p e r s o n e ne l c o r s o 
d e l l e indag in i per ident i f i ­
c a r e il f e r o c e a s s a s s i n o d e l l a 
g i o v a n e m a e s t r a r o m a n a 
Oret ta S c a l i s i S a t t a . Le i n ­
d a g i n i s o n o d i r e t t e p e r s o ­
n a l m e n t e dal q u e s t o r e di C a ­
gl iar i W e u r e l , in c o l l a b o r a ­
z i o n e con i c a r a b i n i e r i . I n ­
torno al c a n n e t o d o v e è s t a ­
to r i n v e n u t o il c o r p o s t r a ­
z ia to d e l l a d o n n a , s o n o s t a t e 
r i l e v a t e d i v e r s e i m p r o n t e c h e 
s o n o ora a l v a g l i o d e l l e a u t o ­
rità i n q u i r e n t i . 

S u l l a s c o r t a d e l l e i n d a g i n i 
s v o l t e fino a q u e s t o m o m e n ­
to, è p o s s i b i l e i n t a n t o r i c o ­
s t ru i re i par t i co lar i de l d e ­
l i t to . E' o r m a i a c c e r t a t o c h e 
il c r i m i n e e s t a t o c o m p i u t o 
fra l e 12 e l e 12.30 di m a r ­
tedì . La c o n f e r m a v i e n e n o n 
s o l o da i r e f e r t o m e d i c o m a 
dal fa t to c h e a q u e l l ' o r a 
la g i o v a n e d o n n a si è t r o ­
v a t a a t r a n s i t a r e n e l l u o g o 
d o v e e s t a t o c o n s u m a t o il 
d e l i t t o : u n c a n n e t o a fianco 
de l la s t r a d a c h e da P i o l a n a s 
porta a l l a v i c i n a s t a z i o n e 
f errov iar ia di B a r b o s i , n e l 

perdi tajSuIcis. 

L 'as sass ino — c h e 
c o n o s c e r e le a b i t u d i n i d e l l a 
g i o v a n e d o n n a — ha a t t e s o 
la sua v i t t i m a n a s c o n d e n d o s i 
p r o b a b i l m e n t e d i e t r o il c a n ­
neto . Q u a n d o la S c a l i s i e 
s ta ta a t i ro e s b u c a t o fuori 

poi n e l l ' a b i t a z i o n e di C a ­
gl iar i d o v e o l t r e il m a r i t o si 
t r o v a n o la m a d r e e due figli. 
Barbara di c i n q u e a n n i ed 
Knrico di 2. 

D i v e r s e v o l t e la g i o v a n e 
i n s e g n a n t e — c h e era u n a 
d o n n a a b b a s t a n z a a v v e n e n t e : 
b i o n d a , s l a n c i a t a e c o n gl i 
occh i azzurri — a v e v a m a n i -
t e s t a t o al m a r i t o la sua 
p r e o c c u p a z i o n e p e r q u e i t re 
c h i l o m e t r i di s t r a d a c h e d o ­
v e v a p e r c o r r e r e d u e v o l t e 
al g i o r n o in b i c i c l e t t a . S i 
trat ta di u n v i o t t o l o p o c o 
t rans i ta to , d o v e e p o s s i b i l e 
c o m p i e r e i n d i s t u r b a t i q u a l ­
s ias i a z i o n e c r i m i n o s a . C o n 
ogn i probab i l i t à la d o n n a 
d e v e a v e r fa t to c a t t i v i i n ­
contr i l u n g o la s t r a d e t t a s o ­
l i tar ia . t a n t o e v e r o c h e 
pochi g iorni fa d i s s e al m a ­
rito c h e p e n s a v a di farsi 

a c c o m p a g n a r e da u n o de i 
suo i 14 a l u n n i . 

A p p e n a c o n o s c i u t a la t r a ­
g ica fine d e l l a f igl ia, la 
m a d r e ha t e n t a t o di tog l i ers i 
la v i t a : è s t a t a t r a t t e n u t a 
poch i i s tant i p r i m a c h e si 
g e t t a s s e da un b a l c o n e . 
m e n t e . 

N'el p o m e r i g g i o di o g g i , i n ­
t a n t o . si s o n o svo l t i a C a ­
g l iar i i funeral i d e l l a p o v e r a 
m a e s t i i n a . l ' n a fol la c o m ­
m o s s a ha s e g u i t o il f ere tro 
fino al c i m i t e r o di Bonar ia . 

Riunione a Pisa 
dei rettori italiani • 

_ . ( 

P I S A . 7. — D o m a n i a v r à ; 
l u o g o n e l l a nos tra c i t tà uni q u e l l a r i u n i o n e de i 
c o n v e g n o dei rettori d e l l e ! d e l N o r d , svo l tas i a 

U n i v e r s i t à i ta l iane . Lo ha 
a n n u n c i a t o il prof. A v a n ­
zi. Magni f ico re t tore d e l ­
l' ("Diversità, con un c o ­
m u n i c a t o in cui i n f o r m a c h e 
Pisa , < più v o l t e p r o m o t r i c e 
di n u m e r o s o i n i z i a t i v e p e r 
l ' i n c r e m e n t o de l la c u l t u r a e 
d e l l a r icerca sc ient i f i ca , e 
s ta ta prosce l ta (p ia l e s e d e 
più i d o n e a per o s p i t a r e il 
c o n v e g n o >. 

FSM> a v r à l u o g o p r e s s o il 
Pa lazzo de l Re t tora to , e ri­
g u a r d e r à il f i n a n z i a m e n t o 
dogl i A t e n e i da p a r t e d e l l o 
S t a t o . ' 

Q u e s t a r i u n i o n e r i p r e n ­
derà c e r t a m e n t e i t e m i af­
frontat i il 5 s e t t e m b r e da 

rettor i 
M i l a n o 

ter p a i t e c i p a i e al v o s t r o 
c o n g l o s s o p e r c h é non ha o t ­
t e n u t o i v is t i d ' ingres so in 
Ital ia. Si p a l l a sposso d e l l a 
cor t ina di f o n o a t t o r n o al 
c a m p o s o c i a l i s t a , m a m e n t r e 
la d e l e g a / t o n o i ta l iana d e l l a 
vos tra f e d e r a z i o n e ha p o t u t o 
s t u d i a l e l i b e r a m e n t e la s i ­
t u a z i o n e in C e c o s l o v a c c h i a . 
a l la nos tra d e l e g a z i o n e non e 
p e r m e s s o di p r e n d e r par te 
al v o s t r o c o n g r e s s o . La c o r ­
tina di f e i r o o qu ind i da 
i creai e a l t r o v e ». 

H a n n o i n v i a t o altri m e s ­
saggi a u g u r a l i l ' I N A D I ' L , gli 
Ist i tut i p i o v i d e n z i a l i , l ' ono­
r e v o l e M a n o B e r l i n g u e r , il 
p r e s i d e n t e de l FA m u l i n i s i ra ­
z i o n e p r o v i n c i a l e di R o m a . 
a v v . G i u s e p p e B r u n o , il s i n ­
d a c o di P e r u g i a S e p p i l l i . e. 
per il p r e s i d e n t e del S e n a t o . 
il s e g r e t a r i o g e n e r a l o P i -
col la . 

A n o m e de i lavorator i b o ­
l o g n e s i ha por to il s a l u t o 
Ig ino S t a t i / a n i , q u i n d i ha 
p r e s o la p a r o l a l 'on. G i a c o ­
m o B r o d o l i n i , il q u a l e ha 
c o m m e m o r a t o la f igura d> 
G i u s e p p e Di Vi t tor io . N e l s u o 
d i s c o r s o eg l i ha r i e v o c a t o 
con c a l d e e c o m m o s s e p a r o l e 
l 'opera i n f a t i c a b i l e de l g r a n ­
d e s i n d a c a l i s t a . H a n n o i n o l ­
tre p o r t a t o il s a l u t o e lo 
a u g u r i o di proficuo l a v o r o 
l ' a s s e s s o r e c o m u n a l e G i o r g i o 
S c a r a b e l l i e l ' a s ses sore p r o ­
v i n c i a l e D e l i o Bonazz i . Kssi 
h a n n o c o n c i s a m e n t e t r a t t e g ­
g i a t o il s e n t i t o p r o b l e m a d e l ­
le- a u t o n o m i e loca l i , p r e m e s ­
sa i n d i s p e n s a b i l e por una 
più d e m o c r a t i c a v i ta deg l i 
Unti loca l i , e q u e l l o dei r a p ­
porti c h e d e b b o n o i n t e r c o r ­
rere tra a m m i n i s t r a t o r i e 
d i p e n d e n t i . 

K" s e g u i t a poi la r e l a z i o n e 
g e n e r a l o de i c o m i t a t i d i r e t ­
tivi u s c e n t i , p r e s e n t a t a dal 
s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e . Mario G i o v a n -
nin i . Tra i vari a r g o m e n t i 
t ra t ta t i . m a g g i o r e r i l i e v o 
h a n n o a v u t o i p r o b l e m i i n e ­
renti a l l 'un i f i caz ione d e l l e 
d u e c a t e g o r i e . Uriti loca l i e 
o s p e d a l i e r i . Il g i u d i z i o 
e s p r e s s o a q u e s t o p r o p o s i t o 
dal r e l a t o r e e s ta to q u a n t o 
mai iMisitivo. in (p ianto il 
p r o c e s s o di un i f i caz ione d e ­

ciso a B in imi dal IV c o n ­
ci e s s o e s v i l u p p a t o ne l c o r s o 
di q u e s t i due ann i , ha t ro ­
va to nei C o n g r e s s i p r o v i n ­
cial i unif icati il p i e n o c o n ­
s e n s o d e l l o c a t e g o r i e i n t e ­
res sa te . Il g i u d i z i o g e n e r a l e 
e c h e l 'uni f icaz ione c r e a la 
p r o s p e t t i v a di por tare a v a n t i 
con m a g g i o r o forza e c o n 
m a g g i o r o probabi l i tà di s u c ­
c e s s o i p r o b l e m i e le r i v e n ­
d icaz ion i de l l o c a t e g o r i e . 
F a c e n d o il b i l a n c i o dei s u c ­
cess i o t t e n u t i in q u e s t i d u e 

uni di a t t i v i tà . G i o v a n n i n i 
si é s o f f e r m a t o in m o d o p a r -
te i co laro sul p r o b l e m a de l 
( ( i n g l o b a m e n t o to ta le d e l l e 
re tr ibuz ion i e lo i n d e n n i t à 

Por (p ianto c o n c e r n e i r a p ­
porti c o n le o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , pur r i c o n o s c e n d o 
che n e g l i u l t imi t empi è s t a t o 
p o s s i b i l e rea l i zzare m a g g i o ­
ri c o n t a t t i , il r e la tore ha a u ­
s p i c a t o un u l t e r i o r e c o n s o ­
l i d a m e n t o ed in te sa su i p r o ­

b l e m i p iù u r g e n t i d e l l e c a ­
tegor i e . A q u e s t o p r o p o s i t o 
ha roso n o t o c h e da l 14 p r o s ­
s i m o in iz ic i a n n o le t r a t t a t i v e 
per il r i n u o v o d e l c o n t r a t t o 
dei n e t t u r b i n i , ne l c o r s o d e l l e 
(piali v e r r a n n o p r e s e n t a t e 
r i c h i e s t e u n i t a r i e . S e m p r e 
d ' a c c o r d o c o n l e o r g a n i z z a ­
z ioni a d e r e n t i a l l a C I S L e d 
a l la U I L . ai pr imi di d i c e m ­
bre a v r a n n o in i z io c o n t a t t i 
p e r d i s c u t e r e s u l l a p r e s e n t a ­
z i o n e d e l r e g o l a m e n t o o r g a ­
n i c o - t i p o , da s o t t o p o r r e a l -
l 'ANCI e a l l ' U P I 

Il r e l a t o r e ha fa t to u n ' a m ­
pio e s a m e de i p r o b l e m i d e l l e 
c a t e g o r i e s o f f e r m a n d o s i s o ­
p r a t t u t t o s u l l e p r o s p e t t i v e d i 
a z i o n e i m m e d i a t a p e r il r a g ­
g i u n g i m e n t o d e l l e r i v e n d i ­
c a z i o n i p iù s e n t i t e , r i s c u o ­
t e n d o il g e n e r a l e c o n s e n s o 
d a l c o n g r e s s o . 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 
s o n o c o m i n c i a t i g l i i n t e r ­
v e n t i de i d e l e g a t i 
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L'appello ai popoli del Soviet Supremo 
(Continuazione dalla I. pagina) [ d e l l I d e i l a Kepuhhl i cn p o p o l a r e ] 

m o n g o l a , di P o l o n i a . Kr»ma-j 

dovc\'aj 

11 ringraziamento della C.C.LL 
e della famiglia Di Vittorio 

La Segreteria del la CGIL e la famUIia dell'on. I>i 
Vittorio rinrraziano commossi il Pres idente della Re­
pubblica. on. Giovanni Gronchi; la presidenza del la 
Camera e del Senato, il presidente del Consigl io ed i 
membri del Governo; il s indaco di Roma e l 'Ammini­
strazione comunale: il presidente e l 'Amministrazione 
provinciale , e tntte le personalità, enti , associazioni e 
partiti polit ici , che hanno espresso il loro cordoel io e 
partecipato ai funerali dell 'on. Di Vittorio. 

Viva riconoscenza la Confederazione generale italiana 
del Lavoro esprime alla Federazione Sindacale Mondiate: 
al le numerose Centrali sindacali degli altri Paesi ed 
al le altre Confederazioni sindacali i taliane, che hanno 
partecipato con I loro massimi esponenti ai funerali. 

I n particolare ringraziamento va ai dirigenti ed agli 
agenti del la Forza pubblica, che hanno collaborato con 
l'iniziativa spontanea del popolo per mantenere il buon 
ordine durante le celebrazioni funebri. 

Alle centinaia''di migl iaia di uomini e donne di tutte 
le condizioni sociali , che hanno reso omaggio alla salma 
dell'on. Di Vittorio a 1-erro. a Milano e Inngo tutto il 
percorso Uno a Roma; alla popolazione romana, che ha 
offerto un così indimenticabile spettacolo di affetto verso 
il grande Scomparso, test imoniando i legami vivi e pro­
fondi tra l« grandi masse popolari con il compagno Di 
Vittorio, va la fraterna gratitudine ed II ringraziamento 
del la Segreteria confederale. 

vorator i t i e n e a l ta la c a u s a j n i a . O c < - I " v . , c c b i a e J u g o -
de l la pace . Q u a l u n q u e m i r a i s i a v j r i si *(<n« a v v i n t i Mil l i 
a g g r e s s i v a e e s t r a n e a ad e s - U i r a f i a dc - I Ied i f i ca / i one de l 

b i s o g n o : Sf c.-plisino. Re laz ion i di f r a -
a m m z i a e di r e c i p r o c o 

s t i i r c g n a g l i a n -

>o, ed e s s o n o n ha 
di c o l o n i e o s f e r e d ' i n f l u e n - j t erna 
A I . P e r la sua s t e s s a n a t u r a j a iu to , basate 
e s s o e c o n t r o o g n i f o r m a di , a . M I I p n n c : p i d e l l ' i n t e r n a 
a s s e r v i m e n t o e di o p p r e s s i o - / . . ona l i snv . soc ia l i s ta , s o n o 

. . . n e naz iona le - La g r a n d e r i - - ; a t c s t a b i l i t e tra i popo l i d: 
ha b l o c c a t o la s u a b ic i c l e t ta . ! s o l u z i o n e s o c i a l i s t a ^ o t t o b r e ; c n u . s t j stati 

L'èra del s o c i a l i s m o , il s o - i 
e n o s e c o l a r e deg l i i n t e l l e t t i ; 
m i g l i o r i d e l l ' u m a n i t à , e c o - j 
m i n c i a t a . Da es sa e d e r i v a t o ; 
u n p o t e n t e r i s v e g l i o d e l l e 

e ha t r a s c i n a t o a forza la 
g i o v a n e ne l l u o g o d o v e l'ha 

: u c c i s a d o p o a v e r l a b r u t a ! -
: m e n t e v i o l e n t a t a . S e g n i di 
inna d i s p e r a t a l o t t a s o n o v i ­
s i b i l i su l c o r p o d e l l a d o n n a 
e i n t e r r a : la S c a l i s i h a t e n ­
tato t u t t o p r i m a di s o c c o m ­

b e r e al b r u t o . C o m p i u t a la 
v i o l e n z a , l ' u o m o — c h e c o n 
tut ta p r o b a b i l i t à è s t a t o r i -

j c o n o s c i u t o da l l a s u a v i t t i m a 
— ha u c c i s o la d o n n a , r e c i ­
d e n d o l e la g o l a c o n u n af-

' filato p u g n a l e . 
Il c a d a v e r e d e l l a s f o r t u ­

nata g i o v a n e è s t a t o s c o p e r t o 
per p r i m o da l m a r i t o , il g e o ­
m e t r a U g o S a t t a . Eg l i , m e s s o 

i in a l l a r m e da l m a n c a t o a r r i -
ì v o a C a e l i a r i d e l l a m o g l i e . 
j a v e v a p r e s o u n ' a u t o e p e r -
i corso la s t r a d a c h e o g n i 
Giorno la d o n n a f a c e v a p e r 

' r i e n t r a r e a Cag l iar i d o p o 
j a v e r i m p a r t i t o l e l ez ion i n e l ­
la s c u o l a e l e m e n t a r e di P i o -

j l anas . u n p i c c o l o b o r g o di 
• poco più di 400 p e r s o n e . La 
g i o v a n e m a e s t r a , terminat»-
il s u o l a v o r o , si r e c a v a a l l a 
v i c i n a s t a z i o n e d i B a r b u s i . 
p e r c o r r e n d o i t r e c h i l o m e t r i 
di s t r a d a in b i c i c l e t t a ; c o n 
d u e o r e d i t r e n o r i e n t r a v a 

ha a p e r t o l'era d e l l a l i b e r a - '. 
z i o n e dei l a v o r a t o r i d a l l o 
s f r u t t a m e n t o , l 'era d e l ! a : 

e m a n c i p a z i o n e de i p o p o l i ) 
o p p r e s s i d a l g i o g o c o l o n i a l e . ; 

I p o p o l i d e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a s o l i d a r i z z a n o c o n il 
m o v i m e n t o di l i b e r a z i o n e de i 
p o p o l i d e i p a e s i c o l o n i a l i 
e d i p e n d e n t i , c o m p r e n d o n o 
p i e n a m e n t e il l o r o s f o r z o p e r 
l ' i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e , il 
l o r o d e s i d e r i o di- s a l v a r e l e 
r i sorse n a z i o n a l i dal s a c c h e g ­
g i o de i m o n o p o l i i m p e r i a l i ­
s t ic i . 

La p r i m a m e t à de l X X s e ­
c o l o e s t a t a c a r a t t e r i z z a t a 
da a v v e n i m e n t i e p i c i , d e s t i ­
nat i ad a v e r e u n a g r a n d e i n ­
f l u e n z a s u l f u t u r o d i t u t t o il 
g e n e r e u m a n o . 

II p i ù g r a n d e a v v e n i m e n ­
to s t o r i c o d o p o la g r a n d e R i ­
v o l u z i o n e d 'o t tobre è s t a t a la 
v i t t o r i a d e l l a r i v o l u z i o n e p o ­
p o l a r e in C i n a e la f o n d a ­
z i o n e d e l l a l e p u b b l i c a p o ­
p o l a r e c i n e s e . I l a v o r a t o r i di 
A l b a n i a , B u l g a r i a . U n g h e r i a . 
d e l l a R e p u b b l i c a D e m o c r a t i ­
ca d e l V ie t N a m , d e l l a R e ­
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e ­
sca , d e l l a R e p u b b l i c a d e m o ­
cra t i ca p o p ò , re c o r e a n a . 

D i s g r a z i a t a m e n t e , la p o l i ­
t ica paci f ica d e l l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca si scontra c o s t a n t e ­
m e n t e c o n t r o l"op|Kisizione 
li a m b i e n t i in f luent i de i p a e -
:̂ o c c i d e n t a l i , s o p r a t t u t t o d e ­

gli S ta t i Uni t i , i cu i c i rco l i 
- l ir igenti p r e t e n d o n o di g u i -
•larr il m o n d o , c i o è d i d o ­
m i n a r e il m o n d o . K* 
le c i ie non una sola n a z i o n e 
. m a n t e d e l l a l iber tà possa 
ì c c e t t a r e a l c u n a g u i d a s t r a ­
n iera . m e t t e n d o in tal m o d o 
Ì r e p e n t a g l i o la propr ia i n -
i i p e n d e n z a raz ionaJe . 

L ' U n i o n e S o v i e t i c a n o n ha 

altri paes i s t a n n o c o n t r i ­
b u e n d o a l la c a u s a d e l l a p r e ­
v e n z i o n e di una n u o v a g u e r ­
ra, a l la g r a n d e e n o b i l e c a u ­
sa d e l l a s a l v a g u a r d i a d e l l a 
pace . 

I popol i d e l l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca n o t a n o con s o d d i s f a ­
z i o n e c h e i popol i d e g l i S i a -

ac-

forze p r o d u t t i v e , il c o s t a n t e ) rr-ai a v a n z a t o e n o n a v a n z a 
a u m e n t o del l i v e l l o di v i t a ] la pre te sa di g u i d a r e g l i a i ­
dei l a v o r a t o r i , il r a p i d o s v i - j tri p a e s i . Essa r i spe t ta l ' i n -
l u p p o de l la s c i e n z a . d e l l a | d i p e n d e n z a e la s o v r a n i t à di 
t e c n i c a e d e l l a c u l t u r a . T u t - | tutt i e l i stat i e t e n d e a p r o ­
ti g l i u o m i n i p r o g r e s s i s t i si | m u o v e r e re laz ioni a m i c h e ­
remo c a l o r o s a m e n t e c o n g r a - j v o l i c o n tutt i i paes i 

n a t u r a - i ti soc ia l i s t i c o n d u c o n o 
c a n t o ad ess i u n a lotta c o e ­
r e n t e e r i so luta per la pace . 
N u m e r o s i paes i non s o c i a l i ­
sti a m a n t i d e l l a pace , e il 
e r a n d e m o v i m e n t o m o n d i a l e 
dei p a r t i g i a n i de l la p a c e ; p r o f o n d a m e n t e 
o p e r a n o a t t i v a m e n t e p e r la 
p a c e m o n d i a l e . 

Ma v i s o n o ancora forze 
al m o n d o c h e i m p e d i s c o n o 
l ' a l l e g g e r i m e n t o d e l l a t e n ­
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , c h e 
c o n d u c o n o u n a g u e r r a f r e d -

fEssaM 3 ' c ^ e c o n t i n u a n o la c o r -

tu la t i con l ' U n i o n e S o v i e t i c a j a p p r o v a s i n c e r a m e n t e e d a p - j 
p e r il v i t t o r i o s o l a n c i o de i j p o g g i a i not i c i n q u e p r i n c i p i i 
s a t e l l i t i art i f ic i -di t erres tr i . ! d e l l a pac i f i ca c o e s i s t e n z a : 
l a n c i o c h e s e g n a 
l 'epoca dei v o l i 

l ' in iz io d e l -
i n t e r p l a n e - l 

r e c i p r o c o r i spe t to p e r l ' i n ­
t egr i tà t err i tor ia l e e p e r !a rant i ta E p u ò e s s e r e g a r a n -

lar i . C i ò ra l legra i cuor i de l 
p o p o l o s o v i e t i c o . Ma noi 
s i a m o consc i c h e s o l o in c o n ­
d i z i o n i di p a c e i n t e m a z i o n a ­
l e l e p iù g r a n d i c o n q u i s t e 
d e l l a s c i e n z a — l ' i m p i e g o 
d e l l ' e n e r g i a n u c l e a r e , d e i 
razzi i n t e r c o n t i n e n t a l i e d e i ! p a r t e de i 
sa te l l i t i co s t ru i t i d a l l ' u o m o i as iat ic i e d 

s o v r a n i t à ; n o n a g g r e s s i o n e : 
non i n t e r f e r e n z a n e g l i af­
fari i n t e m i rec iproc i : e g u a ­
g l i a n z a e m u t u o b e n e f i c i o : 
c o e s i s t e n z a pac i f i ca . 

Q u e s t i pr inc ip i h a n n o a v u ­
to v a s t o r i c o n o s c i m e n t o da 

popol i d e i paes i 
a fr icani c h e h a n -

e s s e r m e s s e ai no r a g g i u n t o grand i v i t t o r i e 
p r o m u o v e r e u | ne l la lo t ta per la l o r o l i b e r -

tut ta l ' u m a n i t à j ta. p e r la loro i n d i p e n d e n z a . 
per il c o n s o l i d a m e n t o d e l l a 
pr.ee. I popo l i de l l ' Ind ia , d e l ­
l ' Indones ia , d e l l a B i r m a n i a , 
di C c y l o n , d e l l ' A f g a n i s t a n , 
dell'Egitto, della Siria e di 

— p o s s o n o 
pro f i t to per 
b e n e s s e r e di 

La p a c e o c c o r r e u g u a l ­
m e n t e ai popo l i d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a per c o s t r u i r e u n 
n u o v o , a n c o r m i g l i o r e e p i ù 
l u m i n o s o f u t u r o . 

h 
-a ag l i 
con c i ò il 
n u o v a g u e 

La p a c e 

tici e g o v e r n a t i v i ch^- t ra ­
s c u r a n o g l ' in teress i de i p o ­
poli e g u i n e a n o con il loro 
fu turo . E' t e m p o inf ine di 
m e t t e r e da parte la po l i t i ca 
" d a p o s i z i o n e (ji f o r z a " e 
s o s t i t u i r e ad cs*a una p o l i t i ­
ca di c o e s i s t e n z a pac i f i ca . 
una po l i t i ca fondata s u l l ' a l ­
l a c c i a m e n t o di re laz ion i f i ­
d u c i o s e tra e l i s tat i , su l la 
c o l l a b o r a z i o n e e l 'am:c:z .a 
tra l e naz ion i 

N o i . d e p u t a t i de l S o v i e t 
S u p r e m o d e l l ' U R S S . s :amo 

c o n v i n t i c h e 
ques t i p e n s i e r i e q u e s t e i n ­
c l i n a z i o n i a v r a n n o u n ' e c o ne i 
cuori d i tutt i c o l o r o c h e b a n ­

car i g l ' in teres s i d e l l a 
e d e l l ' a m i c i z i a tra i 

p a -
p o -

a r a m m e n t i c r e a n d o 
p e r i c o l o di u n a 

•ra d i s t r u t t r i c e . 
d e v e e s s e r e Pa­

tita a t t r a v e r s o l ' u n i o n e d 
t u t t e l e forze pac i f i che , la 
l o r o m i g l i o r e o r g a n i z z a z i o ­
n e e u n a loro m a g g i o r e a t ­
t iv i tà . 

O p e r a i e c o n t a d i n i , d i r i ­
gent i d e l l a s c i e n z a e d e l l a 
cu l tura , m e m b r i de i p a r l a ­
m e n t i d i tut t i i p a e s i ! ; 

D i p e n d e da no i . dal n o s t r o , 
- forzo c o m u n e la p o s s i b i l i t à } 
di e l i m i n a r e la m i n a c c i a di 
una n u o v a g u e r r a e d i s t a ­
b i l i re u n a p a c e d u r a t u r a . 

U o m i n i d i b u o n a v o l o n t à ! 
E' in v o s t r o p o t e r e di o p ­

p o r v i a q u e i d i r i g e n t i p o l i -

nò 
ce 
pe l i . 

Il S o v i e t S u p r e m o d e l l a 
U R S S fa a p p e l l o a tut t i i p o -

i pol i , a tutt i g b o p e r a i e i 
| c o n t a d i n i , gli s c i e n z i a t i e ali 
i n t e l l e t t u a l i , i d i r i e e n t i p o l i -

it ici . i p a r l a m e n t a r i (d i g o -
.vern i di t u i f i p a e s i : 

b a t t i a m o c i c«-n f e r m e z z a 
per la c o e s i s t e n z a pac i f i ca 
tra i p a e s i c o n s i s t e m i s o c i a ­
li d i v e r s i e p e r la c o l l a b o r a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e : 

g a r a n t i a m o u n a r i d u z i o n e 
g e n e r a l e d e l l e f o r z e a r m a ­
te e d e e l i a r m a m e n t i , e la 
p r o i b i z i o n e d e l l e a r m i a t o ­
m i c h e e a l l ' i d r o g e n o ; 

g a r a n t i a m o u n a c c o r d o 
p e r l ' i m m e d i a t a c e s s a z i o n e 
d e g l i e s p e r i m e n t i c o n l e a r ­
mi a t o m i c h e e a l l ' i d r o g e n o ; 

s t a b i l i a m o u n s i s t e m a di 
s i c u r e z z a c o l l e t t i v a in E u r o ­
pa ed in A s i a ; 

s v i l u p p i a m o in c e n i m o ­
d o i c o n t a t t i e c o n o m i c i e 
c u l t u r a l i , p e r ra f forzare la 
f iduc ia i n t e r n a z i o n a l e 

C o n s c i o d e l l e p r o p r i e r e ­
s p o n s a b i l i t à e d e l l a g r a v i t a 
d e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . il S o v i e t S u p r e m o 
d e l l ' U n i o n e d e l l e R e p u b b l i ­
c h e s o c i a l i s t e s o v i e t i c h e fa 
a p p e l l o a tut t i g l i u o m i n i 
pac i f i c i c h i e d e n d o l o r o di 
p r e n d e r e m i s u r e a t t i v e p e r 
i m p e d i r e u n a n u o v a g u e r r a . 
La c a u s a d e l l a p a c e d i p e n d e 
dai p o p o l i s t e s s i . 

Uc-rr.ini d: t u t t i i p a e s i . 
r i -mi te i v o s t r i s forz i n e l l a 
I-'-tta p e r la p a c e m o n d i a l e ! 

fi" 5 ' i - : e f Suprerrto della 
l'r.'.on-? delle Repubbli­

che 5 , r»c:a , ; ife sovietiche*. 

j ~ * I ' » ti 
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PREVISIONI DELLA STAMPA INGLESE SUI PROGRAMMI DELL'URSS NEL CAMPO DELL'ASTRONAUTICA 

Un terzo "Sputnik. , pronto 
per il lancio nell'Unione Sovietica? 
Lo afferma il «Daily Express » in una corrispondenza da Mosca - Un pilota americano 
ha visto il secondo satellite a occhio nudo - Si torna a parlare del viaggio verso la Luna 

MOSCA. 7 — Mentre il 
« Grande Sputnik » continua 
a volare a velocità costante 
intorno «ila Terra, trasmet­
tendo i battiti del cuore de l ­
la cagnetta « Laiki », la 
stampa di tutto il mondo 
continua a pubblicare com­
menti e previsioni più o m e ­
no attendibili sulle future 
imprese della scienza sov ie ­
tica. 

Secondo il corrispondente 
del Daily Express da Mosca, 
i sovietici starebbero per 
lanciare un terzo satel l ite. 
con a bordo un altro cane. 
anch'esso addestrato a viag-

[ fessi 
interplanetari 

(nuova serie) 
PRESTON (Inghilterra), 

7. — II prò/. Richard Van 
Der Riet Woolleg, diretto­
re dell'Osservatorio di 
Grecnwich ha dichiarato ad 
un giornalista che » il valo­
re dei «niellili «ril/iriiili e 
puramente progagnndistico e 
coti un» spesa motto bi/e-
rìorc un telescopio /orni. 
rebbe una messe molto più 
ampia di informazioni scien-
tifichc ». 

' E' tirin scioccheria — ha 
detto l'astronomo — rite­
nere che i due satelliti ar­
tificiali sovietici abbiano 
aperto l'era dei winuni in­
terplanetari, perchè tali 
maaut sotto irrc«lu:aliili -. 

• • • 
* Il mondo sembra solle­

vare gli occhi (/nasi morti­
ficato e sconfitto e ascolta 
smarrito e sgomento Ir 
ritmiche segnalazioni del 
nuovo pianeta; simili ad 
una minaccia. Ed una im­
mensa tristezza lo invudc 
pensando ai 40 anni di ri­
voluzione bolscevica, ai mi­
lioni di liberta conculcate. 
vite stroncate, per il trion­
fo di una ideologìa, di un 
progresso meccanico che 
presenta lo Sputnik come 
sua sintesi e «Iorio ». (Da 
una trasmissione di ieri 
della Radio Vnticana). 

• Sputnik è uno sputo 
verso l'Altissimo. La per­
sona • civile non sputa in 
cielo. Non bestemmia -. (Da 
un giornaletto parrocchiale 
di Viterbo). 

gì spaziali . Il giornalista 
autore di questa informazio­
ne (che non ha ricevuto per 
ora nò conferme "è smenti te 
da parte del le competenti 
autorità soviet iche) aggiunge 
di aver saputo da " alcuni 
scienziati sovietici che il 
terzo satell ite, già pronto, 
pesa più di una tonnellata-
Altri ordigni del genere sa ­
rebbero in via di costruzione. 
Sc immie ed altri animali ne 
formerebbero gli < equi ­
paggi >. 

E* significativo che, a 
Londra, la rivista « Soviet 
Wecklu > scriva che gli 
scienziati sovietici si propon­
gono di lanciare altri sate l ­
liti con a bordo cani. La ri­
vista cita anche lo scienziato 
soviet ico Blagonravov il 
quale si è rifiutato di indi­
care se verrà lanciato un 
satel l i te con un uomo a bor­
do limitandosi a dichiarare: 
« Non posso dire ancora 
nulla al riguardo. I nostri 
programmi immediati non 
prevedono esperimenti del 
genere ». 

Per quanto riguarda il tipo 
di propellente usato per il 
lancio, il corrispondente del 
Daily Express afferma trat­
tarsi di un e combustibile 
radicalmente nuovo », pur 
aggiungendo che nulla di 
preciso si può sapere, dato 
il riserbo mantenuto dai s o ­
vietici sull ' importante argo­
mento. 

Il passaggio del « Grande 
Sputnik » è stato intercet­
tato due vol te nella giornata 
odierna a Londra, al le 6.39 

e alle 13.40. Notizie del ge ­
nere giungono pure da altre 
città del mondo: la stazione 
meteorologica di Al Aouina, 
sita a 8 km. a nord di T u ­
nisi, ha annunciato di aver 
avvistato il satell ite n. 2 
alle 5,48 (ora locale). L'or­
digno è rimasto visibile per 
poco più di un minuto. 

Gli astronomi dell'istituto 
Smithsoniano (USA) affer­
mano di aver visto il satel­
lite «g irare su se s tesso» . 
Un ufficiale dell'aeronautica, 
il cap. Tfemblay, ha riferite» 
di aver visto lo « Sputnik II » 
a occhio nudo, per circa un 
minuto, mentre si trovava a 
boi do di un aereo a seimila 
metri di altezza. « Era lumi­
noso quasi come il pianola 
Giove» , ha piecisato il ca­
pitano. 

Da Alamogordo (Nuovo 
Messico) giunge notizia che 
un gruppo di esperti ame­
ricani sarebbe riuscito a 
« decifrare » i segnali tra­
smessi dal satell ite sovietico. 
Tali dati verrebbero al più 
presto comunicati agli scien­
ziati degli Stati Uniti. Ma il 
segretario del comitato ame­
ricano per l'Anno geofisico, 
Uugt Odishaw, ha detto in­
vece che * bisognerà atten­
dere ancora parecchi mesi » 
prima che le informazioni 
sui satelliti possano essere 
raccolte, studiate, analizzate 
e quindi sistemate in un 
quadro d'assieme. E, tanto 
per metter fine alla ridda di 
illazioni che continua sulla 
scia degli « Sputnik » Odi­
shaw ha aggiunto: « Noi non 
abbiamo ancora inviato in­
formazioni a nessuno». 

Alcuni degli avvistamenti 
segnalati dagli Stati Uniti 
sembrano un po' fantastici 
e poco attendibili . Tipico 
quello di due guardie na­
zionali dell'Ulinois, le quali 
hanno dichiarato, in un rap­
porto al loro comando, di 
aver visto un < luminoso og­
getto volante ». il cui passag­
gio sul cielo di Danville « ha 
paralizzato momentaneamen­
te » la radio trasmittente e 
ricevente che essi avevano a 
bordo dell'auto su cui v iag­
giavano. Sparito I'«oggetto», 
la radio avrebbe ripreso a 
funzionare regolarmente-

Allo stesso ordine di no­
tìzie ci sembra appartenere 
quella — pubblicata da a l ­
cuni giornali di New York. 
anche autorevoli — secondo 
cui numerose stazioni radio 
situate in varie parti del 
mondo starebbero captando 
« strani segnali » che non 
proverrebbero né dal primo. 
nò dal secondo satell ite ar­
tificiale. Il New York Times 
osserva in proposito, in tono 
un pò* fantascientifico, che 
« i segnali suddetti non pos­
sono costituire una prova 
sicura del fatto che un razzo 
starebbe viaggiando verso la 
Luna ». 

Ciò non significa che la 
cosa sia impossibile, e nem­
meno che debbano passare 
molti anni prima di realiz­
zarla. Esagerano certamente 
gli astronomi dell'Osservato­
rio della marina americana 
che — come si apprende da 
Washington — stanno già 
« scrutando attentamente la 
Luna per scoprirvi un even­
tuale razzo lanciato dai 
russi ». Ricordiamo, però. 
che dell ' invio dì un razzo 
sulla Luna (senza equipag­
gio) hanno parlato vari 
scienziati seri, non solo s o ­
vietici 

Le reazioni occidentali 
alle proposte di Krusciov 

Le reazioni occidentali alla 
proposta di Krusciov per un 
incontro di pace tra i paesi 
capitalisti e i paesi socialisti 
non hanno ancora assunto un 
carattere ben definito. Poster 
Dulles, intrattenendosi oggi 
con alcuni giornalisti, si è li­
mitato ad osservare elio le 
proposte di Krusciov « souo 
vaghe . aggiungendo che se si 
deve trattare dì un incontro 
a un livello diverso da quel­
lo dei capi di stato vi sono 
numerosi organismi in seno ai 
quali le possibilità di contat­
to non mancano. Egli ha poi 
insistito, come il Dipoi tinien-
to di Stoto u.-st fare in que­
sti casi, nella nchiesta che 
« l'URSS deve dimostrare di 
volere effettivamente un ac­
cordo » 

Analoghe reazioni si sono 
avute a Londra e a Parigi 
dove, perù, sembra si voglia 
sollecita re la formulazione, fin 
parte dell'URSS, dì una pro­

posta precisa sul carattere e 
il livello di un eventuale in­
contro. Di un certo interesse 
a questo proposito è una nota 
trasmessa ieri scia dall'agen­
zia • Italia >, nella quale si 
legge tra l'altro: . Nei circoli 
politici si ritiene che una pro­
posta di Krusciov per un in-
contio tra i paesi della NATO 
e quelli del patto di Varsavia 
avi ebbe avuto maggiore pos­
sibilità di accoglimento di una 
richiesta tanto generica come 
quella avanzata ieri dal se­
gretario del P.C.US. 

Si ignora quale sia il punto 
di vista di Palazzo Chigi in 
proposito, ma ut alcuni am­
bienti politici si ritiene che. 
ove l'iniziativa russa non ri­
spondesse soltanto a fini di 
propaganda, le diplomazie oc­
cidentali dovrebbero adope­
rarsi per definire la proposta 
proprio in questo senso, dan­
dole quella concretezza di cui. 
allo stato attuale, è priva •. 

MOSCA — Unsi scena del film sovlelieo « Sputnik e la terra », proiettato ieri per la prl-
mit volta a Mn.seii. Il film Illustra RII csiit-rimriiti compititi inviando catti nelle alte zone 

dell'atmosfera con ra«i. fino al lanci» del secondo satellite artificiale della terra 

IL, PRKKKO DI!M,A Gl'RKRA P'AI.GKRIA DIVENTA INSOSTENIBILE 

Felix Gailfarcf esordisce con l'inflazione 
mentre nasce in Francia un part i to fascista 

Il nuovo primo ministro riprende in blocco dai governi precedenti la legge (piatirò e i poteri 
speciali - 250 miliardi sottratti alle riserve auree .saranno dilapidati in meno di due mesi 

Il « Grande Soufnik » ~ 
avvistato a Piombino 

PIOMBINO. 7. — Questa 
mattina, alle ore 0.02 circa, un 
folto gruppo di lavoratori del-
l'ILVA che aveva terminato il 
turno di notte ha potuto scor­
gere nel cielo, per alcuni se­
condi. un corpo luminoso che 
viageiava a grande altezza, i-
dentificandolo per il -Grande 
Sputnik -. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 7.. — 11 nuovo 
governo francese non ha 
tardato a presentare all'opi­
nione pubblica il suo bigliet­
to da visita, che riconferma 
la sua professione di immo­
bilismo in tutti i settori della 
economia del paese. 

Nel « calendario di urgen­
za » lìssato ieri sera dal Con­
siglio ilei ministri figura in­
fatti tra i primissimi titoli 
una nuova spinta inflazioni­
stica. il rinnovo dei poteri 
speciali per l'Algeria e per 
il territorio metropolitano. 
e persino il lancio di quello 
statuto algerino che aveva 
determinato la caduta del 
precedente gabinetto. 

« Signor Gaillard — aveva 
detto il deputato progressi­
sta Pierre Cot nel corso tlel 
dibattito sull'investitura — 
la vostra giovinezza e un 
buon segno, ma a cosa vi 
serve l'essere giovane se v o ­
lete fare una politica d e ­
crepita? ». 

Felix Gaillard aveva ri­
sposto eli essere fermamente 
intenzionato a combattere 
l'inflazione; ma questa sera 
il Parlamento è stato chia­
mato ad approvare una con­
venzione di urgenza che per­
metterà al Tesoro di prele­
vare 250 miliardi dalle ri­
serve auree della Banca di 
Francia. 

Intanto il nuovo ministro 
del Tesoro, il democristiano 
Pflimlin. sta mettendo a 
punto il cosiddetto < piano 
di risanamento economico » 
che contemplerà a quanto si 
dice negli ambienti gover­
nativi un'ulteriore restrizio­
ne del credito, un aggrava­
mento della fiscalità dell'or­
dine di 2 u 300 miliardi, la 
richiesta di un prestito a l ­
l'estero. e forse il rilancio 
di un altro prestito nazio­
nale. 

La precarietà della s itua­
zione finanziaria, determi­
nata in gran parte dall'esor­
bitante costo della guerra 
d'Algeria, avrebbe dovuto 
consigliare una svolta pol i ­
tica a qualsiasi nuovo g o ­

verno. Ma Gaillard che dif-
lida « del nuovo », ha pre­
ferito prendere in blocco 
l'eredità ciì Mollet e di Bour-
ges-Mnimoury. 

Martedì prossimo il Par­
lamento dovrà rinnovare i 
poteri speciali, cioè le leggi 
illiberali del maggio scorso. 
tanto per l'Algeria (pianto 
per il territorio metropoli­
tano. Mercoledì il giovane 
«premier» radicale chiederà 
i pieni poteri in materia eco­
nomica e finanziaria, dopo di 
che passerà allo statuto al­
gerino modificato ad uso dei 
conservatori, per rassicurare 
i coloni d'Algeria sulle in­
tenzioni del nuovo governo. 

Questo programmatico di­
sprezzo per la sorte della 
democrazia francese non 
cade certo nel vuoto: oggi 
mi noto personaggio del fa­
scismo coloniale, l'avvocato 
Biaggi. fondatore delle squa­

dre d'azione nell'Unione 
Francese, ha annunciato la 
nascita del partito patriot­
tico rivoluzionario; tra gli 
obiettivi di tpiesto movimen­
to troviamo la restaurazione 
del nazionalismo, la lotta 
attiva < e non soltanto ver­
bale » contro l'Unione Sovie ­
tica, la interdizione del Par­
tito comunista, la soppres­
sione del Parlamento e la 
conquista del potere. Il re­
stauratore Biaggi ha preci­
sato di voler riprendere l'uso 
dei tribunali speciali e della 
ghigliottina, per < tutti i tra­
ditori della patria ». 

Se non ò il caso di dare 
un peso eccessivo al movi­
mento, tuttavia questo te­
stimonia tutto il disorienta­
mento e la confusione poli­
tica che il governo di com­
promesso alimenta nel paese. 

At'C.liSTO PAXC.M.IH 

La Francia preparerebbe un'esplosione H 

PAKIGI. 7 — Alcuni osser­
vatori prevedono che la Fran­
cia si prepari a sperimentare 
un'arma nucleare. 

Non vi è stata alcuna dichia­
razione ufficiale al riguardo. 
Tuttavia tale possibilità non 
viene esclusa, a seguito di ta­
luni indizi rivelatori. 

Ad esempio, lo scorso 22 ot­
tobre. in una dichiarazione al­
la quale è stato dato pc.o ri­
solto perfino in Francia, il ca­
po della delegazione francese 
alle trattative per il disarmo. 
Jules Modi, ha dichiarato che 
la Francia continuerà a prepa­
rare materiali fissili per uso 
militare fino a quando non sa­
rà stato raggiunto un accordo 
per il disarmo. A quanto risul­
ta. questa è la prima rivela­
zione che la Francia è impe­
nnata iu>l campo atomico per 
scopi bellici. In precedenza, nu­
merosi primi ministri, fra cui 
Mollet. avevano detto che la 
Francia si occupa solo di ricer­

che atomiche per scopi indu­
striali. 

I/estate scorsa alcuni gior­
nali parigini sono usciti con ti­
toli a piena pagina affermando 
che la Francia potrebbe far e-
splodere una bomba atomica 
nel giro di un anno e mezzo 
A giudizio di alcuni osservato­
ri. si trattava di un espediente 
del governo per tastare l'opi­
nione pubblica sulla possibilità 
che la Francia si inserisca nei 
-Club delle potenze atomiche 

Durante le recenti trattative 
del sottoconiitato dell'ONU per 
il disarmo, la Francia si è op­
posta violentemente alla con­
clusione di un accordo fra Sta­
ti Uniti. URSS ed Inghilterra 
che frenasse, in tutto il mondo. 
la produzione delle armi nu­
cleari. 

Dopo le umilianti sconfitte in 
Indocina. Marocco, Tunisia e 
Algeria, la Francia cercherebbe 
nell'atomica un po' della -gioi­
re - perduta per sempre. 

» Si spara alla tesla producendosi la «lobolomia 
e non ricorda pili di aver ucciso la propria moglie 

Il caso singolare dibattuto alla Corte d'Assise della Senna - Dopo il tentativo 
di suicidio l'assassino impazzito credeva che la sua vittima fosse addormentata 

IN SEGUITO ALL'IMPOSIZIONE AMERICANA DEI DELEGATI DI FORMOSA 

Cina India e altri sedici paesi 
abbandonano lo conferemo della CRI 
Ignobile atteggiamento degli occidentali, che riprendono i laroii dopo che i 
rappresentanti del paese ospitante avevano lasciato la presidenza e la sala 

NUOVA DELHI, 7 — N o ­
nostante la sua posizione di 
paese o>pitantc. l'India ha 
abbandonato oggi i lavori 
della 19. conferenza della 
Croce rossa intemazionale . 
che si svolgeva a Nuova 
Delhi , in seguito alla appro­
vazione di stretta misura 
(156 a favore, 44 contro) , da 
parte dei partecipanti, di 
una provocatoria mozione 
americana, tendente ad a m ­
mettere alla conferenza stes 

paesi, fra i quali, come si è 
detto, la stessa India, tutti 
i paesi socialisti e la mag­
gior parte dei paesi afro­
asiatici. 

di essersi messi nella condi­
zione di essere cacciali a 
pedate da una casa che non 
era più la toro. II belga De 
Merodo si è installato alla 

L'India era rappresentataipresidenza, e i rappresen-
alla conferenza dalla princi­
pessa Amril Kaur, ex m i ­
nistro della sanità, che pre­
siedeva la seduta, e che è 
uscita subito dopo la dichia­
razione di protesta dei c ine­
si, e assieme ad essi. 

Il contegno vergognoso de 
sa i delegati di Eormo>n con gli occidentali ha raggiunto 
la qualifica di rappresonta:i-

del la Cina. I lapprescn-
tanti autentici della Cina 
popolare, che si trovavano 
fra i membri della confe­
renza, hanno allora abban­
donato - l'aula, seguiti dai 
colJeghf di altri diciassette 

allora una misura inconcepi­
bile: nonostante l'uscita di 
una signora, che rappresen­
tava il paese ospitante, e di 
diciotto delegazioni, essi, r i ­
masti padroni del campo, 
hanno ripreso i lavori, come 
se non si rendessero conto 

tanti di Ciang Kai-scek, che 
non esisterebbero senza la 
settima flotta degli Stati 
Uniti , hanno preso il posto 
dei delegati cinesi. La d i sgu­
stosa farsa tuttavia è durata 
poco, poiché ben presto la 
conferenza è stata sciolta. Il 
che vuol dire solo che gli 
Stati Uniti, con la loro folle 
politica di rottura, hanno 
messo nella impossibilità di 
funzionare un organismo in­
temazionale che in passato 
aveva adempiuto con qua l -

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 7. — Uno dei più 
singolari e dolorosi casi giu­
diziari che ma> siano stufi af­
frontati dalla giustizia francese 
è stato .•sottoposto questa seni 
ai giurati delle Assise della 
Senna: un uomo. - fisicamente • 
reo d'omicidio, ha subito, dal 
momento del suo delitto e per 
circostanze eccezionali, una ra­
dicale trasformazione mentale 
che lo ha mutato in un - «omo 
nu oro ». 

// dramma che ha condotto 
il 32cnne Maurice Ragon da­
vanti alla Corte d'Assise è il 
seguente: ai primi di febbraio 
del 1956, egli uccise la moglie 
Jacqueltne, di 17 unni, sparan­
dole contro quattro colpi di pi­
stola. Resosi poi conto drilli 
jrarifò del suo gesto egli ri­
volse l'arma contro se stesso. 
ferendosi alla tempia destra. 

Fu a partire da questo sui­
cidio mancato che cominciò ad 
operarsi nel Ragon il fenomeno 
di trasformazione, che è ormai 
alla base del processo forse 
ancor pili de! suo stesso delit-
to. Istantaneamente, il Ragon 
dimenticò il suo crimine e le 
•sue stesse conseguenze, e per­
fino la terribile gelosia che lo 
aveva spìnto a cosi fatale 
estremo: la pallottola che a-
vrebbe dovuto fulminarlo, non 
so'o lo aveva risparmiato, ma 
inserendosi nel suo": cervello 
aveva profondamente modifi­
calo in un baleno tutta la sua 
personalità. 

.Ve! suo gesto disperato, l'o­
micida aveva istantaneamente 
prorogato su se stesso, per un 
caso unico, la delicata opera­
zione chiamata * tobotomta -. 
recentemente messa a punto da 
chirurahi e alienisti nell'inten­
to di guarire gli anormali, i 
perversi, i folli criminali. 
• Ecco perchè l'uomo che e 

comparso u-r: daram» ai ma- porato intatto. Egli ha an-
aistrati deve, in certo qual mo- che detto che gli Stati l niti 

solo l'atmosfera in cui si pro­
dusse il dramma. 

Maurice Ragon era intima­
mente persuaso che la sua gio­
vanissima consorte lo tradisse. 
Dopo appena sei mesi di ma­
trimonio. Jacqueline. ragazza 
particolarmente vivace e gaia. 
limimi.- del ballo e dell'olle-
gria. si era resa conto di aver 
fatto un errore e di non amare 
Maurice, uomo dal tempera­
mento chiuso, triste, rasalinao. 
ombroso. Essa pertanto aveva 
deciso di divorziare e il 6 o 
il 7 febbraio.— si ignora per-
•ìno la data esatta del dram­
ma — aerebbe manifestato la 
'ritenzione di abbandonare il 
-fomiciiio coniugale. Fu allora 
'he. pazzo di dolore. Maurice 
Ranon la uccise e quindi ri­
volse l'arnia contro di se. 

A partire da quel momento. 
bruscamente liberato dalla sua 
pa<s:one. dalla sua gelosia e 
dal suo furore. Maurice Ragon 
rimase inebetito per ben dieci 
•jiorn: a ji.:nco del corpo della 
moglie, con una pallottola ne1 

cranio, che del resto non lo 
faceva soffrire. Per dieci gior­
ni vegliò il cadavere fumando 
sigaretta su sigaretta e beven­
do il t^ino che. di tanto in 
tanto, scendeva ad acquistare 
in un negozio vicino a casa. 
Quando infine, preoccupata dal 
silenzio della rtolia. sua suo­
cera si presentò alla porta di 
casa .il 17 febbraio, e scoprì 
Jacqueline morta e il genero 
in uno stato pietoso, quest'ul­
timo non ^bbe che queste pa­
role: * Zìttaf Jacqueline dorme. 
Si sveglierà da un momento al­
l'altro .. -. 

Arrestato, sottoposto a un in­
tervento chiruraico e incarce­
rato, Maurice Ragon. in preda 
la notte ed incubi, non ha più 
avuto, il giorno, che vaghe re­
miniscenze dell'accaduto. Egli 
vive in un'atmosfera irreale e 
sembra seguire, come attraver­
so una nebbia, il suo stesso pro­
cesso. che forse domani aiun-
arra a conclusione. 

MARCEL RAMEAU 

E' morto Jim Campbell 
leader dei ferrovieri inglesi 

LONDRA. 7. — Si apprende 
a Londra che Jim Campbell. 
segretario generale del sinda­
cato dei ferrovieri britannici. 
è deceduto all'ospedale di Sta­
lingrado a causa delle ferite 
riportate in un incidente auto­
mobilistico occorsogli recente­
mente. nel corso di #n viaggio 
intrapreso nell'URSS in com­
pagnia del presidente del sin­
dacato. Hollywood. 

Jim Campbell, una delle per­
sonalità più note del sindaca­
lismo britannico, era il porta 
voce di 400 000 ferrovieri. I 
militanti delle Tradc Union* 
io chiamavano famicliarmente 
« B:;: Jim -. Aveva 62 anni i 
ni.Sitava nei ranuh; del smda 
caio dal 1911. 

Hollywood, fer.to nello stes 
so incidente, è tuttora ricove­
rato m aravi condizioni all'o 
spedale di Stalingrado. 

Sulla Piana Rossa 

Il discorso del Presidenti! Eisenhower 
(Conl in iu / ionr dalla I. pagina) 

mentre questo vantaggio nu­
cleare americano è sempli­
cemente affermato, quello 
sovietico per i mìssili e ili-
mostrato. Così Eisenhower 
ha dovuto anche valorizza­
re ciò che gli S.U. hanno 
fatto in questo settore, e ha 
niiotrato la testa di un mis­
sile teleguidato che — a 
suo dire — e salito a 5 600 
chilometri ed e stato ricu-

do, mpondere del delitto com 
piuto da un » altro -. di un cri­
mine frutto delia mentalità e 
del comportamento di un in­
dividuo con il quale egli non 
ha pi» nuiìa in comune. 

Ti lilla di streno dunque se 
il - nuovo • Maurice Ragon si 
è mo.<rr.no prjiicamenw inca­
pace di ciliari re le circostanze 
in cui il - recchio - uccise. 

71 presidente della Corte, nel 
tentativo di meglio compren­
dere i fatti e meglio farli com 

che merito il proprio com-j prendere ai giurati, ha dovuto 
pito. «cosi cercare di ricostruire da 

posseggono 38 diversi tipi 
di missili, che quattro bat 
taglioni dotati di tali armi 
hanno una potenza di fuoco 
pari a tutte le artiglierie 
della seconda guerra mon­
diale. e che un solo bombar­
diere americano, il B52. e 
tanto micidiale quanto l'in­
tera aviazione americana 
nella seconda guerra mon­
diale 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha francamente am­
messo che il lancio di due 
satelliti artificiali da parte 

del l 'URSS * e una realizza­
zione di prima importanza > 
dal punto di vista scientifi­
co. e con la stessa franchez­
za ha dichiarato che essi 
non minacciano la sicurezza 
degli Stati Uniti: la loro 
importanza militare — egli 
ha detto — « sta nel pro­
gresso tecnico e nella com­
petenza tecnico-militare che 
comportano, dimostrata, ad 
esemplo, dai potenti s tru­
menti di propulsione chcj 
sono stati necessariamente 
usati *. 

Egli ha aggiunto che le; 
nuove armi sovietiche, in 
caso di conflitto fra i due 
p a e s i , « danneggerebbero 
gravemente » gli Stati Uniti. 
Ha poi annunciato una se 

istituto di tecnologia del 
Massachussets: 2) il dottor 
Killian sarà investito di tutti 
i poteri spettanti al mini ­
stro della difesa, nel campo 
delle sue attribuzioni: 3) 
unificazione dei programmi 
relativi ai missili « senza 
riguardo alla separazione fra 
le tre forze armate»: ma 
questo solo * nella misura 
del possibile *'. -\J il gover­
no chiederà al Congresso la 
modifica della legge sui s e ­
greti atomici. 

Eisenhower ha criticato 
gli organi pubblici e pri­
vati interessati, accusandoli 
di dare insufficiente cura 
alla ricerca scientifica, e ha 
concluso auspicando generi 

rie dì misure, dirette a fa- cernente la pace. Tale au-
vorire il progresso della tec-jgurio tuttavia e risultato in 
nica degli armamenti ame­
ricana. e cine: 1) la crea­
zione di uno speciale uffi­
cio incaricato delle quest io­
ni scientifiche e tecniche. 
che egli ha posto sotto la 
direzione del dottore James 
R. Killian. presidente dello 

contraddizione con la insi­
stenza con cui egli ancora 
una volta si è attenuto in 
modo ult imativo al cosid­
detto piano occidentale per 
il disarmo, già respinto non 
solo dall 'URSS, ma dall'In­
dia e dal Giappone. 

(Continuazione dalla l. pagina) 

estere. Dopo un primo 
gruppo composto da Voro-
scilov, Bulganin, Krusciov 
e Mao Tse-dun, si è visto 
satire sul palco Togliatti. 
e con lui tutti gli altri 
dirigenti dei partiti e dei 
governi socialisti. 

Quando sono apparsi al­
la famosa tribuna di mar­
mo rosso, un grande ap­
plauso si è levato dalle tri­
bune laterali e i comandan­
ti sulla piazza hanno pri-
dato il u prescntut'arm! ». 
In qut! lo stesso attimo, 
l'orologio del Cremlino Ita 
battuto dicci colpi. Al pri­
mo rintocco, da uno dei 
portali ferrati delle mu­
raglie, silenziosa e rapida, 
è liscila una enorme « Zis > 
grigia scoperta: a bordo, 
in piedi, vi era il mini ­
stro della difesa mare­
sciallo Malinous/ci; nello 
stesso istante, dall'ultra 
parte della .piassn, è ap­
parsa una « Zis » recante 
a bordo, nella stessa posi­
zione immobile di attenti 
e con hi mano guantata 
alla visiera, un'altra figu­
ra di ufficiale. Le due mac­
chine si sono fermate al 
centro deliri piazza, di 
fronte ai reparti irrigiditi. 

« Saluto il compagno ma­
resciallo ministro della Di­
fesa! Io sono il marescial­
lo Muskalienko, coman­
dante la guarnigione di 
Mosca, pronto per la para­
ta del 40^ anniversario del­
la Rivoluzione d'Ottobre! », 
si è udito gridare nel si­
lenzio più assoluto calato 
su tutta la piazza. < Sa­
lute, compagno marescial­
lo Maskalienko! Diamo ini­
zio alla sfilata! ». ha rispo­
sto Malinovski con la ma­
no alla visiera. 

La < Zis » di Maskalien­
ko, con una curva rapida 
si è affiancata all'altra: e 
insieme, silenziose, le due 
auto sono partite verso il 
fondo delia piazza, verso il 
primo dei reparti schic-
rati. Giunte davanti alla 
prima bandiera le due au­
to si sono arrestate di col­
po. Ancora una volta, sul­
la piazza immobile, t»erso il 
cielo grigio e le bandiere, si 
è levata la voce del mare­
sciallo Malinovski: « Salu­
te, compagni soldati! ». La 
voce è salita alta, diffusa 
dagli altoparlanti, grave e 
solenne, eppure affettuosa. 
Le truppe, immobili, han­
no risposto una lunga fra­
se salita anch'essa in alto 
fiera e ritmata: e Salute 
compagno Malinovski ma­
resciallo dell' Unione So­
vietica! », lianno gridato 
migliaia di soldati. « Mi 
congratttlo con voi per 
il 40* anniversario della 
grande Rivoluzione d'Otto­
bre! », ha gridato ancora 
Malinovski, sempre still'at-
tenti davanti alle bandie­
re. < llurrà, hurrà, hurrà! », 
si è levato come un tuono 
improvviso dai reparti. 

L'eco delle ult ime grida 
non si era ancora spenta, 
quando l'auto di Afalinou-
ski è sfrecciata ancora una 
volta, sola sulla piazza, ar­
restandosi davanti alle tri­
bune. Il uiinistro della Di­
fesa ha salutato i membri 
del Comitato centrale e del 
governo, poi è salito anche 
lui sulla tribuna e ha par­
lato alle truppe schierate. 
E' stato un discorso breve, 
un saluto, un incitamento: 
poche frasi che sottolinea­
vano il valore dell'eredità 
rivoluzionaria lasciata da 
Lenin al popolo e all'eser­
cito sovietico, la forza 
delle armate sovietiche, la 
importanza del ventesi­
mo congresso, l'unità tra 
l'esercito e la sua guida, 
il Partito comunista. 

Malinovski aveva appena 
finito di parlare che gli 
strumenti delle due bande 
militari hanno lanciato le 
note solenni dell'inno na­
zionale sovietico, mentre 
dalle colline Lenin rom­
bavano 21 salve di arti­
glieria. 

Un attimo dopo, le divi­
se azzurre, nere, blu delle 
truppe allineate si sono 
mosse e la sfilata è comin­
ciata, mentre le bande sul 
lato opposto della piazza 
intonacano le marce r i ro-
luzionarie del 1905, del 
1917 e della guerra c iri le . 

Per i primi hanno aper­
to la parata militare i 
battaglioni degli ufficiali 
dell'accademia nelle loro 
divise grigie e azzurre 
scintillanti' di spalline di 
oro. Li precedevano trecen­
to tamburi bianchi e lì se­
guiva un battaglione di 
marinai, elegantissimi ari­
le di rise nere, dai berretti 
con i nastri d'argento; era­
no preceduti, i marinai, 
dalla bandiera della mari­
na, bianca con una striscia 
azzurra e la falce e il mar­
tello rossi. Seguivano i 
cadetti dell'accademia mi­
litare dell'esercito e della 
marina, volti giovanissimi, 
figure smilze, strette nelle 
dirtsc scure dalla foggia 
quasi ottocentesca. 

Subito dopo, entrando 
nella piazza dai due im­
pressi ai lati del mauso­
leo Lenin, sì sono fatti 
aranti i primi mezzi moto­
rizzati. Prima sono apparsi 
prttppi di camionette, con 
le bandiere e gli ufficiali 
e poi t reparti". Velocissi­
me sono passate circa due­
cento jeeps cariche di 
paracadutisti in giubbotto 
di pelliccia, casco e mitra 
imbracciato: poi i mezzi 
d'assalto e da sbarco, cin­
golette. carri armati leg­
geri, enormi mezzi cingo­
lati anfibi. 

Dopo i carri armati, so­
no apparsi dei curiosi e 
nnorissimi mezzi, metà 
carri armati e metà bat­

terie, alti, in parte coraz­
zati e iti parte blindati, 
con due cannoni antiaerei 
ciascuno. Sono i mezzi di 
difesa antiaerea automati­
ci, delle proprie e vere 
batterie volanti provviste 
di radar per l'inquadra­
mento automatico del ber­
saglio. 

Accolti da applausi fra­
gorosi, sono apparsi poi le 
«Katiuscia*, i famosi mez­
zi lanciarazzi multipli; 
montati su camion blinda­
ti, velocissimi, seguiti da 
mortai, dai lanciamine, da 
una serie di altri ordigni 
complicati per il bombar­
damento ravvincinato, tut­
ti autotrasportati. E' poi 
sfilata l'artiglieria vera e 
propria: è cominciata con 
le batterie di cannoncini 
a tiro rapido, poi l'arti­
glieria media e infine 
quella pesante. Chiudeva­
no la sfilata delle arti­
glierie due enormi e mai 
visti cannoni, probabil­
mente atomici, montati su 
affusti immensi dal cali­
bro superiore ai 400 mi / l i -
metri, con la canna lunga 
dodici metri. 

La sensazione più forte, 
naturalmente, l'hanno sol­
levata però i missili, sfi­
lati anch'essi per la pri­
ma volta insieme alle armi 
tradizionali. Anche i mis­
sili sono passati in ordina 
di grandezza. Prima i ("lisi 
d'argento lunghi dai due 
ai tre metri, poi i missili 
sempre più grandi, da 4 
e 5 metri. Infine, solitari, 
immensi e terrificanti, due 
enormi fusi color terra, 
lunghi 25-30 metri e trai­
nati da enormi vagoni. 

L'impressione è stata 
notevole, anche se alcuni 
esperti hanno detto che si 
tratta di pure e semplici 
armi da impiego tattico 
utilizzabili da basì mobili. 

Quasi un'impressione, di 
sollievo dopo l'apparizione 
dei più moderni mezzi di 
distruzione ha dato 'a im­
provvisa apparizione dei 
ginnusti. Migliaia di tute 
azzurre dei ginnasti della 
Dinamo hanno aperto In 
seconda parte della sfila­
ta. Una dopo l'altra, souo 
passate masse di giovani. 
ragazzi e bambini in di­
visa sportiva, dai visi e dai 
colori più diversi, al't'ijn 
e bizzarri m ot oc'' e' isti 
acrobati, centinaia di ra­
gazze danzatrici, carri ni • 
legorici. enormi globi ter­
restri con gli t Sputnik » 
in volo intorno, sulve iti 
bandiere rosse, azzurre. 
celesti, bianche. gialle. 
migliaia e migliaia di fan­
ciulle con le braccia cari­
che di fiori di campo. 

Un gruppetto di pionieri. 
ragazzini dai sci ai dieci 
anni, è sfilato da solo se­
misepolto da enormi mazzi 
di fiori, inciampando e 
ridendo: giunte davanti 
alla tribuna d'onore, i ra­
gazzi hanno rotto le rinl*"* 
e sono saliti su, si sono 
intrufolati fra i piedi delle 
autorità, regalando t'ori. 
baci, caramelle e assisten­
do da lassù al resto dritti 
sfilata. 

Dopo i ginnasti e come 
se si fossero aperte le ca­
teratte di un grande /'<»-
me: e, con gli abiti di tutti 
i giorni ravvivati da »»?:-
gliaia e migliaia di bandie­
re rosse, di fronde verdi, di 
fiori di ogni grandezza e co­
lore, si è riversata per due 
ore e mezzo sulla piazza la 
folla di Mosca, in rappre­
sentanza delle organizza­
zioni operaie e di Partito 
di tutta la città. 

Preceduta dalle bandie­
re delle sezioni, delle cel­
lule, delle organizzazioni 
distrettuali del Partito, la 
folla è passata acclamando, 
cantando, ridendo, prota­
gonista vera della grande 
giornata di oggi. 

Fra tutti i ritratti, quell i 
di Lenin sono stati portati 
in trionfo a migliaia; vi è 
stato un momento in evi 
il volto e gli occhi di Le­
nin erano l'unica imma­
gine che restava impressa, 
tante volte la si era vista 
passare. 

A centinaia sono sfilati 
i ritratti dei membri del 
Presidium e dei dirìgenti 
stranieri, di Topliafft, Tho-
rez, Mao Tse-dun e tutti 
gli altri. 

La sfilata del popolo di 
Mosca è durata fino e l 'e 
due e mezzo del pomerig­
gio e di minuto in minuto 
saliva di tono, i canti si 
incrociavano, d i c e m e a n o 
più fitti e disordinali, ac­
compagnati non più del 
rigido ritmo delle banór 
militari, ma dal suono del­
le trombette, dei tamburi. 
dei clarini, di centinaia di 
piccole bande musiceli 
operaie, messe su alla 
buona, che soffiarono a 
più non posso negli stru­
menti. 

1 cittadini di Mosca, 
così, hanno salutato il loro 
vecchio Cremlino pa-nto a 
festa, sono passati ver i 
luoghi dorè quarant'anvi 
fa i loro padri romba*ìe-
ror.o e morirono per In ri -
voluzionc socialista. : **»f-
tadini di Mosca >ir.""i 
celebrato questa loro icsta 
portando sulle spelile i 'oro 
fanciulli, che sventolavano 
anch'essi le loro pirrof»* 
bandiere rosse, canterano 
anch'essi in coro corrr ;»i 
canto di famialia le rviro.'e 
immortali dell'lnternizio-
nale. 
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